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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Milioni di firme contro Tato-

mica per combattere contro la 

politica di aggressione del Patto 

Atlantico ! 
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DINANZI ALLO SFALDAMENTO DELLE FORZE DEL GOVERNO FANTOCCIO 

Criminale bombardamento di Phyongyang 
800 bombe sganciate sulla popolazione civile 

Continua Voffensiva popolare sui fianchi di Suwon - 11 aerei americani 
abbattuti - Il generale Church è stato destituito per la sua fuga dal fronte 

TOKIO, 3. — n Quartier Ge
nerale americano nella Corea del 
Sud, di ftonte all'avanzata delle 
forze popolari coreane su Suwon, 
ha fatto affluire in tutta fretta in 
prima linea reparti statunitensi. Si 
attende di ora in ora il primo scon
tro tra i soldati americani e l'eser
cito popolare coreano. 

Per lo schieramento sudista in
fatti la situazione è improvvisa
mente peggiorata nelle ultime ore, 
quando Suwon è stata aggirata con 
rapida manovra dalle forze del 
nord. Persino negli ambienti di Mac 
Arthur si è dovuto ammettere che 
la situazione era « non buona... 

Forze corazzate del nord aveva
no attraversato nel corso della notte 
11 fiume Han mentre fanterie nor-
diste, superato Suwon sul fianco, 
si trovavano nelle vicinanze di 
Elveik, dodici miglia a sud di Su
won. Le truppe americane si erano 
già schierate su una linea più a 
pud, e sono state ora in tutta fret
ta scostate sul fronte di Suwon. 
I.e truppe sudiste si erano ritira
te in disordine (perdendo l'equipag
giamento pesante) di fronte all'avan
zata nordista tanto in direzione di 
Ichon, 55 chilometri a sud di Su
won, quanto in direzione di Osan, 
20 chilometri a sud di Suwon. 

Lo stesso comunicato di Mac Ar
thur dà notizia che due delle colon
ne nordiste avanzanti hanno rag
giunto Yongin e Kumgangiangai, 
mentre un'altra colonna è in mar
cia verso sud, a circa 30 miglia ad 
est di Suwon. Del resto il comuni
cato americano dà notizia colo di 
azioni nordiste, testimoniando cosi 
che le truppe sudiste sono in ri
tirata 6U tutto il fronte, 

/ due attacchi aerei 

L'aviazione americana ha tenta
to inutilmente con mitragliamenti, 
spezzonamenti e bombardamenti di 
arginare l'avanzata. Si segnalano 
da fonte americana alcune perdite 
nel personale aeronautico tra cui 
quello di una fortezza volante. 

DI fronte al peggiorare della el-
tuazione. il ministero della guerra 
americano ha disposto l'invio in 
Corea di nuove fortezze volanti e 
di reparti di fucilieri di marina. 
senza tuttavia specificare l'entità di 
tali rinforzi. 

Radio Phyongyang ha annunciato 
Intanto che bombardieri americani 
hanno effettuato due incursioni ter
roristiche sulla capitale nord co
reana sganciando oltre ottocento 
bombe da cinquanta a cinquecento 
tonnellate. Le incursioni sono state 
effettuate da 39 bombardieri alle 
ore 6.30 e alle 13,30 di oggi. Due 
bombardieri sono stati abbattuti. 
L'incursione americana aveva ca
rattere tipicamente terroristico poi-
chò nessun obicttivo militare esi
ste nella capitale della repubblica 
coreana. Non si conosce il nume
ro delle vittime civili. 

Un grave incidente si è verifi
cato oggi quando aerei da com
battimento australiani hanno bom
bardato per errore un treno sudista 
carico di proiettili da 105 mm. II 
treno è saltato in aria uccidendo 
po'dati eudisti e americani. Un por
tavoce americano ha giustificato 
l'incidente affermando che « fatti s i 
mili si possono sempre verificare>. 

Frattanto nella zona estremo-me
ridionale della Corea sono entra
te in azione forti nuclei di par
tigiani che hanno liberato numero-
Ee località incendiando le stazio
ni di polizia di Sunchon e Peson. 

n comunicato dell'Alto comando 
dell'esercito popolare informa a 
questo proposito che « le formazio
ni da sbarco della marina, assieme 
a distaccamenti partigiani operanti 
nei distretti di Kannyn, Sanchok 
e Urti in (provincia di Kanwon) si 
sono collegate con le forze di ter
ra e dopo aver superato con suc
cesso gli ostacoli naturali del ter
reno. stanno muovendo in di 
rezione sud ». Il comunicato in
forma inoltre che l e unità dello 
esercito popolare che avevano l i 
berato Er.dynpkho hanno continua
to a inseguire il nemico in ritira
ta e le truppe operanti nel setto
re di Syunscn - Honchen hanno 
avanzato di 70 chilometri. 

Il comunicato dà notizia che le 
truppe popolari, che sull'intero 
fronte sono avanzate per una me
dia di quindici chilometri, hanno 
liberato molti centri distrettuali e 
rurali, in complesso più di 500 lo
calità abitate. 

La destituzione di Church 

Und:cl navi nemiche di piccolo 
tonnellaggio sono -state affondate 
dalle forze aeree dell'esercito po
polare nel corso di un'incursione 
fui porto di Ichon mentre una na
v e americana che era entrata nelle 
acque di Kannyn per cannoneggia
re la città, è stata costretta a ri
tirarsi sotto il fuoco delle artiglie
rie dell'esercito popolare. Un'altra 
nave americana in rotta lungo la 
costa coreana è stata costretta a ri
tirarsi nel mar del Giappone. Il 
comunicato dà inoltre notizia del
l'abbattimento di quattro bombar
dieri B29 e di 7 caccia americani. 

Che la situazione militare delle 
truppe americane e sudiste sia gra
ve è testimoniato dalla sostituzio
ne del comandante americano John 
Church, sostituito dal generale 
Dean. Il generale Church, il quale 
in precedenza si era vantato di 
poter sconfiggere l'esercito popo
lare « e anche i russi se si fossero 
presentati», ha abbandonato il 
quartiere generale di Suwon con 
tutte l e sue truppe quarantotto ore 

fa, dopo che gli era stato segnala
to l'avvicinarsi di un carro nordi
sta. La notizia è poi risultata ine
satta (solo questa notte infatti sj so
ni iniziate le opei azioni intorno 
a Suwon), ma intanto il generale 
Church si era ritirato di più di 
80 chilometri. 

La protesta 
della Corea 
LAKE SUCCESS, 3. — Il Gover

no popolare della Corea del nord 
ha inviato oggi alle Nazioni Unite 
una lunga nota dì protesta contro 
l'intervento delle forze armate 
americane nella guerra coreana e 
contro i barbari bombardamenti dì 
città e dì villaggi coreani. 

La nota, che porta la firma del 
Ministro degli esteri coreano Pak 
Hen Nen, alienila in data 2 cor
rente che l'aviazione americana 
« bombarda brutalmente la nostra 
pacifica popolazione, sorvola Phy-
ong-yang ed altre zone della Corea 
del nord nonché le città liberale 
della Corea del sud ed attacca uni
tà dell'armata popolare con lo sco
po di rallentare la loro vittoriosa 
avanzata verso sud ». 

La nota attacca anche perchè 
illegale la risoluzione del Consi
glio di Sicurezza per le sanzioni 
militari decise contro il popolo 
coreano. « Dal tempo della secon
da guerra mondiale — aggiunge 
— gli Stati Uniti hanno cercato 
di fare del Pacifico un oceano pri
vato, tentando nel contempo di as
soggettare a schiavitù i popoli che 
su esso si aff.->Tiano ». Gli Stati 
Uniti sono accusati di aver costi-
tutito nella Corea meridionale un 
governo militare e di aver fucila
to migliaia di persone. Washin-
ton, conclude la nota trasmessa da 
radio Pyongyang, combatte con il 
sangue coreano. 

Il Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite tornerà probabilmen
te a riunirsi mercoledì per discute
re la questione coreana. 

Dopo l'Egitto tutta la Lega Ara
ba, ad eccezione dello Yemen, si è 
rifiutata di aderire alla risoluzio
ne americana approvata dal Consi
glio di Sicurezza contro la Corea. 

Il segretario generale della Le
ga Araba Azam Pascià ha difatti 
dichiarato oggi alla stampa: « Lo 
atteggiamento astensionistico dello 
Egitto nei confronti della questio
ne coreana trova tutti gli stati 
membri della Lega Araba d'ac
cordo ». 

L'aggressione perpetrata dagli 
Stati Uniti di Corea ha dato fiato 
nuovamente a Ciang Kai Scek, il 
quale non ha esitato prima a of
frire i suoi mercenari a Mac Ar
thur ed ora va più avanti della 
propaganda guerrafondaia america
na. proponendo nientemeno che 
l'ONU condanni ~ l'Unione Sovieti
ca quale istigatrice della guerra in 
Corea ». 

COREA DEL SUD - I primi repartì di truppe americane vengono inviati al fronte per portare a rOmi 
pimento l'aggressione contro il popolo coreano (Radiofoto) 

Contro il piano Schuman 
di schiavitù e di guerra 
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Dichiarazione comune dei partiti comunisti di Francia. Ger
mania, Italia. Gran Bretagna. Olanda. Belgio e lussemburgo 

J rappresentanti dpi Partiti c o 
munist i d i Francia, d i Germania, 
d'Italia, della Gran Bretagna, 
d'Olanda, del Belgio e del Lus
semburgo hanno esaminato le 
conseguenze nefaste che l ' app l i -
carione del cosidetto piano S c h u 
man a u r e b b e per la pace del mon
do e per gli interessi dei loro p o 
poli . 

I rappresentanti di ques t i p a r 
liti sono u n a n i m i nel ritenere che 
tale piano, dettato dagli imperia
listi a m e r i c a n i , e una tappa im
portante nella preparazione della 
guerra coiitro l'Unione Sovietica 
ed i paesi di democrazia popola
re. Il piano Schuman non è un 
piano di p a c e ; è un piano di 
guerra. 

Esso costituisce una nuova vio
lazione degli accordi di Potsdam, 
perpetuando la frattura in due 
della Germania, che dà ai fauto
ri di guerra americani la possi
bilità di r i n n o v a r e su più vasta 
scala le provocazioni che già 
stanno effettuando in Corea. Esso 
è inoltre tuia violazione della 
Carta dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite. 

II piano Schuman, che è uno 
sv i luppo del piano Marshall, ten
de a fare della Germania occi
dentale, posta sotto il controllo 
americano, una base politica, e c o 
nomica e militare essenziale in 
Europa per la terza guerra mon
diale. Esso mira a integrare com
pletamente nel blocco atlantico i 
monopolisti tedeschi considerati 

CONTRO 1 PERICOLI DI UNA POLITICA DI GUERRA E DI AVVENTURE 

Togliatti e Nenni parleranno alla Camera 
nel corso del dibattito sulla politica estera 

Il discorso di Menni domenica al teatro Adriano - Il Cancelliere tenta di sfruttare la ten
sione internazionale per riassorbire i contrasti - Colloquio Oe Gasperi-Scelba-Pacciardi 

C'è gronde attesa ne^U ambienti 
politici per i prossimi dibattiti par
lamentari che daranno una prima 
indicazione mille ripercuee'onl che 
l'Intervento americano in Corea ha 
avuto nella situazione Interna del 
paese. Oggi 6i riunirà a palazzo Ma
dama la commissione parlamentare 

lo straordinario interesse che 11 
comizio ha suscitato (il teatro era 
letteralmente gremito nonostante 11 
sabotaggio della Questura) e la chia
rezza delle te6i esposte dal presi
dente del comitato nazionale del 
partigiani della pace. 

La guerra In Corea ha rivelato an-
per gli affari esteri e Sforza riferirà lene al ciechi come 11 filo a cui sono 
sulla situazione intemazionale e la'legate le sorti della pace potrebbe 
guerra in Corea. Il dibattito t*ira poli essere da un momento all'altro 
ripreso e allargato alla Camera do\eIIrrimediabilmente 
el è ^ à iniziato l'esame del bilancio |dl libeiarsi dai 

bastante per mettere le manette a 
milioni e milioni di uomini e aonne. 

UL indicazione sulla posizione che 
prenderanno 11 ministro Sforza e 
gli oratori governativi nel corso del 
prossimi dibattiti si può ricavare 
dalle cose che De Gasperi ha detto 
domenica ai dirigenti democristiani 
della Valsesia. Le sue parole sono 
state una conferma Impressionante 
del giudizio di Nennl. Non che De 

spezzato. Invece j Gasperi abbia fatto la voce partico-
terrlbill Impegni | iarmente grossa o tentato di far 

di Palazzo Chigi Sono annunciati ld e l . patto atlantico (secondo cui J p a u r a all'opposizione che egli 
interventi da parte di Togliatti e di 
Nenni e ciò darà grarde impuleo al
l'azione chiarificatrice e di smasche
ramento delle forze be'.Hciste che i 
partigiani della pace e le organiz
zazioni democratiche svolgono tena
cemente nel paese. 

in altra parte del giornale diamo 
un'ampia cronaca del discorso pro
nunciato domenica al Teatro Adria
no da Pietro Nenni; qui voglia
mo soltanto mettere in rilievo 

può essere sufficiente l'affonda- benissimo quanto sta difficile intlmi-
mento di una nave U.S.A. o rabbat-ld J r e s i e a v u t o piuttosto l'impres-
timento di un aereo americano in 
qualsiasi parte del globo, perchè 
l'America imponga al governo ita
liano di intervenire) De Gasperi 
pensa di approfittare dell'occasione 
che offre la tensione Internazionale 
per tentare di mutare 1 rapporti di 
forze all'Interno del Daese. E' la po
litica del provocatori e del servlto-
relll alla SI Man RI 1 quali non si 
rendono conto che e non c'è acciaio 

ALLA VIGILIA PEI, DIBATTITO AI COMUNI 

Uno dei piti qrandi sindacali inqlesi 
contro T aggressione americana in Corea 

lina lettera averta del sindacato nazionale dell'industria meccanica 
rivolta ai debutati che sono stati eletti con i voti dei suoi organizzati 

DAL N0STK0 CORRISPONDENTE 
LONDtfA. 3. — Il Comitato Na

zionale del Sindacato lavoratori 
meccanici ha inviato a tutti i de-
puteti al Parlamento eletti nella 
lista del smaccato, circa una die
cina, una risoluzione approvata 
nella riunione di oggi, nella quale 
ti chiede loro di opporsi mercoledì 
ai Comuni, durante il dibattito 
sulla Corea, all'invio di soldati 
britannici in zona di operazioni. 

«I firmatari della presente risolu-
zicne, membri del Comitato Na
zionale del Sindacato Meccanici, vi 
invitano ad usare di tutta la vostra 
influenza per impedire che la 
Gran Bretagna sia coinvolta in 
una guerra pianificata dagli Stati 
Uniti in Estremo Oriente. Ci ri
volgiamo a voi perchè vi adope
riate. affinchè l'influenza della 
Gran Bretagna nel mondo sia usata 
scio per rafforzare il campo della 
pace, e contro l'aggressione ame
ricana in Corea ed in Cina, e per 
assicurare un corretto funziona
mento dell'organizzazione delle 
Nazioni Unite, che deve essere 
esclusivamente diretta a fini di 
pace ». 

E' questa la prima mossa delle 
Trade Unions verso il governo af
finchè non si impegni a prendere 
attivamente parte ai piani di guer
ra americani e più precisamele. 
la p r ima mosm fatta da organi 
centralf del tnoi'impnfo sindacale, 
Pt tchè già numerosissimi rnno 
stati gli organi locali e per i / rn ' r i 
che hanno inviato telegrammi di 
protesta al governo od appelli per 
una sistemazione pacifica della 
questione. 

Questa presa di posizione dei 
sindacati aumenterà il valore ài 
quell'altra pre«a di posizione dt 

deputati che già avevano, nei gior
ni scorsi, presentato la propria 
mozione con la quale si chiedeva 
al governo di ritirare le truppe 
britanniche dalla Corea. 

Uno di essi, Davies, dichiarava 
oggi ai giornalisti che l'interroga
vano a proposito della sua azione: 
"Sono stufo di tutta questa ridi
cola campagna che accusa il co
munismo per quanto e successo in 
Corea ed i ovvio, invece, che 
quanto è successo in Cina deve 
aver avuto un enorme effetto sul 
popolo coreano. 

Io, ad ogni modo, mi opporrò 
per quanto posso ali? intenzioni 
del governo di rischiare la vita 
dei soldati britannici per impedi
re ai coreani di raggiungere la lo
ro indipendenza, alla quale hanno 
pieno diritto-

Perplessità della stampa 
E1 interessante notare come la 

stampa britannica, dopo l'ubriaca
tura dei primi giorni, cerchi di 
pensare p iù seriamente che cosa 
rappresentino i fatti di Corea per 
la Gran Bretagna: Jl Sunday E s 
pi ess sc r i re ; » Cerchiamo di non 
restar? ciechi di fronte elle con
seguenze ed alle difficoltà della 
situazione nella quale ci siamo 
cacciati. Aerei, navi ed anche sol
dati britannici potrebbero domani 
venire spediti in aiuto a Ciang 
Kai Scek e contro il governo ci
nese da noi riconosciuto. Seri e 
gravi fastidi ci attendono. Ma jl 
fatto è che ci siamo cacciati da 
noi stessi in una situazione peggio-
fé, senza via d'uscita, perchè coc
ciutamente non abbiamo voluto 
creare una Gran Bretagna indi
pendente chf, acrebbe potuto onire 
come tnfermediarta fra % due bloc

chi.. Qualsiasi conflitto avvenga, 
noi siamo ora invece obbliga.i ad 
allinearci cogli occidentali. Non c 'è 
a l t ra alternativa per noi. Ma sa
rebbe veramente male per il mon
do, e disastroso per noi, se, nella 
evenienza di una crisi mondiale, 
non ritrovassimo la nostra indt-
pendenza di giudizio e di azione. 
Doboiawio covF>"erar>'i esclusiva
mente come una forza equilibra
trice, col compito di difendere la 
pace,. 

Chi ha aggredito? 
Jì Sunday Express termina chie

dendo, come primo passo, le d i 
missioni di Bevin, responsabile del
l'attuale politica estera bri tannica. 

Il Financial T imes richiama l'at
tenzione d'A roverno sul!* conse
guenze che avrebbe per la Gran 
Bretagna una guerra, « I l pericolo 
è enorme per questo Paese. Noi 
non abbiamo più nessuna riserva 
sulla quale contare. Se le nostre 
spese militari dovessero aumentare, 
dove trovare le fonti ài finanzia
mento? La Gran Bretagna vive da 
dieci anni di espedienti, sempre 
rasentando il fallimento — conti
nua il massimo organo della City 
— ed una crisi internazionale si
gnificherebbe per essa non trn 

CARLO DE Ct'GIS 
(Continua In 5.» par-, 2-a colonna) 

Nuovo articolo di Stalin 
sol marxismo nella linguistica 
MOSCA, 3. — Il «Bolscecfc» ha 

pubblicato un nuovo articolo di 
Stalin fui marxismo nella lingui
stica. 

sione che egli si servirà dell'occasio
ne coreana per tentare di riassorbi
re le forze e le tendenze che pro
gressivamente si erano andate stac
cando dal governo. 

« E' lo Stato partito che assalta lo 
Stato democratico — ha detto De 
Gasperi parlando del governo co
reano del Nord. — L'aggressore è 
alutato dalla quinta colonna Inter
na che può agire liberamente usan
do delle forme democratiche (la Co
rea del Sud aveva tre giornali co
munisti) e organizzando forze par
tigiane. Noi traiamo l'ammaestra
mento che un Governo democratico 
deve vigilare e difendere le libere 
istituzioni chiamando a raccolta tut
te le forze sinceramente democrati
che. Bisogna controbattere la men
zognera propaganda avversarla: bi
sogna impedire che si costituisca co
munque una quinta colonna pronta 
ad obbedire ad ordini estranei. Biso
gna opporvi la più vivace propagan
da a favore dell'unità morale e del-
I'indlpendenza del Paese >. 

Il nostro giudizio sul discorso di 
De Gasperi è condiviso da tutti gli 
osservatori obiettivi e vale la pena 
di riportare a questo proposito, ciò 
che scrive Paese-Sera:.- « Era logico 
che il diversivo coreano fosse accol
to come una Insperata fortuna e 
subito sfruttato per una intensiva 
speculazione di carattere Interno: 
si sono cosi rivisti t truculenti ma
nifesti del Comitati Civici e — Ieri 
a Varano — 11 De Gasperi Invasato 
e profetico delle grandi giornate elet
torali. La parola d'ordine è sempre 
la stessa — quella del 18 aprile: — 
terrorizzare l'opinione puUriica e. 
In particolare oggi, gli amici tituban
ti o già delusi della comune espe
rienza di governo; terrorizzarli con 
la minaccia del comunismo, divenu
to già la e quinta colonna ». e pro
vocare in essi una tale scossa ner
vosa da far loro buttare a mare 
ogni riserva ed ogni riluttanza (mac

ché riforma agraria, macché leggi 
elettorali, macché legge sulla mater
nità. per fino I) e richiamarli ligi e 
pentiti all'ovile ». 

E' interessante 11 fatto che De Ga
speri, non appena rientrato a Roma. 
si è consultato lungamente con Scei
ba e Pacciardt. 1 ministri cui spet
terebbe appunto di organizzare la 
lotta contro le « quinte colonne co
muniste ». Non si hanno notizie pre
cise sul colloquio e non è 11 caso 
di abbandonarsi a premature illa
zioni ma è impressione comune che 
Il governo voglia tentare di mettere 
In applicazione i famosi decreti li
berticidi del marzo scorso che fine 
ad ora hanno avuto scarso successo 
per la tranquilla e decisa opposizio
ne delle forze popolari. 

Va segnalato Infine che la com
missione parlamentare di indagine 
sulle accuse deil'on. Viola, che do
veva concludere 1 suol lavori entro 
il primo luglio, ha prolungato 11 ter
mine al 25 luglio. 

dai fautori di guerra americani 
come la forza aggressiva più si
cura esistente in Europa. Esso 
facilita la ricostilu^ione di un 
esercito nella Germania occiden
tale sotto la direzione degli ex-
generali hitleriani. 

La realizzazione del progetto 
Schuman finirebbe per mettere 
le i i iduslr tc minerarie e siderurgi
che — e per conseguenza l'intera 
economia — della Francia, della 
Gran Bretagna, del Belgio, del 
Lussemburgo. dell'Italia e del
l'Olanda, sotto il controllo dei 
grandi capi ta l i s t i della Ruhr, che 
sono agli ordini dei finanz'ieri di 
Wall Street. L'industria e l'agri
coltura di questi paesi divente
rebbero così il complemento del
l'industria bellica della Germania 
occidentale per conto degli im
perialisti americani. Si mira a 
costituire un arsenale del blocco 
atlantico, cioè il complesso be l l i 
co più formirfabilp chn l'Europa 
abbia mai conosciuto. E' l ' a l l ean -
za dei mercanti di cannoni che 
riunisce, sotto la direzione dei 
potentati del dollaro, i grandi in
dustriali nazisti della Ruhr, il 
Comité des Forges che da decen
ni tradisce gli interessi della 
Francia, alcuni re dell'industria 
bellica inglese e i grandi indu
striali del Belgio e del Lussem
burgo. 

Il piano Schuman consacrereb
be rasserctincHto dei paesi mar-
shalizzati, distruggerebbe defini
tivamente la sovranità nazionale 
di questi paesi consegnando la 
loro economia nelle mani degli 
imperialisti americani; conferme
rebbe la colonizzazione della Ger
mania occidentale. 

I salari e le condizioni di la
voro degli operai francesi, inglesi, 
italiani, belgi , olandesi e lussem
burghesi sarebbero ridotti al li
vello assai più basso, nel quale 
già si trovano gli operai della 
Germania occidentale che gli im
perialisti vogliono mantenere nel
la miseria. L ' i n d u s t r i a siderurgi
ca italiunu sarebbe • coìidanìiata 
a scomparire. Negli altri paesi 
molte aziende minerarie e s i d e 
r u r g i c h e dovrebbero chiudere le 
porte con il pretesto del « non 
rendimento economico ». S a r e b b e 
quindi la disoccupazione per mi
lioni di lavoratori e per i con
tadini il crollo dei prezzi dei pro
dotti agricoli. 

Tutti i popoli sono dunque in
teressati a dare scacco a questo 
nuovo tentativo degli i m p e r i a l i 
st i a m e r i c a n i che vogliono garan
tirsi la egemonia mondiale pre
cipitando le «azioni nella mise
ria e nella guerra. 

Accettando di diventare il por
tavoce degli imperialisti n n i r r i -
cani in Eurona. il governo fran
cese tenta di presentarsi come 
Vinter ni ediario più se rv i le fra gli 
Stati Uniti e l'Europa marshal-
lizzata. 

Accettando entusiasticamente la 
proposta Schuman il governo fan
toccio di Bonn riwendica l 'credi-
fà di Hitler per organizzare in 
Europa la guerra antisov'ietica. 

Le riserve formulate dal go
verno inglese sono quelle di un 

GRANDE IMPULSO URI, Pl.FBISniTO NAZIONALE 

200 mila firme a Bori 
contro la minaccio atomico 

In un solo giorno 30 mila adesioni raccol
te a Modena e 14.000 a Reggio Emilia 

Sotto l'impulso del gravi avve
nimenti di Corea e della campa
gna di denigrazione e di menzogne 
scatenata contro di loro, i Parti
giani della pace italiani hanno ne
gli ultimi giorni ulteriormente in
tensificato la loro attività per il 
plebiscito contro le ermi atomiche. 

I risultati della grande opera 
dj chiarificazione di massa sui 
problemi della pace e della guerra 
legata alla raccolta della firme non 
si éono fatti attendere. In un 
solo giorno sono state raccolte e 
Modena 33.072 firme, a Reggio E-
milia quattordicimila firme, a Ca
tanzaro 10 mila, ad Ancona — nel 
corso di una manifestazione d u 
rante la quale ha preso la parola 
il compagno Donini — 1500 firme. 
Ma i risultati più sorprendenti ci 
sono segnalati dalla Puglia. In po-
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/ / dito nell'occhio 
Coma I gambarl 

I giornali annunciano a titoli di 
scatola che « Reparti americani sono 
in marcia verso il fronte » in Corea, 
TI generale Church invece ha sba
gliato direzione e sta marciando 
esattamente dalla parte opposta. Si 
era stancato di star fermo, il grande 
generale, ed è andato a sgranchirsi 
le gambe, 

Uno a duo 
Oriente, t Smentiti ( l i ammassa

menti russi alle frontiere dell'Iran 
e della Turchia ». Dai Messaggero. 

< La stampa sovietica riafferma la 
volontà di pace della Russia ». Dal 
Messaggera «Le probabilità di un 
Intervento diretto dell'URSS ztoa 

paiono qui molto forti, almeno per 
ora ». Dal Messaggero. 

Occ.dente. • Le forze USA in Ala-
scka messe in stato d'allarme ». Dal 
Messaggero. «Una divisione ameri
cana sta per entrare In azione » Dal 
Messaggero. « L'intervento armato 
degli Stati Uniti ha sorpreso II Crem
lino che ha ancora In progetto di 
allargare la sua sfera di infincrua 
con ogni me7io eccetto che con la 
guerra ». Dal Messaggero. 

I l fesso del giorno 
• Nessun organo responsabile del 

PCI si è pronunciato ufficialmente 
sulla Corca». Dal Corriere di Infor
mazione. 

ASMODEO 

chi giorni — dopo l'inizio non 
troppo intenso della campagna — 
l partigiani della pace della pro
vincia di Bari, dopo l'aggressione 
americana in Corea, hanno rag
giunto la cifra di 200 mila 169 fir
me, piazzandosi fra le Provincie 
più avanzate nel movimento. An
che a Foggia l'intensissima attività 
degli ultimi giorni ha permesso il 
ragg.ungimento di 114 mila firme 
per l'Appello dj Stoccolma. Da no
tare che le firme raccolte nella 
sola città di Foggia sono 17.436: 
ciò vuol dire che quasi centomila 
sono le firme m quella provincia 
raccolte nei piccoli e grandi co
muni prevalentemente contadini. 
Le masse fondamentali dei conta
dini si schierano attivamente nel 
fronte dei partigiani della pace. 

Anche assai significata a è la ci
fra segnalataci da Pescara. In quel
la provincia in «oli 13 comuni so
no state raccolte 23 534 firme. A 
Piano d'Ora ha firmato il 90 per 
cento della popolazione e a Popoli 
.1 75 per cento. 

Duemila firme sono state raccol
te a Perugia, fra sabato e dome
nica portando la cifra complessiva 
a 65 m.la. In particolare hanno 
firmato al cento per cento gli ope
rai e gli impiegati dei seguenti 
stabilimenti: Rumianca a Spello, 
Montecatini, Rafanelli, Salvati, 
Squadra Rialzo, Panbuffetti, Treno, 
cantiere a Foligno, SAI a Passi-
gnano. 

Avellino ha fatto un altro balzo 
in evanti aggiungendo 10 mila nuo
ve firme alle 63 mila già raccolte. 
In provincia di Caserta 1« firme 
raccolte sono salite a 105 mila 346. 
A Lecce le firme sono 50 mila, a 
Reggio Calabria 60 mila e a Lecce 
50 mila, 

governo imperialisla che daside-
ra difendere i propri tntere.s-si in 
Europa e conservarvi nello stesso 
tempo la funzione di primo com
messo americano, funzione or.nai 
promessa al governo reazionario 
della Germania occidentale. 

Queste riserve confermano il 
giudizio formulato nrl settembre 
del 1947 dal compianto com
pagno Zdanov quando ìndico la 
Germania come il pomo della di-
scordia fra i diriqcnti a m e r i c a n i , 
inglesi e francesi. 

I dirigenti socialisti di destra 
dei paesi marshallizzati approva
no sostanzialmente i piani di 
guerra e di miseria dei trust in
ternazionali. Essi non sono sol
tanto gli agenti della loro bor
ghesia, ma anche gli agenti de
gli imperialisti americani. Le di
vergenze che affiorano fra di loro 
riflettono le contraddizioni fra 
l'imperialismo americano e gli 
imperialismi vassalli. 

I capitalisti di Francia, della 
Gran Bretagna, della Germania 
occidentale, d'Italia, del Belgio, 
di Olanda e del Lussemburgo 
hanno perduto ogni senso nazio
nale. Per interesse di classe essi 
t r ad i scono apertamente gli inte
ressi vitali dei 9loro paes i . Essi 
abbandonano i loro paesi alla ra
pacità dei trust tiifrriiartonali e 
si preparano a gettare i popoli in 
una nuova guerra. I capitalisti 
tentano di mantenere con la vio
lenza e con la guerra il loro do
minio sui popoli co lonia l i , che es
si opprimono. 

Spetta olla classe operaia, in
terprete attiva defjli interessi na
zionali in ogni paese, di prende
re nelle proprie mani la lotta per 
l'indipendenza nazionale e di so
stenere la lotta dei paes i oppres
si per la propria liberazione na
zionale. 

In queste condi r fon i i Partiti 
comunisti di Francia, di Germa
nia, della Gran Bretagna, d'Ita
lia, del Belgio. d'Olanda e del 
Lvsscmburgo considerano che è 
loro dovere chiamare i popoli dei 
loro paesi, e innanz'i tutto la clas
se operaia, a lottare per dare 
scacco al piano Schuman di schia
vitù e di guerra. 

Essi salutano come una grande 
manifestazione di internazionali
smo proletario e come un contri
buto importante ed efficace alla 
difesa della pace il manifesto co
mune della Confederatoli Gene
rale du Travail e della Federa
zione dei Sindacati liberi tede
schi, che chiama i lavoratori di 
Francia e di Germania all'azione 
comune contro U piano Schuman. 

Essi considerano questa ini
ziativa come un esempio da addi
tare a tutti i lavoratori dei paesi 
marshallizzati. 

I Partiti comunisti di Francia, 
di Germania, della Gran Breta
gna. d'Italia, di Olanda, del Bel
gio e del Lussemburgo plaudono 
alla politica di pace svolta dal
l'Unione Sovietica, diretta dal 
Partito bolscevico e dal compa
gno Stalin, che ha portato alla 
costituzione della Repubblica de
mocratica tedesca. Essi si impe
gnano a moltiplicare i loro sforzi 
per sostenere questa repubblica e 
tutte le forze democratiche e pa
cifiche della Germania occiden
tale e si impegnano ad agire per 
una Germania unita, democrat ica 
e pacifica. 

Alla soluzione di guerra, che gli 
iniperialisli preparano con il pia
no Schuman, essi contrapporran
no la soluzione della coesistenza 
pacifica di regimi diversi, la qua
le permetterebbe uno sviluppo 
delle relazioni economiche con i 
paesi dell'Europa centrale e orien
tale. 

Nella loro azione per la pace 
i Partiti comunisti di Francia, di 
Germania, di Gran Bretagna, 
d'Italia, di Olanda, del Belgio e 
del Lussemburgo si porranno ri
solutamente all'avanguardia dei 
Partigiani della Pace affinchè de
cine a\ milioni di firme siano da
te all'appello di Stoccolma per il 
divieto della bomba atomica. 

Per dare scacco all'alleanza bel
licista dei mercanti d i cannoni 
i Partiti c o m u n i s t i di Francia, di 
Germania, della Gran Bretagna, 
d'Italia, di Olanda, del Belgio e 
del Lussemburgo lavoreranno a 
organizzare l'alleanza pacifica dei 
popoli, dei milioni di u o m i n i s e m 
plici che non vogliono la guerra. 

Il Comitato centrale del Partito 
comunista francese; 

Il Comitato direttivo del Partilo 
romanista tedesca; 

Il Comitato centrale del Partito 
comunista italiano; 

Il Comitato esecutivo del Partito 
comunista di Gran Bretagna; 

Il Comitato centrale del Partito 
comunista olandese; 

II Comitato centrale del Partito 
romanista del Belgio; 

Il Comitato centrale, del Partilo 
comunista del Lussemburgo. 

Tutti I compagni deputat i 
— senza eccezione — sono t e 
nuti a partecipare al le sedute 
del la Camera per la d i scus 
sione del bi lancio degli Esteri 
s partire d a o fg t martedì 4 
luglio. 
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Martedì 4 luglio 1950 

Dalle ffabbr'che si leva la 
protesta dei Isvoratoi di Roma per l'aggressione americana 

centro il popolo di Coca 

LA TRISTI; OUISSHA Wil.l.A FAMIfi lJA'l l l UN IMPIHdATCl STATALI! 

Con un bimbo gravemente malato 
è sfrattata "in forza delia legge,, 

E" un Cflso •limite che -denunc i ; ) . ' t u t t av ia , le assurd i tà della leyije 
( L e s i n i m i - l e n t o .famiglie di I«staccio protestano in Prefettura 

O g n i g i o r n o c h e p a s s a , e n o n Gia
m o a n c o r a n e l p e r i o d o p u a c u t o , la 
legge» s u i fitti v a i a t a c o n il s o l i t o 
c o l p o d i m o n o d e l l a m a g g i o t a i u a 
d e m o c r i s t i a n a r i v e l a ^e s u e : n a u f -
fìcienze, lo s u e a s s u r d i t à e l e p a l e 
s i i n g i u s t i z i e c h e s i c r e a n o f o n la 
r i g i d a a p p l i c a z i o n e d e l l a m e d e s i m a 
N o n pa.stìa g i o r n o s e n z a c h e d e l e 
g a z i o n i di f a m i g l i e m i n a c c i a t e di 
e f r a t t o v a d a n o in P r e f e t t u r a o in 
C a m p i d o g l i o p e r i n v o c a r e u n p r o v -
v e o i m e n t o c h e r e n d a la legge- m e 
n o r i g i d a , c h e n e a t t u t i s c a l e c o n -
t e g u e n z e n e i c a s i in c u i e s s e s a 
r e b b e r o m a g g i o r m e n t e d o l o r o s e . 

I e r i e s t a t a la v o l t a di 150 d o n n e 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e i a m i g l i e a b i 
t a n t i in d i e c i c a s e g g i a t i di T e s t a c 
e l o . A c c o m p a g n a t e d a u n a d i r i g e n 
t e d e l l ' U D l e.-se s o n o s t a t e r i c e v u 
t e d a l s e g r e t a r i o d e l S i n d a c o n\ 
q u a l e h a n n o c h i e s t o u n a p r o r o g a 
d e l l o F fra t to f ino al g i o r n o in c u i 

• n o n v e n g a l o r o c o n c e s s o u n a l t r o 
a l l o g g i o . D a l C o m u n e , p o i , s o n o 
p a s s a t e a l l a P r e f e t t u r a d o v e h a n n o 
o t t e n u t o la p r o m e s s a c h e la f o r z a 
p u b b l i c a n o n i n t e r v e r r à p e r b u t 
t a r l e f u o r i d a l l a c a a c h e a b i t a n o 
e l ' i m p e g n o d e l f u n z i o n a r i o c h e l e 
h a r i c e v u t e acl i n s i s t e r e p r e s s o il 
P r e t o r e o l R o m a p e r c h è s i a v v a l 
g a n e l m o d o p i ù l a r g o p o s s i b i l e 
d a l l a f a c o l t à di n o n e m a n a r e i n 
g i u n z i o n i d i s f r a t t o ( i n o ai t e r m i n e 
d e l l ' a n n o s a n t o E* u n p i c c o l o r i 
s u l t a t o c h e c o n s e n t i r à u n u l t e r i o r e 
r e s p i r o a l l e f a m i g l i e m i n a c c i a t e . 
M a q u a n t o s i è d o v u t o f a t i c a r e p e r 
o t t e n e r l o ! L e f a m i g l i e h a n n o d o v u 
t o o r g a n i z z a r s i , r i v o l g e r s i a l l ' U D l , 
f o r m a r e u n a d e l e g a z i o n e , a n d a r e 
In C o m u n e e d in P r e f e t t u r a . E c o 
l o r o c h e n o n i m b o c c a n o q u e s t a 
6 t r a d a ? Q u a l d e s t i n o v i e n l o r o r i -
t e r v a t o ? 

V o g l i a m o n a r r a r e u n c a s o c h e . 
s e b b e n e si p r e s e n t i c o m e u n c a s o 
l i m i t e , c o s t i t u i s c e t u t t a v i a l ' e s e m 
p i o p i ù d r a m m a t i c o d e l l e c o n d i z i o 
n i in c u i p u ò v e n i r e i m p r o v v i s a 
m e n t e a t r o v a r s i u n a f a m i g l i a m i 
n a c c i a t a d i s f r a t t o . C e l o h a n a r 
r a t o i n r e d a z i o n e il s i g n o r G i u s e p 
p e S f e r r u z z a , i m p i e g a t o a l M i n i 
s t e r o d e l l a D i f e s a , il q u a l e , n e l 
m a r z o d e l 1943, p r e s e in s u b a f f i t t o 
u n a c a m e r a in v i a a'ei M i l l e d o v e 
a n d ò a d a b i t a r e c o n la m o g l i e e d 
Un f i g l i o . 

D u e m e s i fa e g l i v e n i v a a v v e r t i t o 
d a l l ' a f f i t t u a r i o , s i g n o r D a v i d e N e s -
s e r . c h e s a r e b e b r o s t a t i s f r a t t a t i 
t u t t i p o i c h é e g l i a v e v a p e r d u t o la 
c a u s a c o n la p a d r o n a d i ca . -a . 

S e n o n c h è il g i o r n o p r e c e d e n t e a 
q u e l l o p r e v i s t o p e r l o s f r a t t o il f i
g l i o d e l l o S f e r r a z z a , U m b e r t o , s i 
a m m a l ò d i s c a r l a t t i n a . L o S f e r r a z -
z i z i s i p r e s e n t ò s u b i t o a l l ' U f f i c i o d i 
I g i e n e e , o t t e n u t o u n c e r t i f i c a t o , 
c h i e s e u n a p r o r o g a a l l a « C o m m i s s i o 
n e p e r g l i S f r a t t i ». L a o t t e n n e . M a 
l a p a d r o n a d i c a s a n o n s e n e d e t t e 
p e r i n t e s a e , p u n t u a l m e n t e , i n v e c e , 
6Ì p r e s e n t ò c o n la f o r z a p u b b l i c a 
p r e t e n d e n d o l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 
l e g g e . N e e e g u i u n i n d e s c r i v i b i l e 
t r a m b u s t o t a n t o c h e l ' i n f e r m i e r a 
c h e in q u e l m o m e n t o s t a v a p r a t i -
cana 'o u n a i n i e z i o n e d i p e n i c i l l i n a 
a l r a g a z z o a m m a l a t o s i s b a g l i ò e 
i n i e t t ò a c q u a d i s t i l l a t a . D o p o di 
c h e v e n n e c o n c e s s a u n a p r o r o g a d i 
q u a t t o r d i c i g iorn i - Il r a g a z z o e r a 
s e m p r e m a l a t o e i n v a n o il p o v e r o 
i m p i e g a t o c h i e s e q u a l c h e n i t r o g i o r 
n o d i t e m p o . S i t r a t t a v a d i a t t e n 
d e r e s o l t a n t o f ino a l l a g u a r i g i o n e 
d e l r a g a z z o g i a c c h é e g l i e r a r i u 
s c i t o a d a s s i c u r a r s i u n a l t r o «'Slog
g i o . N a t u r a l m e n t e n e i g i o r n i i m 
m e d i a t a m e n t e p r e c e d e n t i a q u e l l o 
p r e v i s t o p e r l o frfratto l ' i m p i e g a t o 
n o n s e n e s t e t t e c o n l e m a n i i n 
m a n o : a n d ò a l C o m m i s s a r i a t o , s i 
l e c e r a c c o m a n d a r e a l Q u e s t o r e , a l 
v i c e Q u e s t o r e , r i e m p i u n s a c c o di 
f o g l i d i c a r t a b o l l a t a , v e n n e m a n 
d a t o d i q u a e d i l à . T u t t i a l i p r o 
m i s e r o d i i n t e r e s s a r s i r.'el s u o ca>-o 
p i e t o s o . L a p a d r o n a di c a s a , d a l 
c a n t o suo, n o n t r a s c u r a v a d i f a r l o 
a v v e r t i r e c h e , ques-ta v o l t a , n o n c i 
s a r e b b e s t a t a n e s s u n a s p e r a n z a d i 
p r o r o g a . Il p o v e r e t t o n o n s a p e v a 
c o m e f a r e , n o n s a p e v a o r m a i a c h i 
r i v o l g e r s i a n c o r a . F e c e a n c o r a u n 
e s p o s t o i n c a r t a b o l l a t a a l l a C a n 
c e l l e r i a d e l l a P r e t u r a , c e r c ò d i p a r -

p u b b l i c a S i c m e z j r a A l t r e ! «*•* «> 180 m i l a b a m b i n i c i r c a 5tì m i -
• -, ••• i ,. i. „•, i 'a riarmo D i g i u n o dì c u r e l u c e n t i . 

s c r i v i b i l i La i n o g h e Qtl , b a m b l n , d a l *, n , 5 a n n , s o n o
b
 I n u : 

l a r e c o n il P r e t o r e , ci r i u s c i m a n o n 
o t t e n n e a s s o l u t a m e n t e n u l l a V i d e 
i n f i n e s o r g e r e il g i o r n o in c u i 
a v i e b b e d o v u t o a b b a n d o n a r e la c a 
s a . P u n t u a l m e n t e c o m e a v e v a p r o 
m e s s o , s i p r e s e n t ò la p a d r o n a di 
c a s a a c c o m p a g n a t a d a d u e m a r e 
s c i a l l i d i P u b b l 
s c e n e i n d e 
p o v e r o i m p i e g a t o p i a n s e e d i m p l o 
rò a l p u n t o c h e i p o l i z i o t t i -si c o m 
m o s s e r o e a l o r o v o l t a p r e g a r o n o 
la p a d r o n a di c a s a di s o p r a s s e d e 
re, c o s e c h e f e c e r o a n c h e n u m e r o s i 
i n q u i l i n i d e l l o s t a b i l e a c c o r s i a 
c u r i o s a r e . M a la s i g n o r a fu i r r e 
m o v i b i l e . F a c e n d o s i f o r t e d e l t a l e g 
g e c h e l e d a v a r a g i o n e p r e t e s e la 
e s e i u z i o n e d e l l o s f r a t t o . A l l o S f e r -
t a z z i n o n r i m a s e a l t r a s o l u z i o n e 
t h e q u e l l a d i far c a r i c a l e il f i g l io 
s u l l ' a u t o a m b u l a n z a e d a v v i a r l o al 
P o l i c l i n i c o . M a la s u a t r i s t e o d i s 
s e a n o n e r a f in i ta . La m o g l i e s v e n 
n e d u r a n t e il t r a g i t t o e d al P o l i 
c l i n i c o . d ' a l t r o c a n t o , n o n v o l l e r o 
r i c e v e r e il g i o v a n e a m m a l a t o p e r 
c h è n o n c ' è : a il d e p o s i t o A l t r e s c e 
n e , a l t r e i m p l o r a z i o n i , t e l e f o n a t e . 
p r e g h i e r e e f i n a l m e n t e il r a g a z z o 
fu a c c e M a t o I g e n i t o r i , o'al c a n t o 
l o r o , s o n o s t a t i c o s t r e t t i a t r o v a r e 
a l l o g g i d i f o r t u n a , l ' u n o s e p a r a t o 
d a l l ' a l t r a 

E ' I I P c a s o l i m i t e , d i c e v a m o . M a 
è a n c h e u n c a s o c h e p o r t a a d a m a 
r e r i f l e s s i o n i . C h e c o s a è m a n c a t o 
a l l o S f e r r a z z i in t u t t a q u e s t a t r i 
s t i s s i m a s t o r i a ? N i e n e a l t r o c h e u n 
s e n s o di u m a n i t à d a p a r t e d e l l e 
p e r s o n e c h e il c a s o g l i ha m e s s o d i 
f r o n t e . 

F a c e n d o s i f o r t i d i u n * l e g g e c h e . 
p r o p r i o m q u e s t o c a s o , r i v e l a v a 
a s s u r d i t à p a l e s i e s s e n e h a n n o p r e 
t e s o l ' a p p l i c a z i o n e e d h a n n o a v u t o 
p a r t i t a v i n t a c o n t u t t e l e c o n s e 
g u e n z e c h e a b b i a m o n a r r a t o . 

M a . in t u t t a R o m a , c 'è u n s o l o 
« c a s o » S f e r r a z z i ? 

ria g e n e r a l e , o r m a i d i f fusas i In t u t t i 
gli s t i a t i s o c i a l i , ha un i m m e d i a t o 
.- .flesso s u l l a s i t u u z i o n e s a n i t a r i a d e l 
l ' in fanz ia . 

Infat t i m bu.se a l l e v i s i t e dei m e 
dic i s co lns t !" ! r i s u l t a c h e c i r c a U 20 
per c o n t o dei b a m b i n i dai 6 al 14 
a n n i s o n o m a l a t i o p r e d i s p o s t i , p e r -

In passo dei parlamentari 
per l'nssisfnizii nirinlyiiziu 
S o n o s t a t i Ieri r i c e v u t i dal P r e f e t 

t o g l i o n . d e p u t a t i Mar i sa R o d a n o , 
N a t o l i , T u r c h i , g l i o n . s e n a t o r i M i 
n i o e B e r l i n g u e r . 11 ' c o n s i g l i e r e c o 
m u n a l e C l a u d i o C i a n c a , l ' avv . P a o n e 
m e m b r o d e l l a D e p u t a z i o n e P r o v i n 
c i a l e , il S i n d a c o d i L a n u v i o , D e S a n -
t l s . SU v a S a l i n a r i tìell'INCA. la s i 
g n o r a Ebe R i c c i o d e l l a s e g r e t e r i a 
d e l l ' U D l , 1 q u a l i h a n n o e s p o s t o le 
p a r t i c o l a r i n e c c - s l t à di R o m a e d e l 
ia P r o v i n c i a c a r a t t e r i z z a t e da u n a 
g r a v e d e p r e s s i o n e e c o n o m i c a c h e d e 
t e r m i n a u n a d i s o c c u p a z i o n e c r o n i c a 
in c o n t i n u o a u m e n t o . Q u e s t a m i s e -

lat i a l m e n o per il G0 per c e n t o , p e r 
c i ò su 75 m i l a bari b in i , 45 m i l a d e b 
b o n o e i s e r e a s s i s t i t i . 

I p a r l a m e n t a r i h a n n o c h i e s t o c h e 
^la a u m e n t a t o il c o n t r i b u t o g o v e r n a 
t i v o por l ' a s s i s t e n z a e s t i v a ed h a n n o 
c h i e s t o a s s i c u r a z i o n i M i l l ' u p c - t u : a 
d e l l e c o l o n i e d e l l ' U D l e dol l ' IXC-V 
e s s e n d o già la s t a g i o n e i n o l t r a t a . U 
P r e f e t t o si è l i m i t a t o a d a r e g e n e 
r i c h e a s s i c u r a z i o n i . 

I p a r l a m e n t a r i *j s o n o quind* r e 
ca t i dal P r o v v e d i t o r a t o agl i S t u d i 
por p r o t e s t a r e c o n t r o la f a z i o s i t à c o n 
c u i s o n o s ta t i a s s e g n a t i 1 loca ' i e 
Uer 1;< m a n c a t a a f s r g n a z i o n e a l l ' U D l 
(> n ir iN'CA di l o c a l i per c o l o n i e m a 
r i n e . 

LA CIMINIERA DI VIA EMO 

A l l e c i n q u e d e l p o m e r i g g i o di i e r i è c r d l a t a la p iù altri c i m i n i e r a 
«»i R o m a . In v i a E m o e r a n o c o n v e n u t i c u r i o s i , u u ' o i i t à , g i o r n a l i s t i e 
f o t o g r a f i . L a v e c c h i a c i m i n i e r a a l i a s e s s a n t a m e t r i è c r o l l a t a tra u n a 
n u v o l a di f u m o a m e n a g l i o p e r a i h a n n o • a tn ir n g r o s s i s t r a t t o n e 
a l l e f u n i . L ' o p e r a z i o n e s i e r e s a n e c e s s a r i a r c i c h è n e l l a z o n a s i s t a n n o 

f a c e n d o c o s t r u z i o n i 

NESSUNA TRACCIA DEI LADRI 

Un audacissimo furto 
all'albergo Inghilterra 

Gioielli p<*r il valore di due milioni sono stati 
sottratti dallo stanza di due coniugi umencuni 

Un a u d a c i s s i m o c o l p o ladresco e 
i t a l o p e r p e t r a t o ieri a l l 'A lbergo » In-
-hi l terra • ai dann i del s u d d . t o A m e 
r i cano A n t c n ' o Wo"i;cr . di i2 anni 
r e s i d e n t e a N e w York. 

Q u a n d o A n t o n i o W o l l n c r una dec i 
na d: g i o r n i fa s c e s e alla s taz ion i 
T e r m i n i con la c o n s o r t e , a b i t u a l o al 
a vi ta de . la g r a n d e c i t ta amer lcn i ia 

.> rotto a tut te le a s t u z i e non s'iin 
u n c i n a v a c e r t o di e s svrc d e r u b a t o d 
• u n i ben i nei m o d o mer.o irla!'' 

•••)i.-!bile. E q u a n d o preso a'Iogcir 
•:>a s tanza n . 4 del p r i m o nL'no del 
' V h c r a o •» Ingh i l t erra » d o p o mi rn-
Ido s g u a r d o alla c a m e r a dove t t e 
nt lrs i a n c o r a p iù s i c u r o di noi 

"Icver fare !a fino d- tanti a l n i t\i-
ist i . Ma le cose n o n sono nnda 'r 

•f fatto s e c o n d o le i n t e n z i o n i del tu 
'sia a m e r i c a n o e Ieri il s i g n o r Woll . 

t e r si è p r e s e n t a t o al C o m n r « s f r a t o 
i: tannino Marzio a i icora s b a l o r d i t e 

•ler d e n u n c i a r e il furto di t;iolelll < 
•i-nr'rwi p"r un v. i 'ore di c ' - c a d u r 

m i l i o n i . Ni"1 11 p o v e r e t t o r i u s c i v a a 
dar.-i r a g i o n e d c ' ! ' : n f o r t u n l o e. s 
i v c s ^ e p o n i l o , n v r e b b e d a t o meta de l 
la re furt iva per canore c o m e a v e v a 
f3*'o I! l adro a d e r u b a r l o . 

Il s i g n o r e e la s ignora W o l l n c r n o n 

I P R I M I T R I S T I K F F E T T I D E L C A L D O 

Altri tre cadaveri di annegati 
sono emersi dalie acque del Tevere 

Si tratta di due ra°a££Ì e di un quarantenne trovato impigliato nella corda 
di un balcone - Un qu^r-o Cddoveie è stato r>p?si-atu dal fiume bacco 

N e l l a m a t t i n a t a di Ieri d u e c a d a 
v e r i di ragazzi e u n o d' un q u a r a n 
t e n n e s o n o aff iorati d e l l e a c q u e del 
T e v e r e . 

Il p r i m o t r a g i c o rinvenimento. 
q u e l l o de; q u a r a n t e n n e , è a v v e n u t o 
a Mezzo C a m i n o pe i opera di un o p e . 
l a l o d e l l ' I d r o s c a l o ts'.e Ltilg-' Var-
doiuta di 40 a n n i , a b i t a n t e al la Ma-
g i w n a . Il V a r d c n g a si t r o v a v a a t r a n . 
altare v e r s o le 8 di ieri m a t t i n a pei 
P o n t e Mezzo C a m m i n o q u a n d o scor . 
g e v a i m p i g l i a t o ad u n a corda di un 
b a r c o n e il c o r p o di un u o m o c h e 
e m e r g e v a d a l l e a c q u e s o l o p e r le 
s p a l l e . V i v a m e n t e i m p r e s s i o n a t o , 
l ' o p e r a i o si p r e c i p i t a v a a c h i a m a r e 
C a r a b i n i e r i de l la zona c h e si r e c a 
v a n o s u b i t o su l p o s t o per In iz iare 
l 'opera di s o c c o r s o . D o p o n o t s v o l 
s forz i , p e r c h è l ' u o m o era i e t t era i -
m e n t e aagrov i^ ' . ia io al la corda , i ca
rab in i er i r i u s c i v a n o a t m r r e a ' i v c 
' a n n e g a t o , c h e p r e s e n t a v a già i pr i 

mi s e s n i di p u t r e f a z i o n e . 
S e n z a g i a c c a e p r i v o d e l i e s ^ j r p - . 

coti un p a l o d: patita.«mi s - u n c o n 
n c h e b i a n c h e il c a d a v e r e d e p o v c -

NULE FABBHUHE E M i Le AZlENUL 

I lavoratori romani professano 
per l'aiiijresMone alla Corea 

I compagni della Madonna del Riposo 
sottoscrivono tutti il bollino sostenitore 

ret to , c h e n o n a v e v a add isso aici' i ' 
d o c i l m e n t e di riconosci . . leu", », «i -•;•• 
f p i a n t o n a t o da l Caraoi .i^rl t i m a.-

-i.ì q. : n . 
., è s tato 

l ' a r r v o de l l ' autor i tà ukii l . /" 

si v u o l e c h e le c r o n a c h e c o n t i n u i n o 
a reg i s t rare o g n i s i o i n o s i m i . i tra
gici i n c i d e n t i . 

N e l l e f a b b r i c h e e n e g l i a l t r i l u o g h i 
di l a v o r o a r i l a C a p i t a l e s i va r a p i 
d a m e n t e d i f f o n d e n d o l ' I n d i g n a z i o n e 
e la p r o t e s t a per la v i l e a g g r e s s i o n e 
i m p c r i a l i s t i c a c o n t r o il t e r r i t o r i o d e l 
la C o r e a A s s e m b l e e h a n n o a v u t o 
l u o g o In a l c u n e f a b b r i c h e n e l c o r s o 
d e l l e q u a l i s o n o s t a t i v o t a t i o r d ' n i 
del g i o r n o di p r o t e s t a da p a r ì e d e l 
l e m a « . « t r a n z e . co s i da P a r . t a n e l l a . 
a l l a C e n t r a i de l I u t t e . al M a t t a t o i o . 
U n o r d i n e d e l g i o r n o di p r o t e s t a è 
s t a t o a p p r o v a t o da! C o m i t a t o D - r e t -
t ' v o d e l S i n d a c a t o P r o v i n c i a l e A n t o -
f o r r o t r a n v i e r i e d a l l ' E s e c u t i v e d e l 

I n t e r n e , i c o l l e t t o r i e gl i a t t i v i s t i 
s i n d a c a l i d e l l e A z i e n d e m e t a l l u r g i 
c h e . E" s t a t o v o t a t o a l l ' u n a n i m i t à u n 
o r d i n e dei g i o r n o di v i b r a t a p r o t e 
s t a c o n t r o l ' a g g r e s s i o n e 
a l l a C o r c a . 

C o n p j r t i c o l a r e forza h a n n o d i m o 
s t r a t o la l o r o p r o t e s t a 1 c o m p a g n i e 
le c o m p a g n e d e l l a c e l l u l a * A n d r e i 
Z d a n o v . di - M a d o n n a de l R i p o s o «. 
N e l c o r s o di u n ' a s s e m b l e a d e l l a c e l 
l u l a , in fa t t i , e s s i h a n n o d e c i s o di s o t 
t o s c r i v e r e la .S' .mma n e c « ^ - a r i a ppr 
l ' a p p l i c a z i o n e de l b o l l i n o . s o s t e n i t o r e 
a l l a t e s s e r a d e ! Partii--; C o n 

n i n n o i n t e r o 

d o . d o p o un s o m m a r i o e s d m 
porta to a l l ' o b i t o r i o 

Ieri sera n e s s u n a p e r i .«••-- ancor:. 
si era p r e s e n t a t a p"r il r i conosc i 
m e n t o . La po l i z ia r i t i e n e c h e s: irat -
ti di un c o n t a d i n o de l la zona , mi 
s e r a m e n t e a n n e g a t o m e n t r e p r a t i c a 
un bas - io . 

I! s e c o n d o rinvenimento è s ta to 
fat to i n v e c e al l ' Isola T i b e r i n a dal la 
squadra d i ' V i g i l a n z a de l T e v e r e ver
so l e 13 di i er i . M e n t r e o p e r a v a la 
so l i ta p e r l u s t r a z i o n e la S q u a d r a v e 
d e v a aff iorare tra s i i s cog ' l del ia 
« rapida « dì P o n t e P a l a t i n o il cada 
v e r e di u n b i m b o de l l ' e tà a p p a r e n t e 
di 8 a n n i . 

T r a t t o a r iva 11 c a d a v e r e è s tato 
porta to a l l ' ob i tor io e ident i f i ca to r>er 
De' ln De Nico 'a di 8 a n n i II b i m b o 
la cu i m o r t e d o v r e b b e r!"=.il:re a nc.n 
o l t r e se! e-'orni fa. e i a p r i v o di qual 
•?ia.si i n d u m e n t o . 

I! c a d a v e r e de; g i o v a n e vrr>tinuat-
* T n i i e r l n e - c n ' o d o m T i l c a »ra P i o t e 
S i s t o e P o n t e Mazz in i è s t a t o ! r v e c r 
' - i cono-o ìuto ier i dal p a d r r sfann-
A r a t r i , a h ' t p n t e ;n v ia T o r r e S.ib'-
na 14. 

Il p i o v a n e era efato trat to a rivr 
d o m e n i c a da a l c u n i n c s c a ' o r l m^nMr 
v e n ' v a t r a s c - n a t o dal la c o r r e n t e a"r ' 
der iva . j 

Ma la s e r i e dc l ' e d i s g r a z i e neri s'J 
?saur i scr a! T e v e r e . U n a l ' - o cr.fl- I 
vere , q u e l l o d p ì d e c i n e P e t r n S Ì J 
latiti d o m i c i l i a t o a Co"o?P"rn è - ' a ' o j 
r e c u p e r a t o ieri dr.' fintilo S . i c -o dr. i;r. 
gr-iiopo di c o n t a d i n i . I; S a l . i - t : pr^ 
m i<-'»-:o--3incn;c sromparFO d ^ m r n i c a . 
d'ino c h e a v e v a a n n u n c i a t o al faml-
I l -r l c h e si - s r o b b e r e c a t o a fare un? 
pas?c2<*.Va con a lc tmj a m i c i . Il b i n 
h o . i n v e c e , ora a n d a t o da so!o ai fiu
m e ed era «tato t r a s c i n a t o dalla 
c o r r e n t e a i f f i tre si b a g n a v a . 

Orma! da q u a l c h e t e m p o , quas i o?n 
a m e r i c a n a ' S : o : r , ° ' c s e q u e del T e v e r e ci res t i - i 

t u i - r o r o c a d a v e r i di b a g n a n t i n r s e 
r a m e n t e s n n e c a t i ed è b e n e , perc iò . 
c h e il C o m u n e p r o v v e d a ad is t i tu ire 
un s er io s e r v i z i o di V i g i l a n z a l u n g o 
ie r ive del T e v e r e s p e c i a i m e n t e n e l l e 
z o n e d o v e i c i t t a d i n i u s o n o prendere 
li b a g n o . 

A n c h e la S q u a d r a di Vig i lanza T e 
v e r e d ? v e e s s e r e n o t e v o l m e n t e p o i e n . 
ziata se si v u o l e c h e a d e m p i a c o m -
p ' e t s m e n t c l e p r o p r i a m i s s i o n e . Il 

Precipita da 4 metri 
mentre ripara un filo 

U n g r a v i s s i m o i n c i d e n t e è a v v e n u 
t o ieri m i r t i n a l u n g o la line-» ferro
v i a r i a R o m a - A l b a n o , a l l ' a l t ezza de l 
20.- c h i l o m e t r o . 

L ' o p e r a i o A l b e r t o R e n z a n t di 40 
a n n i , n u t o a V i t e r b o o r e s i d e n t e a 
R o m a In via P ò r t o n a i c i o 47. m e n t r e 
s u u n a - c a l a a c r e a di u n carre l l o 
s t i v a u s g i u ^ t a n c i o u n c a v o de l la li
n c i e l e t t r i c a d e l l a f errov ia , v e n i v a 
v i o l e n t e m e n t e c o l p i t o da u n filo c h e 
si er.i i m p r o v v i s " u n e n t e s p e z i a t o P-;r-
= o l ' equ i l ibr io il p o v e r e t t o p r e c i p i t a v a 
a terra ti U l ' a l ' e z / a d i 4 metr i p-:oi!u-
c o n d o s i varie l e s i o n i , f o r t u n a t a m e n t e 
n o n gr.<vi i m m e d i a t a m e n t e s u c c o s o 
c a i c u m p u g n i di l a v o r o e t r a s p o r t a t o 
al P o l i c l i n i c o , v e n i v a r i c o v e r a t o in 
o s s e r v a z i o n e . 

Un commissario 
che odia il mare 

Che il aldo, tra mtzzoftiorno e '«• 
quattro del i>'Jiuericsiio. procuri notinole 
disturbo a tutti coloro che *on cotlretti 
a Divere ed a laoorarc al centro di Kvtna 
è ben compremibile: ma die procuri di-
tturbo eiusitrato anche a chi ha il mare 
a due patri è cosa del tutto impiegabile-
Domenica mattina, proprio suda fpiaigìa 
di Ostia, il locale Commissario di P. S. 
dene essersi sentito male. Kgti. infatti, 
non solo è interoenutn per minacciare al
cuni nostri compagni dell' Associazione 
t Amici ile l'Unità * ma è giunto al pun
to da pretendere da uno di essi, pas
sando a oie di fatto, di non fumare in 
sua presenza! I.a cosa è t.ihncntc assur
da che rasenta il ridicolo. Può estere spie-
Cala in un solo modo: con il fanatismo 
cieco che affiora nella mentalità di ta'uni 
funzionari di P S. oziti qual noita si 
tratti di interpcniie contro nostri compa
gni. Il rublo, ei'idrnlemcnte. dette aver i 
fatto il resto, h così il Commissario, ol
tre all'incredibile episodio citalo, ha pre
te*" die eli t Amici de l'I'nitù • l'i leoas-
'crc la fascia dal braccio pur trattandosi 
dil scino di.'tintipn di una Associazione 

\'.eminiente costituita. 

Vorremmo dare un consiglio al Com
missario: appiofitti iiiù spesso del ma'c 
che ha a due passi, l'are incredibile: ' 
cittadini romani si asso.sseUano ai e ai>-
nenture di prendere i treni della SThlFIl 
pur di riuscire a fare un baino e chi sta 
a Ostia non ne approfitta... 

e r a n o dei turist i a b i t u d i n a r i . Si al
l o n t a n a v a n o dal l ' a l b e r g o ne l l e ore 
,».ù . m p c n s a t o ina osmi volt;* la loro 
pr ima p r e o c c u p a z i o n e e i a que l la d 
.• i l ludere m c t i c o l o s i i i n o n t e la porta 
d o p o a v e r c h i u s o n e l l ' a r m a d i o 
• o ie l l l e i p i e / l o s i racchius i in una 

borsa . E cosi si e r a n o c o m p o r i a t i 
l 'altro ieri q u a n d o , a l le 18,30 si e r a 
n o a c c i n t i a fare un g : r e t t o per la 
c i t tà . Ma il ca 'do , r.ncora i n s i - t e n t o 
poco d o p o !i a v e v a d i s suas i dal pro
trarre la p a s s e ™ . a l a pei cu i a l le 20 
prec i s e e r a n o d' n u o v o in a l b e r g o . 

Tornat i In stanza d o v e v a n o coi' 
g r a n d e s t u p o r e , p r i ò , con-'tatare ch( 
l ' a r m a d i o d o v e a v r v r n o r iposto i va-
o l i era aper to P r e c l n ' i a r s i sul cas

sett i e dare un gr ido d ' a i l a m i e fu c o . 
>a istr.ntr.nea. Gli oro log i , gli anel i ! . 
! p o r t a s i g a r e t t e , la t r o u - s e e I brac
cial i dc'tn siutinra e t . -no s c o m p a r s i ! 

Il perdonale de l l ' a lbergo «i d a v a s u 
bi to al ia r icerca dei a rjro/Io*.i boi*n 
i o v p tutt i I beni dei d u e r m c r i e n r ! 
e r a n o raccol t i , ma senza a l c u n ri
sul tato . Passata la sera*a e la n o t ' r 
'n al tre a f f a n n o s e r i c e r c h e ! d u e d e -
'• idevpno -'nfinc d' snni'<r»t'c d e n u n " ' a 
alla Ques tura c h e si m e t t e v a p r o n -
' a m e n t p in m o t o , n r o c e d r n d o al al-
- u n i fermi di i n d i v i d u i so spe t t i e 
!fnerro™ando tut to 11 • p e r s o n a l e . 

Il p e r s o n a l e , u n ? n t m e m e n t o . ha as
s i c u r a t o c h e n e s s u n i n d i v i d u o no
n e t t o è s tn 'o v i s to c i r c o l a r e r>^r l ' n -

Hprno o le m'iMi^'osc rlc*r«*h" in t"*'e 
le s t a t i z e d e l l ' h o t e l n o n h a n n o por-
*pt" ad a l c ' i f 'Utto . 

Tut t i 1 g i o i e l l i e r i , i n t a n t o , h a n n o 
r i c e v u t o ttr.a de t tag l i a ta d e s c r i z i o n e 
Ho".i re furt iva e tutti gl i i n c e t t a -
•orl s o n o so t to un s tre t to c o n t r o l l o . 

D a l l e r i su l tanze d e l l e p r i m e Inda-
T-ni la Po l i z ia ha e s c l u s o c h e M col -
no sia s ta to fat to da p iù p e r s o n e . 
L'ora sce l ta per il fur to e '1 s is^rma 
'"»•> m i è s ' a 'o n e r o ? t r a ' o f ' r n n 
p e n s a r e p i u t t o s t o nd u n i n d i v i d u o 
c h e . p u r e s s e n d o a l l e p r i m e a r m i In 

j q u e s t o g e n e r e di furt i , s ia s t a t o c a n a -
ce di o r g a n i z z a r e in m o d o a c c u r a t i s 
s i m o II u l a n o s f r u t t a n d o la s u a fi
s i c a f a c i l m e n t e c o n f o n d i b t l e c o n 
q u e l l a del t u r i s t a o di u n pe l l egr i 
n o di u n a certa c l a s s e . 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
l« r'unmnv <lfi refpoatihili di livore <|i 

iiiwa <!<><!«• £fti«nì « <i?ì untori ntninriit» 
frrur.pjmun. ptt qu«*t» »era *ll« of« 18 • 
OdHit'iae. è (Innata a martedì 11 lujli» 
tlia strssà e » . 

MARTEDÌ' 
FERROVIERI la caaiait&sioae di iiiuio il!« 

jre 1S in K&knt <•.!• 
MERCOLEDÌ' 

MARMISTI b ESTRATTIVI: tutti I c o n g n i 
dilla «-itrinfia alle or* 18 In F><ifri«i('nf. 

VENDITORI AMBULANTI: ii ro«itaio della 
c-At,(i„f, d'uniti Jiindarale alle or» 17 la IV 
dir i t in i f 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTEDÌ' 

le t tr ic i alle ori, '.ri.SO ii faferaiiccc 
La f.iji.ir.ss.oae «poliva l>i«ral* «Ile or» 18 

.3 lV.fraii< n«. 
L# belimi maiii'no in glr-rcata ire f j^i i in^ 

,n Fr-itra-M.ie iver ritirir* il :,Q\.\t nj.n*r» 
'ii • rjlt'jjlia •. 

MERCOLEDÌ' 
! cul lat i direttivi delle «Hill» et. M<illl 

'jio\an:li alie or* IS io iVilmi'fii.*. 

RIUNIONI S INDACALI 
I METALLURGICI <i i n c u p i t i »l r ivest iv i 

[>:<•>>» il Si.iJirato p*r la i«of;*iont> <ki loro 
'ijii j l ì f oii'iniv t-?:i»e. 

BARBIERI E PARRUCCHIERI: Sono iptrir I» 
.«friiiiini iue<so il .^.noiratn — P i a n i Esiu> 
linu 1 — alle foldaie est >r h'f i 63I1 •!«! 
l&^fritori hjrl> *.'; e ^arrurrhifri. 

EDILI: >"nn aperto I» .-<'iix;«nl. pr#*«'i il 
Si.iilarai» t l i l l in V.» Tor:n.i 4, «Ile (.vinai» 
iM ve ;nr ; filli il fi U v . - i l o n r i . i l . 

PENSIONATI S P I -, ir... t l i - , t i . T Ut. i p .1-
M.'.iat: i(a»^ti »» •» i-"i\.-i-3ti in a>»frn!'''-l 
iifUc'aio ii:efi'»!fiii ^ al'« ore 1*.30 ir Via 
y.ticT-.' il>. ORAI. ( ìa« \ t i . Int'nieiir IVrr:. 

FERROVIERI nif.i..;,'.li . - o !S .I<».-IM!. ,1 ,)>>. 
uraln 5trarjinsrl« CI . e l-ai>i lini,i;n': Via 

Rati i o 

A M I C I DE . L' U N I T A ' . 
S'i i -Ti alle ntc 19-r>(» -: t-Truiinu !* riu-

niiin: ie\ r<^?f>i.'ahili di 'irurvi'i. mi l e <e;j "nti 
-i>|-: 1" S.-;tor- »tla >CF:I'M» r^lf-'n.-. ti ra-
dolii: "2" Sfiline «Ha seiic. ie frl.i' ilt'Ar;' M I : 
.V .vettore alla SHIMIO S a l i n o il.")! eti ' l: 
t" St-f.ure al- i >ft:e.\t T-.i'ilalo • I>" \r--h.••,••'; 
.V» Settori» «i l* S>i:..'>> tilan •-. 'f.'«i- i\|, *•'. !. 
.a«: fi" 0 7" Si-!!"fe ali» ^tr'^t Tnrp.i--ri . if i 
:S ,1 : •'• t l r ' . e " " * 

Consulte Popolari Rionali 

aM.i raircrr ilfi Lavori'. 

C/i allievi della scuola Provinciale di 
Partito SODO convocali tiasera alle ore 
18,30 precise alla lezione Poote-Faricne. 
Nessuno manchi 

iMi'KtSSlimAMl bPiSOUlU DI BANDillSMU 

Mascherati e con le armi in pupo 
aggrediscono un povero contadino 

I due rapinatori sono riusciti a dileguarsi 

q u e s t o 
i: . o r o 

I 

S i n d a c a t o F e r r o v i a r i I t a l i a n i . Sf>z:o- ! s e s t o e-s.s; l u i n n o i n t e r o d a r e 
n e di R o m a , e p e r l o s t e s s o s c o p o j c o n t r i b u t o al r a f f o r z a m e n t o de l P a r -
s o n o « t a t i c o n v o c a t i in a s s e m b l e a t i t o in un m e m e n t o in c u i l ' o f f cn -
trenera lc s t r a o r d i n a r i a per m e r c o l e - U l v a i m p e r i a l i s t a a d o t t a c r i m i n a l i i c a l d o s e m p r e p:u f e r o c e e la s e m p r e 
di l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e ed i C a n i ' m e t o d i di a g g r e s s i o n e c e n t r o u n p ò - ( m a g g i o r e n e c e s s i t à di » pm-ndere fre -
G m p p o f e r r o v i e r i . ( p o l o p a c n i r o o d e m o c r a t i c o , p e r c b è i c c o * s p i n s o e i o oc»ii c l o m o d e c i n e e 

N e l l a g i o r n a t a di l e r ! r i u n i o n i s t r a - i l a F e d e r a z i o n e r o m a n a p o s s a a u m e n - j d e c i n e 41 p e r s e n e a T e v e r e K trs 
o r d i n a r l e d e l p e r s o n a l e ,<nr,o s t a t e t a r e i s u o : s f o r z i di p r o p a g a n d a «»t-1 nurtrooDO c e n e <;ono mol t 
t e n u t e n e l t r r p.srrciz, S T E F E H . Sr^ r e t t i a far c o n o s c e r e a t u t t o U P « - | q . " „ „ , P / ' ^ P ° ' . , ? ! , Ì ^ ^ „ J 

p i l o la v e r i t à j« o c noti barino m o l t a d i m e s t i c h e z z a 
È c c o i n o m i "dei c o m p a g n i c h e h a n - c o n la c o r r e n t e e i m u l i n e l l i d e : 

t t o : Renz i A n t o n i o , C o n - j f i u m e 

I prepaija-.disti, gli cratsrl. gli t innit i 
iella Federaiione soso cotoc»ti «tauri 
alle 19.30 precise is Federaiioai. 

n o . i tat i a p p r o v a t i o r d i n i de l g i o r 
n o di p r o t e s t a d è s t a t o i a n c ' a t o 
u n a p o p l l n a l la c a t e g o r i a p e r c h è ven-

LA CAMPAGNA CONTRO L'ATOMICA 

c o r r e n t e e i 
n o -sottosc . . " '" 

s a i n t e n s i f i c a t a '.- r a c c o l t a d e l l e fìr- ! c o r d a t i O r l a n d o . B e r n a r d i S i l v f o . D e | j q u a t t r o b a r c o n i m e s s i a d l s p o 
m e c o n t r o la b m b a a t o m i c a . U n a j M a r t i n o S a l v a t o r e . De l S o r d o V m - s - 7 0 n c deVa S q u a d r a di V i g i l a n z a e 
R r a n d e a ' . ' n m h . ' a e s t a t a t r n u t a . 1 e e n z o . M " - " n i A l b e r t o . B u r a t t i n i A— 

l a C a m e r a de l L a v o r o , c u i ! f r e d o . N a t a l e Tomma.<:o. U r a n i a G;n-
CommLv<i3. i i • V a n n a . M i g l i o r i S a l v a t o r e . Ari^Pimi 

' A n e e l o . C e l i u c c i C e l e s t e . C r l s t o f a n i 
C o s t a n t i n o . Fr^Da A l p , : ? a n d r o . G i r a r 
di V i t t o r i o M t e l i i G i l b e r t o . G h e r a r -
di G i l b e r t o . I l ' u m i r . a t i V i n c e n z o . S a 
l a t a L u i s i R i p a m o n t i A l e s s a n d r o . 
B r u s c h i I r m a . D e S a n t i s G i u l i o . C a m -

p r e s s o 
' h a n n o pre*o p a r t e l e 

de'.is Q u e s t u r a C e n t r a l e n o n ries.-o-
n o più a s o d d i s f a r e 1; s e r v i z i o Oc
corre aar.re i m m e d i a t a m e n t e se n o n l h V . S S . di P o r t o n a c c l o . 

Oltre IO mila Orme raccolto 
nella sola giornala di domenica 
I n e e s u l t o a l l a c r i m i n a l e a g g i e — 

f l o r e i m p e r i a l i s t a In Core~a e s u l l a 
b a s e d e l l e declc- loni prc--e « C I K T O Ì 
p a s s a t o n e l c o r s o de l C o n v e g n o de i 
C o m i t a t i R i o n a l i d e i p . i r t i^ ian i d e l i a 
P a c e . l 'a t t iv i tA per la r a c c o l t a d e l i e 
firme a l l ' A p p e l l o d i S t o c c o l m a hs 
a v u t o n u o v o i m p u l s o . N e l l a s o l a g ior
n a t a di s a b a t o s o n o stt t te z i i«>eg i ia ie 
*1 C o m i t a t o c i r c o J 5 . 0 0 0 f irme 

U n o s l a n c i o p a r t i c o l a r e si è a v u t o 
n e l l a g i o r n a t a dt d o m e n i c a d a p a r t e 
tfel P a r t i g i a n i d e l l a P a c e r o m . t n i c h e 
n« i m e r c a t i e n e l l e s t r a d e d e l c e n t r o 

. e n e ! c o r s o del g r o n d e c o m i Z ' o t e n u 
t o ne l pomericc j io d a j i ' o n . N-ttolt a 
P r e r e s t i n o h . i n n o r a c c o l t o n u o v e :ni-
Riiaia di A n n e A o l t r e 10 0OO a n 
m o n t a n o le f i rme g;>. c o n t r o l l a t e 
m e n t r e a l t r e m i g l i a i a c o n t i n u a n o b 
p e r v e n i r e ai C o m i t a t o i n s i e m e a n u o -
\e s i s tn i f l ca ì i ve a d e s i o n i 

A G a r b . u e l l a . a l c u n i g i o r n i o r a o n o 
h a n n o firmato d o n G i u s e p p e Diaz, e 
11 figlio de l F o n d e . C e r c a t e rra ti 
q u a l e h a d i c h i a r a t o d i s e n t i r s i d i s p o 
s t o a d a p p o r r e la firma per 11 d i v i e t o 
di o g n i a r m a e h a s c r i t t o s u l l a 
f h e d a di firmar per la p a c e u n u e : -
s a l e 

H A firmato a n h e il p r o d u t t o r e d e l 
d o c u m e n t a r i d e l l a L u x F i l m G e o Ta-
p«re'.li A C o l o n n a h a firmato lo s c u l 
t o r e u n g h e r e s e A m e r i c o T.»th 

L ' a t t o r e n c ? m J o h n K i i z m i l l e r . in 
t e r p r e t o di « P e n z a P ie tà » h a d i c h i a 
r a t o . ' H o i - o t n l i i t ' u t . in i m a g u e r r a 
px« .» t f l e 5 . c h r a n c h e o l i 1 tu-.i'.l 
KI p u ò m o r i r e . Q u i n d i s o n o c o n t r o 

t u t t e l e g u e r r e m a g g i o r m e n t e c o n 
t r o la bombii a t o m i c a » 

N o n s o n o a n c o r a s t o t e c a l c o l a t e le 
firme raccolte d u r a n t e ia g i o r n a t a di 
ier i . 

Vn n u o v o a t t o di b r i s n n t a ^ i o è 
' t a t o c o m p i u t o ieri ne i press i di Ar-
t e n u 

Verso la m e z z a n o t t e d u e i n d i v i d u i 
b e n t a t i i rronu>evano n e l l a c a s a de l 
v e c c h i o c o n t a d i n o A t t i l i o C a n d e l a c h e 
v i v e so lo n e l l a c o n t r a d a 1 S i c i l i a n o • 
e. armi a l l a m a n o , g l i i n g i u n g e v a n o 
di c o n s e g n a r e t u t t o il d e n a r o e gl i 
o m e t t i c i va lore c h e a v e v a i n ca-sa 
li p o v e r o v e c c h i o s u l l e p r i m e rei-cava 
i n u t i l m e n t e di far c o m p r e n d e r e a l 
d u e b a n d i t i c h e n o n p o s s e d e v a n u l l a , 
m o t d u e . a d u n c e r t o m o m e n t o . 
s t a n c h i d e l l e p r e g h i e r e g l i ' n g i u n -
g e v a n o — s o t t o la m i n a c c i a d e l l a 
p i s to la — di a d a g i a r s i i n u n ««ngulo 
de l c a s c i n a l e e i n i z i a v a n o u l t a m i 
n u z i o s a p e r q u i s i z i o n e . 

AI t e r m i n e di q u e s t a l d u e m a l f a t 
tori si a p p r o p r i a v a n o di c i rca '22 m i 
la iire t r o v a t e ne l s e c o n d o ca., e i t o 
d i u n c o m ò e s i d i l e g u a v a n o per la 
c a m p a g n a . 

Due operai feriti 
Altri d u e I n c ì d e n t i s u l lavoro s i 

s o n o ver i f i ca t i ieri al C a n t i e r e C i d o -
n i o e al i Off ic ina M a g n a n i e C. e a l ' e 

Lo sciopero dei fornaciai sospeso 
i l S i n d a c a t o F o r n a c i a i c o m u n i c a 

c h e a v e n d o a v u t e a s s i c u r a z i o n i d a l -
l 'A .N.D. I .L in m e r i t o a l l e t r a t t a t i v e _ ^ , f j , , , t ; s . : ^ ( : j t i ; , . 
p e r il C o n t r a t t o I n t e g r a t i v o l a v o r a - . ^ W ^ ; ^ « - j #

 l 

tor i f o r n a c i a i , l o s c i o p e r o c h e «; d o 
v e v a e f f e t tuare cgRi è s t a t o sa*pesO. 
p:!li R o b e r t o . M a n c i n i G i u s e p p e . 

PICCOLA CRONACA 
Il giorno 

L'impegno dei piovani 
al convegno dei costruttori 

Nei t e a t r o del p o s t e ' e e r a f m i c l ir 
piazza S. M a c u t o si è i er i s v o l t o ; 
c o n v e c n o d e l « c o s t r u t t o r i d ' a s s a l t o -
de l la F.O.C. 

Uria C a m p a n i a di o r g a n i z z a z i o n e è 
s tata I r r e l a t a In tut ta la p r o v i n e a 
Ai giovr.nl c o s t r u t t o r i e s t a t o affi
d a t o il c o m p i t o di fare de l la F.G C I 
taia g r a n d e orcf -nlzzaz' .ore di guid" 
e di c o m b a t t i m e n t o di tut ta la g.o-
v e n i i i , d; d a r e n u o v o e p iù fortf 
s l a n c i o a l la a z i o n e de l la g .ovcr . tù ro 
m , t i a p e r ;a racco l ta d e l l e "500.000 far 
m e e p e r la d i f e s a de l la p a c e . 

Ai tr lovsnl c o s t r u t t o r i è s t a t o tnfl 
n e af f idato 11 c o m p i t o di r a g ^ n m e e « 
per il H l u g l i o l ' o b b i e t t i v o d: 20.00* 
t e s serat i a R o m a e p r o v . n c i a . 

A d i e c i n e l e sfide si s o n o i n t r e c 
c i a t e fra le s e z i o n i , i m p e g n i dei c o 
s tru t tor i a r a g g i u n g e r e q u e s t i risul 
iat i a far^ d"'.la o i c a n i z z a z i c n e ro 
m e n a una «rande drg;.f\:77.*7. o n e ca 
n*ee di m » " e r « t alla testa del la *!••» 
venu"i di Hotna e p r . i v n e l a n*'l< 
grand i i o t i * de l m o v ' m e n t o p o p o l a r e . 

f Dieci anni fa.. j 
^•1 l i G i o r n a l e d 'I ta . la det lutfUo 

19-4: < Il Fuhrer, con i suoi carneralt 
doliti receft ia .guardia e con lutto in
distintamente il popolo del terzo Hcich 
— del s u o Kcrca — ha petcorso la 
lapi>d che ha r i d a t o fliiii . \ a x i o r e ami
ca il suo posto nel iiiondo, poato c n c 
vo .o U o m o di 5;<iIO e.stcro. il nastro 
t)ucc — europeo nel s.'yn,*iC(Jto piii 
a i t o e più completo della parola — Jir> 
(ia<):ì auni della rigiiia indicò con s i
c u r a oo.«c»onci s t o r i c a s (Mario Fran
cali, attuale corrispondente daUa Gcr 
mania di A d c n i i u c r d e II G i o r n a l e 
d ' I ta l ia ) . 

. « • * 
I g iornal i p u b b l i c a n o ' li s e g u e n t e 

D e c a l o g o d e i . ' U X P A : 1> a t t e n e r s i a 
tu t te le p r o c r l z l o n S per l ' o s c u r a m e n t o 
e ag i i o r d i n i de l C a p o P a l a z z o : 2» 
s fo l l are dai g r a n d i c e n t r i u r b a n i e 
indus tr ia 1: 3) o c c u l t a r e t u t t e le luci 
*» s f o r r b r a i e soffitt i e s o t t o t e t t i : 5'. 
Rcquis -are una m a s c h e r a a n t i g a s e a l 
lenars i a por tar la : 61 portare s e m p r e 
indo<so gra;idl fazzo le t t i c o n t r o e v e n 
'<:a'r lanc io d i pas: 7) In ca<o d i al-
• a r m e a s s o l u t a c a l m a , non l n d u s l a r « 
•iri'e s t r a d e s p a r i r e nel r i fug i : fi» p r e 
d ' snorre abit i ca ld i e v i v e r i per ri
parare nel r l fuo l - 9> p r e n d e r e a c c o r d 1 

'•ol v i c i n i per ax-vertlrsl rec iproca 
n-en»e In c a s o d i a l l a r n v : 10t c a l m a 
M.ngiie f i e d d o . i n i z i a t i v a , a l t r u i s m o 
c o l l a b o r a z i o n e 

* • • * > y t i l t ? ) . : 3 
r>. ira i -v> 

I S U 1 
1. : > n i 3 . 
»<• .-:l .r».i; 
;-iVsl..-a:.i, 
R>r.» ?*r 
— B:l!i!ti;3 JtssaraSca. l»r . \z.rfi\ 
Nat . T I V - Ì : -"/, f 'a-s ?•* 3T: =»'.. 

Tj.gila. ,a <ii-
ll: I . S . » . V . 

ai r w I a T i 
ar.r. J : l a i ' . . In «iato d i ? - ^ : : - . i-

•j*.i t«*r.T>l»a e <!»1 G " • " ' • Ti 
. < r s i.-»jVi t. f»-*?:* f-.-.ra;.i :c 

t T.*'I^ '"* V-ri :» • . 

3 t-jil-i-
T»r:i 3. 

x w ; ir.i«'-;i. IT. •-•Ji-s.t:» 14. Ma:rif>.i: 3* . 
— Tizptratt . '* c i r . iaa • a a s n a a <i i m i 
* » . ? . > . ; C-.tTe-" i i > . * - 3 ; . S . S. ?-tie<* 

>.n,*raura •:*i:-.ia.*a \*. :*•: ^ra'rjrt ;>.o a>t' 
«. »•.-„ >*• S-*;• a 1<-isa » P s i . 

Conferenzc 

— Ali 0«i»«r«il» Fap«lar« F o a a i a 'b:\ti.n R/ 
T.a--'i l i - a i r ' a"« *̂»> l 3 .1 p'*f. R.5-<!t; 
: . * f h'r.i i l t:ura <i. F,.-:*-:» Naiiias. 

Concerti 

-- Alla Basilica <i V a i i i z n o Ì--P»HI «#ra all-
21.30 atra . a i j ' 1. v»r. r i» r.-r.»-:-» -1̂ 1 T J ' -
« t n Raioli M-ra.t fh» i::.j»rà i ' O j f , / r ó» 
• Fi->! 1 ' « ia S;a'-« * 3. 2 11 rt s i j ; . e-
R rr t to in . 

C o n c o r a o 

— L'«aBiit i tr ix1*i> <ill» FPTT. bi M a l ' -
i:-a l ira 4, • ,>?»>.-> •-.- ,r»n ?#r '« f»-3i:jri 
i «• ' - •Ì»JII .->*: la rb.u-ura t*t (fca"k; r>~:il 

Fcale 

- A TirpifSittat» Il fV.nitato l»! ' i Taf* nr 
M3.rtt MT ii/*n»Ti ca 9 una ^rat l* *#»ta >•,"><.. 
ara « 1 il «c;j«-rt» (ir V|.MT.T>* *te 10 jari 

*:fl.»t''a ("«•! r « i « : iv .r . j ; .lai 
ln»ri rt-i. t«i(i.'i'trl n i « or» 19 
21 jra3.ii! ftD3c*rtA ««c*i« «troaeaUlt 

n f,z* r»"t,: la pr.=>» -i.r'fa ""il s a l i r e 
)^H' f - ' » : ; v » la •*ritla <i.ren» iti xtH::t 
\ -ti V ' n i ' * i l i 

Varie 
- Dosasi tll>< er§ 9 ia P iana i i Situa 'V-.::i 

F.TiTf-*' a r\ !:•:<•• ; - i T. 1- !'?.ar.. r» t». 
*!-•'. tltl t i j . j » :I T.-i- '+r *• e .a R'.tjS 
''' .ri. l / j . a: K : a a ! . . fr».|»ra t-"ti 'a W - i i j t 
l'Or. a. »;'-..'« ,a S»-!Ì...-a i-1 1" Ba'.rij. . .c* 
V-W it.-. ••>"a fi:ir.i a A; r . n u i a . 
- Al M:ata i\ P.atà o a i - a it P» »-.;ni XV 
•i--Bi:i a,.# or.- '.S *ifi.-.;,> rtr.-lil: alla--". 
ili - j | * U ; ?:?i.-*>. * •;:;\t.u n '•;;!.» g. 
'>;»".. H"J prfi . i». <-f»:.'i.ti .3 !>--,:J'1 * s-»< 
• >'a"iV.. 
- I »:ci d i l l i Cvspiratira ii cnsar .o 1 l -
»- • ' t a •!»! ' , » > > . I I ' - B '-!• *'"•• .ririTatl » ' 
iVTtw :» a.I \ - I » T , f i ] * . - • - * * r.-'i zf:\ rS-

-; v " 1 7*1 /-^a*' '1*. a • ' i-a i*' P-^'-l'* • 
».a <i'i irf.*--TR'i Ĥ> il *.."• Ij j l 'o a . » -r* '.' 

•'.» e i\*-ti r.~.*t t ù IS IIÌJ,,.I alle «re 9 
?* ' •-..••-ii.rn^i. 

N o z z e 

- I cor.siTJi V.x'.n F t * ' i • V- .»ui 0.*«-t» 
*• rt« « : J : as-ii .3 T » ' 7 - ,^I 1 .a fax;>:<:• j . . -

al r-'?..|i-,i. t»i--ar.ÌA [ t ' e v i r o , I f •-• TI >»;•:• 
:»':» >-i.- :: Vai-a- t ! / : '>«» . T ano a 
Tnitlii •••"•! 1 nrrv n o c<-'r-'.'3Ìi acu . - i . 

Ricfiiet'.a di a l l o ^ f i o 

- Dai cazaa;aa i a a i r f a t i pru io TANFI r^rri 
n a f«Ti"a ^•.-^«:l f».rr i| -a «il fV^t ;?: R 
'o'if.-f. 1» » ! c l f al:* >f<]r*:*r,a <i: RNÌa«:oa» 

S o l i d a r i e t à p o p o l a r e 

- r r f i s t i t t m i 70 ar di ttrialafflicfta prr «al-
• arf il ra m i n <ju»ttt>nl>'a>e l'-jo Pc^i>»! n : i 
Va 11 :.*> ff>r<|ij«to 10* aRrtto da mf^mj.le la 
'•«rr-varf. 
- Il coapa^na G D S. gratr^irit* irT»n« i t 

t h.r. hi atjn'* MsiViO Ai 30 qr di «t7e7>T'. 
ali» 19 3' i T ' . i a Far/- a s » apf'^fl alla MÌi4ar>tA p<ip^ 

M e n t r e l a v o r a v a I n t o r n o ad u n a 
l o c o m o t i v a l ' opera io E d m o n d o Gior
d a n o di a n n i 27 p r e c i p i t a v a da u u e 
m e t r i d 'a l t ezza p r o d u c e n d o s l fer i te 
g u a r i b i l i i n 12 g i o r n i . 

L 'opera io d e l i a Off ic ina Mu-znanl 
m e n t r e lavorava c o n u n a p ia l l a si 
p r o d u c e v a u n a fer i ta g u a r i b i l e in 15 
g i o r n i . 

Impazzisce per il ealdo 
e tenia di suicidarsi 

Il c a l d o b a c o m i n c i a t o a far s e n ' i r e 
I s u o i p r i m i e f fe t t i . D o p o gl i a n n e g a 
m e n t i , i er i è s t a t a la v o l t a di u n c o l 
po di ?o l e c h e ha p r o v o c a t o s u l l a 
s i g n o r a W a n d a R e g g i o u n t a l e c o l -
lasiso n e r v o s o da far t e m e r e c h e s i 
C e l i a s s e da l la finestra d e l l a p r o p r i a 
c a s a s i ta al t e r z o p i a n o d e l l o s t a b i l e 
c o n t r a s s e g n a t o c o n il n u m e r o 169 d e l 
la Via A p p i a . 

La povera s i g n o r a , c h e per t u t t a la 
g i o r n a t a era s t u t a ' - . j ìn ibs ima. verso 
le IP..10 d a v a Irupro-. v i - a m e n t e In 
e s c a n d e s c e n z e e barr ica tas i ne l la 
s t a n z a m i n a c c i a v a p iù v o l t e d | g e t 
tarci da l la finestra. 

Avvert i t i t m m e d t i t a m e n t e 1 Vinil i 
d e ! F u o c o q u e s t i provvedc-MMio a s i 
s t e m a r e Il t e l o di *ar.at<'«s;»Jto >*^ttol 
la f ines tra d e l i a i ; is£i \ iz:uta e q u i n d i 
s f o t i c a v a n o ia [xirta d e l l a s t a n z a r iu
s c e n d o « f e r m a r e !« d o n n i prim«» c h e 
s c a v a l c a s s e il d a v a n z a l e 

Domani sarà internilo 
il servizio tranviario? 

N e l l a g i o r n a t a di Ieri — c o m e era 
s t a t o p r e c e d e n t e m e n t e a n n u n c ' a t o — 
in tu t t i i «orv iz i Interni d e l l ' A T A C 
e de l la STEFER è s ta ta e f f e t tua ta 
u n ' o r a di s o s p e n s i o n e del l a v o r o . La 
a z i o n e s i n d a c a l e è r i u s c i t a c o m p a t 
t i s s i m a . 

C o n q u e s t a p r i m a m a n i f e s t a z i o n e 
di p r o t e s t a ' t r a n v i e r i r o m a n i h a n n o 
v o l u t o r i c h i a m a r e a n c o r a una v o l t a 
l ' a t t e n z i o n e dei d i r i g e n t i d e l l e d u e 
A z i e n d e c i t t a d i n e s u l l a o p p o r t u n ' t à 
di n o n d i l a z i o n a r e oltr«* l ' a c c o g l i 
m e n t o d e l l e m o d e s t e r i c h i e s t e a v a n 
z a t e da ! p e r s o n a l e s t e s s o : e c ine , la 
c o r r e s p o n s i o n e di u n a i n d e n n i t à s p e 
c i a l e per l ' A n n o S a n t o a tut t i J d i 
p e n d e n t i . 

N e l l a g i o r n a t a di oggi 11 c o m i t a t o 
i n t e r s i n d a c a l e deg l i a u t o f e r r o t r a n v i e 
ri e f f e t tuerà un i n t e r v e n t o d i r e ' t o 
n r e s s n l e a u t o r i t à c o m u n a l i per i n 
d u r l e ad i n t e r v e n i r e a f a v o r e d e l l a 
r i s o l u z i o n e de l la v e r t e n z a . C iò a n c h e 
per e v i t a r e l ' i n a s p r i m e n t o d e l l a a g i 
t a z i o n e c h e a r r e c h ° r r b b e de i g r a v i 
d*-"i;l a l la c i t t a d i n a n z a . 

P e r d i m a n i . Infatt i , è p r e v s i a u n a 
sr-sp^nslnne p a r z i a l e di t u U l 1 s e r v i 
zi , coni c r e s o q u e l l o a u t o f i l o t r a n v i a 
r io . u r b a n o , d e l l ' A l a c e do l i la S t e f e r . 

• unp novutì 
D; GRorme imeRe-se 

• LO DocumenTfizione 
R T T G S R DO T U T T I 

V. SANSONE 
G. 1NGRASO' 

6 (inni 
DI BfllìDITISfTlO 
i n S I C I L I A 

Per la difesa e lo sviluppo 
delle attività rice?live 

D o m a n i , p r e s s o la C.d.L.. s i terrà 
un c o n v e g n o • per la d l f e ' a de l la 
r i r r e a z i o n e •. 

Il c o n v e g n o o l t r e ad a p p r o f o n d i r e 
l ' r s a m c dei var i p r o b l e m i c o n n e s s i 
c o n la r i c r e a z i o n e de i l a v o r a t o r i , s t a 
bi l irà l ' az ione da c o n d u r r e in P a r 
l a m e n t o e fuori per i m p e d i r e l ' u l t e - ( 
r i o r o d e c a d i m e n t o d e l l e a t t i v i t à r i 
c r e a t i v e . 

2 5 0 POGine 
1 2 T R U O L e 
PUORI TeSTO 
L I R G 5 0 0 

a L E E D I Z I O N I S O C I A L I » 

MILANO 

R i c h i e d e t e l o al vos tre l ibraio e 
al C e n t r o Di f fus ione S t a m p a 

de l la Federaz ione 

G I O R G I O C A N D E L O R O 

L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 
Nella collana «< P r o b l e m i 

d'f>yyi » d e / l e E d i z i o n i d i 
c u l t u r a s o c u a l e vintu p u b 
b l i c a t a par la prima volta 
n e l nostro Paese « n a s t o 
r i a s e r e n a e d t m p n r j i a l e 
d e l l ' A z i o n e C a t t o l i c a d i 

• c o m i essa è sorto (lrt s i m i 
m e t o d i e dei suoi s c o p i 

p p . 112 - L 110 

I! 
BLOCCO DEL POPOLO 

grjppf" «-flisiì «-» e r-o\ '"i:n i''T,lz': aHi* 
•rs 21 .".«Ila «?•> il'lia FV'-.-l/ : .v* >oc-ai'*t». 

arÌT.R -if! •}•••>?:«: pr«-;ur.i/:i«ie .il«i-i»?:»ae ^:-
! ascio 19.V» 

ITALIA - U.R.S.S. 
;«aV a \.t XX 7>i:crS-A 3 a! I a «.a 

.r* 15 p-T r v-are ii 
R'ni«!» lui a-l'R^S. 

: J H » ; I •ii'ila 

COMUNICATO A.N.P.P. I .A. 
p.-T.a- 5 lujl.n f la •»•'» <ii «i* \- Br: 

»:i: f't al Ir n:r "C< « f't al Ir n:r 
• er,.r.it r,-.;M»-ir.f'7 

al.» 
J U l ' ( M i 
«In» 

» C">."0 ';: 
,'t»-».T^'H 

« ; i 5 ; a ;t7.rrt'i* d'Ila •"'•il''7.« 
-.-J-.I:!»'» ir r«"ai:--n: »•! 'l*^-:"» 
rnT,ì:av> Or»'.! tr. Vf-ijn-i xac-S i . 

VUANPPIA 
I -z 

(7. 

. t » f » » » » t i » » i t » n i » » « i i m » m t " , « » « « " i » " « * 

Se vi occorre uua bnrsrtta 
Ut gran lusso o conr*n<cntc. 
AvfialKii. ma. in fretta. 
Al negozio più avvincente 

Quello che. per pcx:ln: lire 
Cosa, imcro. as-Mii m u t a n t e 
Soddisfate può le vi tre 
Velia donna /ni) elegante. 

CO-RA è il nome del l'KOle 
Via Cavour, la s"tìe o r "è. 
lutti tanno, è natuialc. 
Dove tutto il nifgltn c'è. 

CO-RA Via Cavour.85 
( P a l a z z o I s t i t u t o M a e s t r a l e 

pres.-o Via P a n l s p e r n a l 

B O R S E T T E CARTELLE 

P O R T A F O G L I C I N T E 

V A L I G I E O M B R E L L I 

200 quintali di tie^o 
distrutti da un incendio 

O n v i o l e n t i s s i m o i n c e n d i o e s c o p 
p i a t o Ieri v e r s o le ore l o In !oc«!lta 
Nur«-ria m u n c a m p o di p r o p r . e t i de i 
M g n o r A m i c i s M i n c i o .Wvi'rtUl tm-
n . e d l a t a n . e n t c i V'itili - i i .p.jdi^a. i . t io 
i>er spc^nerr- le (lH;iimc c h e a- ,evant , 
a t t a r o a t o n u m e r o s i c o v o n i di P.ono 
D i p o u n ' o r a dj s t e r z i il i^crtcoio po
tevi! dirs i <'eni . i t ivo:r . i -nte r ln i io ;i<«i 
più dt '2'20 q u i n t a l i d i f i e n o eranc. 
gi^ a n d a t i d i s t r u t t i Si ri'.ier.c o h r 
il f u o c o si s ia p r o d o t t o per a u t o c o m 
b u s t i o n e 

••»-.T.I:II. «li- i ar#. Ini; 

•atal» diviic Ir^iaiirM. 
« n le offerte t i l t Srgreunt 41 

Il Consìglio del e Leghe 
convocato per oggi 

O R R Ì a l l e o r e 18 è c o n v o c a t o p r e s 

s o l a C a m e r a d e l L a v o r o il C o n -

Mulio g e n e r a l e d e l l e L e « h e r dc« 

S i n d a c a l i . A l l ' o r d i n e d e l RÌorno: 

< D i f e s a d e l l a p a c e ». 

I s e g r e t a r i d e i s t n d a r a t i s o n o I m 

p e g n a t i a far p a r t e c i p a r e a l l a r i u 

n i o n e i d e f e c a t i d e l r i s p e t t i v o s i n 

d a c a t o 

coNcrpirrtMYi éieootre/ 

^JZu°> COPPA:. 
YIM OtU* CtKCACfM 17 S8 

TtL 56/OSZ 

FABBRICA ART IG IANA 
C u o i n e l a c c a t e 

G u a r d a r o b a T i n e l l i R u s t i c i 

V i a S S . M a r i a d e l l ' A n i m a 4 7 
V i c o l o d e l G o v e r n o V e c c h i o S 
( C h i e s a N u o v a ) T e l . 5 6 5 0 3 9 

GRpnoioso successo 
escLusiupmGnTe PL cmtmfi 

s\ [i. IM f!i mei a ra m 

DAL mezzoGiORno 
PLL 'QmiL IP ROSSO 
r.3(Daiic.i coli &„ ij,!.^.rollili 

v: min rrrp/.ionnlp dofiimfiilfl-

/ione sulla lolla per il pane ed il 

lavoro del popolo italiano di oggi 

http://bu.se
http://ri.il
http://Tnrp.i--ri.ifi
http://giovr.nl
file:///axiore
file://'b:/ti.n
http://jra3.ii
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afl. 3 — «L'UNITÀ* » 

:-nt 
& * $ x :̂ >v ^ 

&'" 
V?i 

LX' 
*?'••< ' -* /. , n" • i c> 

Martedì '4 luglio 1950 

Occidentali 
in Via Veneto 

di CONCETTO MARCHESI 
U n c a f f è in vin Veneto , verso 
e770friorno. Per q u a l e rag ione , 
ni tanto , non potre i a n d a r c i a n 

n o ? D u e g i o v a n i d o n n e , sui \ e n -
i n q u e a n n i , s e d e v a n o a l l o s tesso 

volo . L'ima i n d o s s a v a una '•otta-
fa s e m a p u n t e g g i a t a di ro^so e 
»a b lusa nera c h e le insorgeva 
l c o l l o fino ni r icciol i cort i sa 
e n t e m e n t e arruffat i ; l'altra a v e 

llila caii i i<cttn di seta b ianca 
e l a sc iava s c o p e r t e le bracc ia 

Ino a l l e a s c e l l e : e non è p o c o q u e 
udore l e v i g a t o e c o m p a t t o e s p o 

;o al l 'aria e a l la luce : non è pu
ri. P a r l a v a n o a lacr i e pronte 
A h , quel f a z z o l e t t o ! mi p i a c e v a 
D morire . S t a v a b e n e con tut to . 

b i a n c o , b lu , r o w i nero. L'ave-
:")oiieante m vetr ina . S c o m p a r 

so. Ma ho c o m p r a t o d u e stoffe un 
(more ! I n d o v i n a . Per t recento li-

ai metro . Hoba da ridere >. L* 
rri'-ero. S o r r i d e v o a n c h ' i o den-

0 di me a q u e l l e d u e l e g g i a d r e 
c a l u r e e ai d iscret i raggi di bole 
a le n u v o l e di p r i m a es tate . Al-
e p a r o l e ini g i u n s e r o di q u e l l a 
n \ e r e z i o n e : e i \ o , e r a . Vener-

p r o p n o non posso , p e r c h è ho 
p r a n z o un a m i c o ». E d o p o bre
sciani paii'-d .. < un a m e r i c a n o . . . 
dessi c h e m a c c h i n a ! >. 
Q u e l l a p a r o l a < a m e r i c a n o > mi 
b a g l i o c o m e un c e r c h i o lurnino-
dai molt i co lor- . T a n t e c o s e si 

u o v e v n n o in g i r o : torrent i d'oro, 
luce , di sung i i e : e il s i g n o r T r u -

a n c h e p r e m e v a la p o m p a per 
re r i susc i tare g l ' i m p i c c a t i di No-
ìberga , e gl i s p l e n d o r i di Ma-
att-m e que l l ' a l t ro s p l e n d o r e di 
rovinimi, s m i s u r a t o . P e r c h è la 
ler icn è un pae^c c o l o s s a l e , in 

tto. nei g r a t t a c i e l i c o m e nei se-
cri . Ma a p o c o a p o c o finivo 

1 vedere s o l o l 'ospite d e l l a i g n o -
fauc iu l l a c h e mi era di fronte . 

{doperò q u e s t o t e r m i n e e o s p i t e > 
e r c h è s igni f ica u g u a l m e n t e l'iti— 
{tato e il p a d r o u e di ca«a . L'All ie
t a n o in Ital ia è a v a n t i tu t to il 
e d r o n e di ca*>a: a v e r l o a tavo la 
boi d i re r i cevere o n o r e e in tra-
edere un p r e m i o c h e va d a l l a g i -
\ in a u t o m o b i l e , al m a t r i m o n i o . 
la c o m b i n a z i o n e f inanz iar ia ; a t -
rno a que l l ' o sp i t e fiorisce un a l o -

c o n la scr i t ta « N o n si sa m a i >. 
f'altra par te b i s o g n a c o n s i d e r a r e 
n e g l i è in c a s a nostra il caro 
I g a z z o o p p u r e il p o t e n t e e s iu i -
i t i co a m i c o c h e ci a g g i u s t a i 
inti, c i m a n d a c o m b u s t i b i l i , c o m -
es t ib i l i , m a c c h i n e , m e d i c i n e e 
iche la b e f a n a c o n i c o s t u m i m i -
ari , le p i s to l e e i c a n n o n i . La 
nave a m e r i c a n a o r m a i ha sos t i -
i to p i e n a m e n t e la v e c c h i a c h i a -
1 i n g l e s e : c o n essa si a p r o n o tut-

le porte , a n c h e le p iù serrate 
i n a c c e s s i b i l i . Il c i t t a d i n o deg l i 
ati Uni t i in Ital ia e a l t r o v e è 
mai l 'ant ico Ciois Romania; la 
iropa, * ino a l l a m a l a u g u r a t a 
rt ina di ferro, si p u ò o r m a i 
tisiderare c o m e un v a s t o p r o c o n -
lato d e l l ' l ' S A : ed è no to c h e in 
i to il m o n d o un s o l o paese ogg i 
ste c h e possa d i c h i a r a r e la 
erra . l ' A m e r i c a : n a t u r a l m e n t e , 
a Un scia. 

Nel c o r s o di v e n t u n secol i il p o 
lo i t a l i a n o ha c o n o s c i u t o s i g n o -

s trnnicre e n o s t r a n e : de l l e q u a -
n l t i m e a b b i a m o fre>thiss inia 

Pmona ed e s p e r i e n z a . Per più 
[ u n v e n t e n n i o l 'Ital ia g o d e t t e di 
I g i o i o s o t i ranno p a e s a n o c h e 
lede v1»sti>sima « p d d i t a n z a , o l t r e 
[d i s t in t iv i e c o s t u m i e mot t i e 
IMI da o s t e n t a r e in p u b b l i c o , lo 
Idine s o c i a l e e l 'orgog l io n a z i o 
n e e. p iù tardi , a n c h e reami ed 
kpen le c u i c o r o n e m e t t e v a in 
Bta di un re c h e per for tuna 
m è s t a t o a n c o r a c h i a m a t o a n i l e -
fo c o m e l'aMiln s u o C a r l o A l b e r -
; reami r imper i c o n q u i s t a t i 
b l g r a d o l ' ombre l lo di A u s t i n 
h a m b e r l a i n e il gran < uore di 
^one Binili c h e c o n e i <=oavi pn-
le a i u t a v a a mor ire i c o m b a t t e n 
t i > p a s i i a . A n c h e di là «lai e n n -
ki e dai m a n G i u n g e v a n o inv i -
ose \jtci o s a n n a n t i per quel m e -
•vieboso figlio del p o p o l o c h e 
èva r idonata p a c e e p r o - p e r i t a 
la s u o patr ia , e s t i r p a n d o le v e 
llose err - ie . Un o r d i a m o a n c o r a 
'crvori di q u a k h e «-ni tr ire- a m e -
ìnna di f ronte al d i n e c a v a l c a n -

nel le m a t t u t i n e g a l o p p a t e di 
ha Rnrshe*e: e que l l i di infini-
! a l t re d o n n e i ta l i ane . Urano in 
Bssima parte d o n n e di e tà . c o -
t In scr i t tr ice a m e r i c a n a : n u b i -
di c o n s o l i d a t a verg in i tà , in p a r -

(olar m o d o --oggette ai r a p i m e n t i 
a m o r e r di a m m i r a z i o n e c o m e 

li oc-culti fremit i e ni rug iados i 
tus iasn i i . Ma a l lora si t ra t tava 
un u o m o : del sa lva tore . I p r o -

jsori di l Divers i tà , q u a n d o cra-
» c o n t e n u t i , si l i m i t a v a n o a »cri-
TC l ' o m o e D u c e in tut te le t tere 
l i u s c o l e : n e l l e pro lus ion i o nei 
«corsi i n a u g u r a l i a r r i v a v a n o s i -
i a ] < g e n i o so lare ». Mn. torno a 
re, c'era un u o m o , c h e i n e a n t a -
. Q u i si tratta di u n o S t a t o : e 
Lmericnno è i n v e s t i t o di tanta 
torità in q u a n t o è uff ic ia le , di -
e m a t i c o . n e g o z i a t o r e , f u n z i o n a -
». g i o r n a l i s t a : in q u a n t o rappre
s a una so l id i tà i m p o n e n t e e iti-
i n g i o i l e . una p o t e n z a senza n i n -
li né s c h i a m a z z i , c h e ?culuri 
" dai segret i raduni s a c e r d o t a l i 
1 t e m p i o de l D o l l a r o e d a i vigi

lati laborator i de l l e a p p l i c a z i o n i 
a t o m i c h e . D'a l tra parte Musso l in i 
i m p a s t i c c i a v a t i o p p o : p a r l a v a «li 
r ivo luz ion i , di o n d a t e , di c o r p o r a 
t i v i s m i : faceva l ' ant iborghese e 
m a n t e n e v a tutti in c o n t i n u a irre
q u i e t e z z a per que l la sua fissazio
ne del « v i v e r e p e r i c o l o s a m e n t e » . 
D a l l ' A m e r i c a giiinsre i n v e c e una 
v o c e l i m p i d a , meta l l i ca , refrige
rante : < contro il comunismo lutto 
è lecito ». Frase c h e don Luiiri 
S t u r 7 o v o r r e b b e n l l u n c a r e con 
una g iuntere l l a a p p e n a : contro il 
comunismo tutto è lecito, se/ iza 
furia. 

Mie care s i g n o r i n e c h e sorbi te 
In gran i ta di caf fè : q u a n d o i jro-
verni dei g r a n d i Stat i e i sacer
dot i .della C h i e s a romana ci fan
no sent ire tali paro le p o s s i a m o 
c r e d e r e di e s s e i e v e r a m e n t e ar
rivati al m a r g i n e di un prec ip iz io . 
d o v e ch i c a d r à non sarà cer ta
m e n t e il s o c i a l i s m o ne il p o p o l o 
lavoratore . 

CONCETTO MAHCHF.SI 

ODILE VFKSOIS, la g iovane atti ice francese, si è pronunciata in ci«e-
sti giorni per l ' interdizione della bomba atomica. La liell.i attrice ha 

recentemente interpretato in Italia il bini « P a i l o e Francesca» 

UN MESSAGGIO CHE II. MONDO DEVE ASCOLTARE 

Una lettera da Lidice 
a Gorla. Oradour, Coventry 
La città rasa al suolo dai nazisti ha levato la sua voce contro 
la guerra - Drammatico appello delle donne cecoslovacche 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIDICE, luglio 

Lidice, questo nome passato alla 
storia a simboleggiare l'umanità sof
ferente, colpita proditoriamente dal 
flagello della guerra, è oggi ricom
parso sulle pagine dei giornali ceco
slovacchi insieme al testo di una bre
ve lettera che le 139 donne e i 15 bim
bi del villaggio salvatisi dallo ster
minio, hanno indirizzato agli abi
tanti di Gorla in Italia, di Oradour 
in Francia, di Coventry in Inghil
terra. 

Sono brevi, semplici parole sgor
gate dal cuore di ognuna di queste 
1 ̂ 9 mamme, a cui il tempo non potrà 
mai far dimenticare quanto gli occhi 
videro in quella orrenda notte tra 
:1 9 e il io giugno 1942, quando i 
nazisti decisero di far scomparire da 
ogni carta geografica il nome di Li
dice Parlano nella loro lettera alle 
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LA NUOVA ALBANIA COSTRUISCE LA SUA INDUSTRIA 

Nasce un'idrocentrale 
a 400 metri sottoterra 

Dodici chilometri di galleria scavati dentro il calcare del morite Dajti, 
- 11 sabotaggio titista sopra Tirana - Cinema iu mezzo agli oli veti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
T I R A N A , luglio. — // d iret 

tore dei lavori j er la costruzione 
dell'idrocentrale di S"l'la, che 
darà l'energia elettrica a Tirana 
ed olla sua zona industriale, è 
vn giovane di 25 anni, figlio di 
conladini del Nord del l 'Albania, 
uno dei tanti figli di contadini 
poveri dei quali il regime popo
lare albanese sta facendo degli 
operai, degli specialisti, dei tec
nici. A vederlo dimostra anche 
meno della sua età. Mi fa entra
re nel suo ufficio, situato in uva 
delle baracche di legno, sparse 
in mezzo a ulivi secolari che 
fermano il primo, ti più a ra l i e , 
dei noi'p cantieri in cui sono 
distribuit i t forori , su per le 
pendic i del monte Dajti. 

Figl ioccia 

del lo Dnieprostroi 
Su una parete dell'tifficto è 

attaccata cor. puntine da dtseono 
una lunga fotografia a colon 
dell'idrocentrale di Dnieprope-
trovslc La famosa centrale so
vietica è infatti un poco la nui-
drma di ques'a prima idrocen
trale albanese Tre ingegneri 
sovietici sovnntendono ai lavori, 
e il più anziano di lom e colui 
clip ha costruito i grandiosi im
pianti sul Dmeper. 

Per l'audacia della sua struttura, 
per l'imponenza dei lavori af
frontati nel realizzarla, Seìi'a è 
deana fiql'occia dello Dniepro
stroi. Tutu i suoi impianti — mi 
spiega il direttore — la condotta 
forzata del torrente che le da 
il nome, e che sgorga sull 'altro 
versante della montagna, la sala 
delle turbine e dei macchinari 
per disinfettare le ncque, che 
parallelamente alla corrente nd 
aita temione verranno portate a 
Tirana per dissetare la ci*:à. tutti 
oh imvianti saranno sotterranei, 
in gal'erir srjvttr dentro il cal
care del Dajti per una lunahe~za 
di 12 c'm'arrrtri, ad una profon
dità che varia tra i 100 e » 400 
niprrì. La prima fate dei lai-ori. 
quella dello *cnro è tdfirrinfn. ed 
è già in corso In seconda fare, 
quella de'la rires'.i'ura in TI?ICI? 
to armato de1Je cal!p-'r. Poi aVe 
iiHtestranzp attuali subentreranno 
i quadri meccanici e 'ecrifi. "he 
il Ministero dell'Index' ~ia «fa 
preparando tn appo*"-' corsi, per 
l'tnfiattr>-wr>e dei mncch-ntfri 1 
quali giunteranno dall'l'nù re 

Sovietica. Entro il pr imo tr ime
stre del 1951 l'idrocentrale di 
Selita sarà compiuta e comincerà 
a funzionare 

Selita è uno dei punti dove 
iMlbunta ha sperimentato il ca
botaggio titisfu. / fauon dell'idro
centrale furono m i n a t i nel 1947 
sotto la direzione di tecnici 
jugoslavi, t quali escludevano 
ogni controllo da partP del go
verno albanese, trattavano gli 
operai albanesi con disprezzo e 
davano loro paghe irrisone. Per 
tredici mesi t tilisli tirarono in 
IUUQO lo scavo del primo tratto 
delle gallerie, dandogli per di 
più tm orientamento i'iagltato. 
Nel luglto del '48, finalmmte, 
subito dopo la risoluzione dello 
Ufficio di Informaziore. l'attuale 
direl'.ore venne mandato dal go
verno a prendere possesso da 
ccntieri. Gli jugoslavi se ne an
darono portandosi via tutte le 
macchine, e dicendo che gli al
banesi non sarebbero stati capaci 
di costruire l'idrocentrale. E in
vece Selita coni'ir-iò veramente 
a nascere da quel mornn. le 
adlerie forarono rapidamente i 
couiraf forti del Dagti. la iaia 
df Ile turbinr apri ln sua cavità 
nel corpo del la montagna 

I corsi per analfabeti 
Oaaf I n r o r f ' o HPI nnyp can

tieri J500 opprn!. Erano tutti 
contadini, e deVa regione d> 
Pp*rorì'a, una dfVe rtiù arretrate 
del paese, n n i s ' tutti analfabeti. 
Oagi. attraverso corv npr s'^c-'a-
bsti ner lavorazione del ee"iento 
armafo. per m'nnton. j rn l ' i net 
crrtfrer;. essi sono tutti ( " T M I ' " ' ' 
nt tum onerai- 120 ,*o»n d'revt"t; 
minatori 30 aiuto-wmatori. 12d 
sono «rfnt» decoretr rome lavora
tori d'urto: e SU 7^00 orn-'> nt 
rrrs i per anelfnhpti solo Olì ri-
mcnnnno '•he aurora non snnr>"r770 
leirere e scrivere (Ioni cr.r>''r>re 
ha una mccolo biblioteca, ed una 
ìTife-rmerin DÌ'C prr> etfnri e n e -
mntonrnfict snnn a disrtosiz'one 
dP' cantieri e p'ù sere alla fl-
timann film e drcumentari Ven-
r.ortn oro cfaii all'aperto o ne'ì«> 
prandi baracrlie per le riunioni 
- La caduta di Berlino -, l'tilt 'no 
capolavoro della cinematografia 
sovierica, che il pubblico delle 
grandi citte, taltane chissà quan
do potrà vedere, è già passato 
itilo icherrno per 1 minatori ed 
1 cementis'i di Sehia. tn mezzo 

agii oliteti e ai boschi del monte 
Dajti. 

Il pastore di Pescopia 
Usciamo con il direttore fra le 

boiacche Mentre ci avviamo a 
visitare lo scavo della sala-mac
chine e le gallerie, gli ch.edo 
quanto quudagm. Guadagna 7200 
lek al mese. 72 mila lire; gli 
operai specialisti che lavorano MI 
galleria guadagnano un mtrunio 
di 1500 lek, 45 mila Vre. alla 
quindicina. Strada facendo il di
rettore mi presenta ti capo del 
contterc: ha la faccia di un ragaz
zino, e porta addosso l'ampia 

ombba di lana bianca dei pastori, 
con la quale è venuto qui due 
anni fa da Pescopia; guadagna 
5C00 lek mensili, 50 mila lire. 

Il 28 maggio questi tecnici e 
questi operai hanno volato, nel 
collegio elettcrale presso la dire
zione dei cantieri, per le elezioni 
all'Assemblea popolare. Il loro 
candidalo era un ingegnere del 
Ministero dell'Industria, che ha 
elaborato 1 progetti per l'idro-
itntrnle I signori imperialisti 
trovano certamente scandaloso 
che essi abbiano votato al cento 
per 1 enio per il Fronte D e m o -
ciatìco 

FRANCO C A L A M A N D R E I 

mogli dei colpiti alla nuca di Ora
dour, agli scampati dai bombarda
menti a tappeto di Coventry, alle 
mamme dei bimbi di Gorla e per es
si e con essi al inondo intiero, per
chè si fermi la mano .1 chi prepara 
una nuova guerra, si metta al ban
do l'arma atomica. 

/ / testo della missiva 
In una breve cerimonia le 11.9 don

ne e i 1$ bambini si sono raccolti 
intorno alla ro?za croce di legno che 
sovrasta il cimitero di Lidice per re
digere il testo della missiva. In po
chi minuti di silcn7io una contadina 
dal volto solcato da rughe profonde, 
impresse sul v olto come segni di un 
dolore indelebile, ha letto la letrera 
che gli acrei hanno recato aldilà del
le Alpi, del Reno e della Manica. lec
cone il testo: 

« Cari amici di Gorla, di Oradour 
e di Covcntrv. noi donne di Lidice, 
in nome dei nostri bimbi ci rivolgia
mo a voi invitandovi ad unirvi alla 
risoluzione che abbiamo firmato in 
occasione dell'ottavo anniversario del
la distruzione del nostro villaggio da 
parte degli occupanti nazisti. E' a 
voi che ci rivolgiamo, perche duran
te la seconda guerra mondiale la vo
stra sorte fu eguale alla noitra e 
perchè siamo convinte che è nostro 
dovere, nostro compito morale, di' 
ricordare al mondo intiero la tragica 
sorte delle nostre città e gli orrori 
che ci attenderebbero in una nuova 
guerra. 

Uno sparuto gruppo di fvitori di 
guerra è pronto a servirsi delle armi 
atomiche, delle armi di terrore e di 
sterminio di massa. lì' necessario che 
tutto il mondo intiero si renda conto 
che lo scatenarsi di una nuova gucira 
significherebbe di nuovo e inevit ibil-
mente migliaia di Lidice, Oradour. 
Coventry e Gorla. E' necessario che 
tutti si rendano conto che è possibile 
impedire tutto ciò. E* necessario quin
di guadagnare sempre più larghi con
sensi all'appello di Stoccolma che 
chiede l'interdizione assoluta dell'ar
ma atomica e un controllo interna
zionale di essa. E" necessario che la 
firma di centinaia di milioni di uo
mini avverta coloro che preparano 
una nuova guerra che essi saranno 
giudicati severamente per i crimini 
che commetteranno. E* certo che dopo 
una tale terribile guerra rutti ; re
sponsabili saranno presi e puniti da 
un tribunale intcrnazionile. Ma oc-

I 

LE P A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Per t u t t a la vi ta 
Que-sto è un fi'm giallo con tutti 

gli ingredienti: c'è uno scr.ttore di 
romanzi polizieschi ehe inventa una 
s t o n a secondo cui un uomo v .ene 
trovato ucciso m una stdti/a chiuda 
dall ' interno. Poi «uccede t h e un uo
mo viene su! ser io ucciso co-o e 
allora Io scrittore ci va di mezzo. 
Ma poi. con l'aiuto di una bionda 
plat ino, riesce a d imostrare che 
l'assassino è un a'tro. II tutto s u 
scita sbadigli . 

Non si comprende come in que 
s to film i personaggi ni emozionino 
tanto al par' icolare della por 's chiu
sa dall ' interno quando circa un 
cent inaio di scrittori gialli hanno 
dimostrato che e un trucco da mi 
norenni. 

FI protagonista del film è Chester 
M o r r K la bionda platino e Coetan
ee Dovvling. il regista e Robert 
Gordon. 

Le a v v e n t u r e «li Tar t ì i 
Tarlò, è un inglese che . duran f e 

'a guerra, v i e n e mandato in Ceco
slovacchia con l'incarico di far sa l 
tare una fabbrica di gas. Tartu si 
dà da fare molt iss imo, entra ne'le 
grazie dei tedeschi , s fugge a tre o 

MUSICA 

Moral t a Massenzio 

qua'tro orribili pericol i , si innamo
ra di una tecoslo'-acca. fa sa l tare la 
fabbrica, ruba un aereo e torna in 
Inghilterra, con !a cecos lovacca. 

Robert Donat. i-he e Tartu. tenta, j Domenica sera a Massenzio un 
malgradi gli anni, di rendere acce t - folto pubbl ico e accorso per ascol 
t a r l e ii suo personaggio . Non ci tare il pr imo dej concett i del c ic lo 
r.e*-re. E non ei r'e<=ce. naturai- beethoveniano . 
mente , perchè il pubblico si è s c o c - D o P ° l 'ouverture Leonora IH 
ciato di sentirsi d ire che la guerra 
l'hanno Vint3 1 * c r v i z i «^'aictl e gl i l 
uomini 

Ru,.dolf Moralt ci ha fatto sent ire 
una buona ediz ione del la Prima 
Sinfonia. 

m i s t e r i che agiscono co-J N e ] j a ' s e c o n d a parte del la serata 
m e la Primula Rossa, o come Fan. 
tomas. Sara colpa del ealdo e c c e s 
s ivo. ma la gente usciva dal c inema 
sbuffando. 

Quel bauli ito sono io 
Dalla omonima commedia di P e p -

pino De Filippo. M a n o So'dati ha 
ical izzato . con a l ' o n ing'e=i. q u e 
s t o film, che è la storia di un b a n 
dito . che ha un * o s a in un povero 
impiegato di banca La trovata è 
sos tanz ia lmente la stessa del v e c 
chio Tuffo la citta ne parla. Qui 
però tutto gioca sui toni fac i 'men-
te farse-chi . che raggiungono ta l 

li pianista Tito Aprea. secondato 
dall 'orchestra guidata da Moralt . ha Le 150 case 
superate le difficoltà del Qimi 'o 
Concerto di Bee thoven , o t t enendo 
un succes so personale. Applausi e 
bis . Oltre al so l i to aereo anche n u 
trite s a l v e di mortaretti festivi h a n 
no animato una buona parte de ! 
programma. 

m. z. 

Il « P r e m i o Aci i rezza » 
La giuria de l » Premio Acitrezza » 

per un paesagg io marino , costituita 
dai pittori Francesco Camnrda. V i n 
cenzo Ciardo. Mario Pene lope Fran
cesco Trembadori . dal prof. Maga-
nuco e dal crit ico Giuseppe Fabbri . 

volta sinceri effetti di com.cità. Q u e - ha assegnato il premio di l ire 200 
s to non riesca tuttavia a s o l l e v a r e mila al pittore Saro Mirabella da 
il film da una sequela di banal i tà Roma ed i d u e premi minori ai 
di r e d a z i o n e e di regia, che lo c o l - . p i t t o r i Carmelo Come* ed T'eana 
locano tra le altre recenti opere jMendola . La mostra de l l e opere 
tradenti di questo regista, che p u - i c o n c o r r e n t i a' premio, che è s ta to 
re aveva dimostrato considerevoli ,"bandito dal"E.P.T. di Catania, è 
qualità. . stata al lest i ta nel le s a l e del Ca-

t «. s te l lo di Aci. 
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MOTIVI LETT 

Di Francesco .Invine esce In q n e -
gnalato per il Premio Viareggio 

»tl giorni, postumo, i l romanzo 
« Le terre del Sacramento » «e* 

Il contenario di Balzac ] 
Cento anni fa morirà a Parigi J 

il prnnde maes,ro di reiiI'*nio{ 
europeo . Honore c e Sfilzar IAÌ \ 
r.correnza di questa data contr i - ) 
bu:rn i n d u b b i a m o i l e a r .nriorarej 
Z'nifere.t.'e per l'ar:e del pre i .ae j 
e popolate scrittore francese. Fra 
le p i» recenti m i d u c oni dei suoi 
capolavori segnaliamo E u g e r. . a 
Grar.rìei pubohentn d o l I ' Ù i m e r -
sc.le Economica (trad di R Can
tai., L 100). 

Ma ci sembra pero particolar
mente importante che in Ql.ef'o 
centenar io reuga s'ur-.taia «d 'am
pia discussione di carattere più 
pei erale. Quali tono le corri riti 
vive e Vitali della narraitva mo
derna? - E' Balzac o mvecp Flau-
btrx «I r ero ap ice del romnnro 
nei secolo XIX, il suo autore più 
tipicamente classico? Il giudizio 
non è puramente questione di gu
sto. ma implica tutte le quesfoni 
pregiudiziali dell'estetica dei ro
manzo? Si don- inda se sia l'uni
ta oopnre il distacco tra il mondo 
esterno r il mondo m'erno a co
lf tmre In bc.*e s o n a l e del la oran-
dezza artistica del rnmnn:n. de l 
la *ua e/*ìcacia r m r e r * a l e . In 
Q"e5ti termini f i en posta la que
st ione da Gyòrgy Lulzàcu nei 
Sspgi sul real i smo pubMf'ceft da 
Einaudi (pp. 375, T. 1500). I «ap

pi deII*'nsione mce«fro impilerete 
sono un meditato contributo a ta
le dibattito e ce'.ineano la tesi 
che gli fiedi della tradizioi e bal-
zacchiana sono To's:òj. Dostojev-
skij e Gorkij. 

(e m.) 
Sapoli Milionaria 

La famosa corrmedt* di Edua- -
do De Fi l ippo, che è fiata segna
lata al p r f m . o interr.azioi.^le J T 
la Pace, esce ora nt . 'a * P.ecn'a 
B.bl c ieca « del l 'editore E.r.a :ui 
(pp. 190 L. 200). Es--a e correda
ta di un ampio g l o s s a n o clic per
met te la U-tiura anche a chi iicn 
ahb a fami Lare il d ialet to napo-
le ano . 

Tutto il teatro di Eduardo <. rà 
pubbl icato prnss .mamenir dal lo 
stesso editore nella coll^nii aci 
• Super-coral l i ». 

Clastici itlTwmor'umQ 

L'Universale Economica offre ai 
<S.IOI lettori due gioieJL dell?. let-
teraUira umorist ica. Le Avieilurp 
del Barone di Mhnchhavs*-1 (a 
cura di Alfonso Gatto) e -I ìJiarw 
di un seminarista <a cur, di K. 
Picchio). Quest'operetta di Ivan 
Nik.t in (1829-1861). mal tradotta 
tn italiano, è tra le cose oiu int«.-
ressanti di ques to po«:a «ociale 
russo (or ig inale s eguace di En

rico Heine) a cui la morte prema
tura stronco un erande- a v v e n n e 
I volumett i costano, c o m e sempre , 
L 100 opr.uno 

Premio Giornalistico € Sten Marino > 

L e ite per il Turismo della re
pubblica ai San Mar no ha -s'A-
tuito un premio di L. 200 000 per 
un ar i . co lo che appaia su quot i 
diani a c a r a f e r e nazionale entro 
il 31 agosto 1950 e che i l lustri - pli 
aspetti e i caratteri tur.st ici . s to
rici. a r t i f i c i e fo lk lons i i c i del la 
m.Menar.a Rep/ubblica -, Un al tro 
premio di L 50 000 è r iservato a 
un art icolo del lo =te>5o genere . 
pubb'icato su un periodico o ri
vista a c a r a f e r e regionale . 

I 5 ornatat i che intendono ~on-
eorrere devono far pervenire il 
loro art icolo in c inque esemplari 
al la segreteria del premio (Ente 
Ti iH-mo, Palazzo Val loni . Repub
blica di San Marino) e n t r o il 5 
set tembre 1950. 

A questo stesso indirizzo può 
far capo chi abbia b i 'ogno di ul 
teriori informazioni circa il 
p n mio. 

La proclamazione dei vincitori 
avrà luogo nel Teatro Titano, 'n 
occas ione della giornata dedicar* 
al • Congresso Naz iona le del la 
Stampa Italiana •. 

Albert M a l t i , il noto acrìttore 
amer icano , è stato incarcerato da 
Tra man. DÌ lui è apparso recen
temente il romanzo antifa&rista: 

« La l eg ione c e r a • 

corre soprattutto impedire !a ,;iitrra, 
unire le forze di tutti t;li uomini 
amanti della pace del mon.io intiero. 
E si potrà vincere. U n o dei me/z i 
per pervenire a questo ruul'ato è 
firmare l'appello di Stoccolma e ade
rire a questo movimento mondiale. 
N o i vi preghiamo, termina la lette
ra, di darci una risposta informan
doci come viene da voi dtihiso l'ap
pello e come i cittadini della vo>*ia 
città svolgono la campagna per in
durre i loro compatrioti a firma.'e 'a 
risoluzione di Stoccolma • 

Dopo la cerimonia, mentre gior
nalisti e autorità accompagnavano le 
donne all'ufficio poetale costruito in
sieme alle ioo nuove casette del vil
laggio risorto per opera delle « bri
gate volontarie del l a v o r o - , abbia
mo rivissuto dalla viva voce dei su
perstiti di Lidice la tragedia del 9 
giugno 194; . A parlarci e stata la 
stessa contadina che aveva letto po
co prima la lettera. Ci ha narrato 1 
fatti, che ha poi ripetuto al micro-
fono del radio reporter, come <c li 
avesse vissuti qualche giorno prima. 

150 case minate 

5 Giugno 194; . I patrioti ceki fan
no giustizia sommaria del governa
tore della Boemia Heindrich e tro
vano eroicamente la morte in un sot
terraneo di Praga dove si erano ri
fugiati per sfuggire all'assedio delle 
S.S. I nazisti, non paghi di aver tru
cidato i giustizieri, decidono d; dare 
una severa « lezione • , al popolo ecko. 
Scelgono a caso il piccolo villaggio 
di Lidice dove secondo alcune voci 
si sarebbero nascosti alcuni dei pa
trioti che avevano giustiziato Hein
drich. Il comando delle S.S. dà l'or
dine di distruggere il villaggio in 
modo tale da poterne cancellare il 
nome per sempre da qualsiasi carta 
topografica. L'agonia di Lidice ha ini
zio. Il villaggio viene completamente 
circondato e gli abitanti a m m a l a t i 
nella piazza. Vengono divisi in tre 
gruppi: da una parte i 199 uomini, 
dall'altra le 198 donne e da un'altra 
ancora i 98 bambini, componenti tut
ta la popolazione del villaggio. Gli 
uomini vengono condotti vicino a un 
muretto (dove si erge ora il cimite
ro) e quivi fucilati rutti senza ecce
zione a gruppi di dieci. F nazisti non 
hanno voglia di scavar fosse per tan
ta gente; perciò fanno venire dal 
* ghetto » di Tcrezin, il campo dove 
erano stati concentrati tutti gli ebrei. 
alcuni uomini incaricati di fare da 
becchini. E per non perdere tempo 
trucidano anche questi sul posto do
po che hanno finito di sotterrare 1 
cadaveri. Le donne intanto vengono 
inviate nei forni crematori in Polo
nia e i bimbi presso alcune famiglie 
tedesche, diranno i nazisti. Delle pri
me torneranno solo 43 e dei secondi 
solo 15. 

Scomparsi gli abitanti i nazisti si 
accingono a far sparire gli immobili. 

del vil laggio vengono 
prima minate e fatte saltare, poi bru
ciate con la benzina e poi nminatc di 
nuovo fino a quando anche le fon
damenta sono ridotte ad un cumulo 
di macerie. N o n basta. Anche le ma
cerie devono sparire. Squadre di SS 
e di soldati della Wcrmacht giungo
no sul posto armate di pale e, con 
l'ausilio di camions e di carrelli spar
gono, come se si trattasse di cenere, 
le macerie nella campagna circostan
te. Lidice non esiste più. Al posto 
del villaggio c'è la campagna brulla 
e una rotabile passa laddove prima 
c'erano le case. 

Otto anni dopo Lidice è ' 
Una per una rinascono le 
belle e più grandi. Un piccolo musco 
raccoglie all'entrata del nuovo vil
laggio i pochi mattoni e le suppel
lettili, ricuperate da mani misericor
diose, unici resti della prima Lidice. 

C A R M I N E D E L I F S I S 

Un o.d.g. dell'Associazione 
nazionale direttori di giornali 
L'Associaz ione naz ionale dei d i 

rettori di giornali , grandi periodici 
ed agenz ie d' informazioni a carat
tere nazionale , convocata in &fe.em 
blea genera le presso la Federaz ione 
nazionale del la S t a m p a -sotto la 
presidenza de l co l lega G u g l i e ' m o 
Emanuel , in conformità a l l 'ord'ne 
Gel giorno, ha approvato lo sta
tuto soc ia le , ha n o m . n a t o i' Ou»*.i-
tjlio d ire t t ivo ed II Col l eg io del 
probivir i , ha proceduto ad un o s a 
rne del rego lamento ed alla nomina 
dei «uoi rappresentanti in s e n o alla 
Commiss ione naz iona 'e del e.- i rna-
Iistl Incaricati di negoziare ti n u o 
v o c m t r a t t o co l l e t t ivo d, iav.»ro 

L 'awemb'ea .Inoltre, di fr->i:e ?1 
moltipl icarci de: orocedlmenM pe
nali contro direttori responsab' 1 d: 
Quotidiani e di periodici o^r prt»-
suntp Infrazioni a l ' e leggi special 1 

vigenti su l la s tampa, ha de.-'>o al 
l 'unanimità di dare 'a prò -». .* a d e 
s i o n e al l 'agitazione In atto. prò . 
mossa dalla Federaz ione naz'ona'e 
della Stampa, perchè v e n g a n o In 
maniera univoca tute lat i la libertà 
di atampa e l 'esercizio profess ionale 

L'assemblea infine, cu richie.»tfi 
del la Federaz ione naz ionale dellh 
S tampa , ha de l iberato di inv iare 1 
propri rappresentanti al Consìg l io 
nazionale de l la S tampa Indetto a 
Venezia oer '. orof-simj giorni, aftin
ché s i facciano interpret i dei voti 
e d e l l e de l iberaz ioni adottat i . 

L E T T E R A D A F O R L Ì ' 

Paolo e Francesca 

risorta. 
case più 

SI in piazza 
Un « carro di Tespl » recita 
drammi storici in quattro atti 

FORLÌ', lugl io — Non ho nes
suna difficolta a d ichiarare che a 
Forlì «o non sono il * nostro in
viato - qui g iunto per assiste
re alla - Francesca da Rimmt •» 
(- dramma s'orico m quuttro ult i , 
'l più grande Poema dVlnior*» e 
di Afnrle della Storia - co j tumt 
a p p o s i t i . ; rappresivi fa fa, nel Car
ro di Tespi «Ermete Zaccow», dal
la .('omìKignta Italiana del Tea
tro Modi ma, diretta dal commen
datore Giulio Gtrola, ccvi la g iu
r a n e prima attrice S'ada Fraschi-, 

Confesso che sono a Forlì per 
altre ragioni ma quando m uno 
sp-nrro erboso fra Piazza della 
Vittoria e Piazza Saffi 10 ho vn'o 
verdeggiare la costruzione tn le
gno del Carro di 1 espi, t a p p e t a 
ta da manilettt stampati e mano
scritti (anzi marodipmti) l'istinto 
del critico teatrale si e risvegl a-
to. Sulla spiazzo, a frui>!r «1 »'ri/-

da, alcune piante a cuffetto sbu
cano dalla terra con la 1 agii ospi
tale intenzione di cintare ti . bar. 
raccone come in un giard'uet'n, 
ma con la sventurata apparenza 
di cipressm funerali. A mezzn-
g.orno, a qualsiasi latitud ne. gli 
attori dormono ancora sui suc
cessi veri o sognati della AITO 
precedt-ite "d to ho potato in
s inuarmi fra le piante e, senza 
test imoni , copiarmi l'è/e ti co del 
repertorio, che fedelmente tra
scrivo: .. U:i3 storia d 'amoie - Il 
Card na ie - Le due orfnnel le -
11 m e n o - L'urlo - Il Foruar^tto 
d; Venezia - La Maestrina -
Ftancerva da Rimui] - Paura -
S. R.tn rìa Coscia - Due dozz ine 
di rose scarlatte - R o \ y - S c a m 
polo - La sepo l ta v iva - 1 tigli 
di nessuno - Il romanzo di un 
g iovane povero - Mister Wu -
Morte Civ i le - Santarel lm. i -
Maternità . Suora B-nnca - Il 
d ir i t to di ucc idere - L'omo*"» -
Il ladro - La voce del «angue -
Lo sparv iero - Il dramma d; Cri
pto - Il bef fardo - La nemica -
Sara stato G i o v a n n i n o - S iu i io ia 
d a l l e Camel i e - L'avvocato d i 
fensore ... JV011 altro. 

Un manifesto pitturato a ma
no ci ami t i t i ca - prossimo men
te - , con Jtnytiaooio cit iemiito-
grafico, ti « colosso » Mietei Wu 
e t«i altro da particolari su 
S Rita da Ca?uia - opera b o r i 
ca in 5 quadri e una r i p o n e di 
M. Russo, cosi unii dell'epoca, 
cori e musiche sacre • Ieri sera 
si e data Francesca , dcllu uic iua 
Rimini. 

Quella di Pellico? Quella dt 
D'Annunzio? Ne l'ima ne l'altra. 
una - Francesca - a me 4iuova, 
di autore a me ignoto, al cui 
raffinatissimo itile <» ...voi non 
vo le te perdonanza dare. . . «) Fran
cesca prestava la sua voce flau
tata, Giai ic iotto la sua truculenza 
beffarda e Paolo le sue dolci *»<to-
I i iature . . . 

Pensa lo* ma di cht sarà que
sta Francesca?.. Questa France
sca con vn linguaggio che ricor
da così da vicino il ~ Beffardo -?... 
Ebbene, si: Berrini ha scritto an
che una - Francesca ..; era pro
prio di Berrini; ne. a ripensarci, 
poteva essere diversamente. 

La tragedia ha incalzato fra 
tendaggi di cretonne, a cui fa
ceva da sforalo una terrazza con 
balaustrata settecentesca. Nella 
sala, sotto la ribalta, dove e tiri 
teatri In fossa dell'orchestro st 
allineano cassoni per le scene p 
bauletti di attori, contenenti cor
redo p -capetti* per sì vario re
pertorio, oltre che, certameii'e, 
piatti di metallo e spiritiere Ai 
due angoli laterali si ergono »e-
reri , arrugginiti, ammaccali, due 
bauli-armadio sulle cui facce tono 
impressi t segni delle p iù dure 
peripezie log'sf.che. 

Fra il terzo e ti auarto atto, 
Paolo, ancora caldo del primo ab. 
braccio di Francesca, ha sporto 
la testa di! sipario e ha detto 
al rispettabile pubblico- - E' am. 
legittimo orgoglio che lo ho l'o
nore di annunziarvi clip doma
ni STO, a generale richiesta, ri
prenderemo / 'Ur lo . Ciò sifintlva 
che la richiesta e motivata non 
solo per t meriti del grande cu-
po iaroro ma anche per la nostra 
interpretazione. Domani sera la 
compagnia tara il possibile pe» 
tupcrare se stesra .. -. 

L e i a f c n la tela sull'ultimo at
to, il coni ni. Girala ha anticipato 
IL'rio. dandone, :.» a l ' e tonalità, 
mol'epUci Mtggi, coi quali ha fat
to il possibr/e per superare se 
stesso, nel momento m cui Gtan-
ciotto si occorpe di essere becco 
e passa, com'è noto, all'uiorici-
dto e fratricidio. 

Il pubblico, sia quello dei pri
mi posti (sed'e), sia quello dei 
secondi posti (panche), clip ha 
seguilo con viva attenzione e vi-
*ibile commozione tutta l'opera 
applaudendo caloros-tmente aa 
ogni alto, ha tributalo, alla fine, 
un'ovazione lunghissima e m ha 
sorpreso, soltanto la mancala 
* chiamata . all'autore. In uno 
spettacolo simile, infatti, all'ulti
mo atto di una <-Morte C i v i l e - , 
fui testimone di un entusiasmo 
tale per cui Gmcometti dove pre-
sentarsi alla ribalta, anche te, 
per la verità, non era G i a c o m e l 
li m a il tuogert fore . 

Qui le riflessioni. Forlì, capo
luogo di prorwieia , di avanzatis
sima civiltà, non ha un teatro: 
tutto quello che essa può fare 
per 1 JTIOI c i t tadini che amano 
l'arte drammatica è di offrire 
uno spiazza erboso ad un - Car
ro di Tespi ». Ne a questi poi e -
TI complessi m cui, pure, tal
volta, sono dei buoni e/eme*iti 
f ee n'erano a n c h e ('altra «era a 
Forlì , sorrflttutto l 'attrice che so
steneva la parte di Francesca) e 

consentito di migliorare e di se
lezionarsi, nelle condizioni gene
rali m cu! rersa il teatro dram
matico tn Italia. 

A questo punto, bisogna so
spendere il discorso per ripren
derlo ed ampliarlo. 

G I U L I O T R E V I S A N I 

. • j l , 
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GRANDE DISCORSO DI NENN1 Al PARTIGIANI DELLA PACE 

lia gli ini|ierialisli itoli Asia ! 
Liberia <» inriipHidpnia ai popoli ! „ 

II Presidente del Comitato na/Juiuile dei Partigiani della Pace doru-
menla la premeditala aggressione americana contro i popoli asiatici 

Domenica mattina, al teatro 
Adriano, il compagno Pioti o Nen-
iii, presidente del Comitato nazio
nale dei Partigiani della Pace, ha 
pronunciato l'atteso discorso MIÌ 
fatti di Corea, per, il quale il Que
store aveva r ipetutamente vietato 
l'affissione di un rnanilesto. Il di
vieto ha però miluito favorevol
mente bulla riuscita della manife
stazione pei che una folla straboc
chevole ha gremito il teatro e la 
piazza ant is tante. 

Il compagno Menni ha esordito 
dichiarando di r i tenere u c c t v i i n o 
r is tabi l i re la verità dei latti con

dii 

Polemizzando quindi con quanti 
accusano ui imperialismo l 'Unione 
Sovietica, il compagno Nentii ha 
indicato le posizioni degli Stali 
Un:ti in Asia, dal Giappone alle 
Filippine, pronti ad aggredire i po
poli che si battono per la propria 
indipendenza in Indonesia, Indo
cina. Male=ia, e ha detto: •• Quando 
costoro parlano di imperialismo so
vietico di che cosa si t ra t ta dun
que'.' Di un uomo bianco, giallo o 
nero che nel suo paese innalza la. 
bandiera della rivolta e della l i
berta ••. 

Qual 'è dunque o-jgi la diret t iva 
t ro le menzogne che centinaia d i | p e r , partigiani della paco? Il com 
giornali •• unwshallizzati » stanno 
diffondendo m questi giorni. A 
questo scopo egli ha ricostruito la 
storia della Corea di questi ultimi 
anni , da quando nel Nord i sovie
tici a iutavano l ' instaurazione di un 
potere popolare che ha realizzato 
la riforma agraria , mentre nel sud 
gli americani costituivano un go
verno mil i tare , dipendenti dal Co
mando degli Stati Uniti, (ino al ri
t iro, nel '43, delle t ruppe sovieti
che men t r e gli americani, r i t i ran
dosi solo un anno più tardi, lascia
vano una m i l i o n e mili tare con 500 
uflìciali addetti a l l 'addestramento 
dell 'eserci to sudista 

Nennl ha ri levato pure l'inces
sante politica di provocazione che 
gli Stati Uniti hanno aper tamente 
svolto in Corea, organizzando ben 
1225 violazioni del confine del 38. 
para l le lo! In tanto il Governo e il 
P a r l a m e n t o degli Stati Uniti vo
lavano aiuti militari alla Corea del 
Sud per 127 milioni di dollari! 

IVoratore, dopo aver accennato 
anche alle elezioni che l 'America 
ha perduto clamorosamente nel 
maggio scorso nella Corea di Si 
Man Ri, nonostante i massacri 
compiut i contro l 'opposizione, ha 
r icordato che gli Stati Uniti hanno 
costret to il Governo fantoccio del 
Sud a respingere una proposta di 
elezioni comuni fatta dal Nord, per 
la riunilicazione del paese ed ha 
la t to di tutto perchè anche la com
missione dcll 'ONU non potesse 
svolgere la propria funzione m e 
dia t r ice . 

Analizzando quindi l 'atteggia
men to dell 'ONU, il compagno Nen-
JIÌ ha affermato che gli avveni
ment i in Corea hanno volto la 
massima organizzazione internazio
na le in piena crisi di disfacimento. 
Le cause di questa crisi sono da 
r icercars i nella natura del Pat to 
Atlant ico, contrar io ai principi del
l 'ONU e nella disfatta di Ciang 
Kai Scek in Cina che gli Stati Uni
ti si rifiutano di riconoscere, im
pedendo quindi l 'ingresso al l 'ONU 
del rappresentante del Governo po
polare cinese. In queste condizioni 
11 Consiglio di Sicurezza non avreb
be potuto riunirsi per del iberare e 
difatti per farlo esso ha infranto 
la procedura che esige il consenso 
del le sei maggiori potenze (URSS 
e Cina comprese) . Il Pres idente 
degli Stati Uniti si è quindi sosti
tui to nll 'ONU ordinando una serie 
rìi misure militari assolutamente il
lecite. 

Il piano d'aggressione amer icano 
non si limita alla Corea, ma ab
braccia anche Formosa, isola ap 
pa r t enen te alla Cina, con la p re 
tesa che la liberazione di Formosa 
minaccerebbe la zona del Pacifico 
che interessa agli Stati Uniti e 
quel la dove « le forze degli Stati 
Unit i — sono le parole di Truman 
— svolgono una legittima e neces
sar ia funzione ... Ma l'aggressione 
degli Stati Uniti non si arres ta 
neppure a Formosa, poiché T r u m a n 
« ha disposto •>, « ha ordinato >• che 
l e forze mili tari amer icane s: oc
cupino anche di difendere gli inte
ressi statunitensi nelle Fil ippine. 
nell ' Indocina, in Malesia, ingomma 
in tut ta l'Asia. •• Dunque — ha con
cluso l 'oratore — l'aggressione del
la Corca era l'occasione precosti -
tinta dagli Stati Uniti per erigerai 
a difensori dell ' imperial ismo bian
co, del colonialismo oiù ba rba ro ». 

Tut to 

pagno Nenni ha affermato: •• Nui 
proclamiamo che le lolle in terne 
(mimo il loro giudice all'interno, 
vhi' è il popolo stessi,. 1 popoli 
stessi decideranno e. storicamente 
hanno già deciso, da q i u n d o a Le
ningrado la popolazione ha resi
stito eroicamente per due anni a l 
l'assedio degli eserciti hi t ler iani . E 
intanto c/uì le inani dalla Corea, 
liberiti «i popoli usUitici di coin-
picrp per lo vie che essi riteiiyono 
più opportune il loro molo di in-
dipendenza v di progresso; via l'im-
pt'rialismo umericuno dal Giappo
ne, da Formosa e dalle Filippine; 
via l'imperialismo inglese dalla 
Malesia; via l'imperialismo fran
cese dall'Indocina! ». 

« Ma guai o amici — ha soggiun
to l 'oratore — se noi localizzassi
mo nell'Asia il d ramma del mon
do. Il filo a cui sono legate le sorti 
della pace potrebbe essere da un 
momento al l 'a l t ro i r r imediabi lmen
te spezzato: eneo la t remenda r e 
sponsabilità degli Stati Uniti! ». 

Qual 'ò la situazione a l l ' in terno 
del nostro paese? Vi sono sintomi 
gravi di intenzioni l ibert icide da 
par te del Governo: De Gasperi 
pensa ai rapporti di forza che esi
stono nel paese e alla possibilità 
di mutar l i , approfit tando del l 'oc
casione offertagli dalla tensione in
ternazionale. Citando frasi del quo
tidiano d. e , che domenica mat
tina prospettava nell 'art icolo di 
fondo gravi minacce, il compagno 
Nenni ba avvert i to che comunque 
•• non c'è acciaio bastante per poter 
met te re le manette a milioni di 
uomini e di donne ». 

Dopo aver definito •• oltraggio 
alla Resistenza e alla storia del 
nostro Risorgimento •> l 'adesione 
che il Governo italiano ha dato 
alle decisioni di Truman . il com
pagno Nenni ha osservato che que 
sto at to pregiudica gravemente le 
corti del paese. Vi è infatti un 
articolo nel Patto Atlantico, secon
do il quale può essere sufHcentc 
l 'affondamento di una nave USA 
o l 'abbat t imento di un aereo a m e 
ricano perchè l 'America abbia il 
dir i t to di chiedere al governo ita
liano un intervento che dimostri la 
sua solidarietà. 

Non diversamente — ha osser-
bato l 'oratore — si comportava 
Hitler chiedendo a Mussolini di 

mandare anche un solo aereo su 
Londra per dimost rare che anche 
1 Italia partecipava alla guerra . 
Tutto ciò dà un'idea del pericolo. 
" 11 Patto Atlantico — ha affermato 
il compagno Nenni — è una ca
tena at torno al collo dell ' I talia ed 
è una complicità morale già in atto. 
pr ima ancora che un fucile abbia 
apara»o -. 

•• La situazione — ha detto Nen
ni — e troppo grave perchè basti. 
a risolverla, gr idare sdegno ed ese
crazione. Occorre svolgere una 
sempre più intensa e fattiva agita
zione in favore della pace e con
dur re una lotta continua contro il 
Pat to Atlantico ed essenzialmente 
un 'opera di educazione. Occorre 
moltiplicare le nostre energie; è 
necessario che le donne vadano 
casa per casa e raccogliere firme 
contro la bomba atomica tenendo 
presente che ognuna di queste fu
mé ha un valori immenso quando 
viene moltiplicata per milioni di 
a l t re . In questo modo lot teremo per 
la salvezza del nostro Paese-.. 

Una lunga acclamazione, accom
pagnata da mani!"c>'a" <•' • di J -M-
r:ero e profondo entusiasmo, ha sa
luta tor ia fine del discorso 

LONDRA - Una mani fé stazione di protesta per l 'adesione della C l a n 
Bretagna alla politica aggressiva | ; S A diivinzi alla sede del ROverno 

COMK FU PMHAHATA l.'AfiliRKSSIUNIì AI.I.A CONKA 

Drammatiche rivelazioni 
di prigionieri sud coreani 

Matiitvstnziuni contro la ijuvrru a lolito, Copr>-
nayli n, nella Onrmntìw occidentale e orientale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LONDRA. 3 (Telepiess). — partico

lari sui I I nghi pi epurai, vi ile. Cu e • 
no lanioccio di Sin Man Ri per scu-
lenuie l'uiiaule gier i . ; ci\ .e in t ». i . 
sono stati rivelati da due ufficiali 
n.ucoie.iin ci'Uuruti a m.tei Uè. -i~'> 
puruiielo. «-i upprende du Phyongva: g 

Ha:i Su Ilvuii. ter.ente Uè! 17 Reg
gimento 'le'.l'K^eicito biHicoieano ha 
ùichiuiato ch'i i.el mugolo scoilo, tu t 
ti i ci'inar.iliiiìt' ci- elivisione clc!>'l.-er-
cito sudcoreano parteciparono uU una 
lU.iiiotie ns einfc con U.CLM i.tnc... 
li superiori c'ei l e n i m e n t i Durante 
la suddetta riunione. U i o u o pie-i PI 
esimie lie ii.ez/.i per attaccale la Co-
lea seUe.urioi ale I propinativi ili 
attacco fu.'ouo inte.usiHcati durai . te 
uli'Viio il' se';uito aU'oitlir.e dì uinti-
eaie tv t t : ì comandi dcil 'h-etcìto 

Manifestazioni a Tokio 

Nel rruttempo — ha ultermuto l'ur-
fici'tle sud-eoieuno — ciano iiu-co.--
si senza cambiamenti 2 ine-i dui 
periodo abituale per il cambio (Ielle 
tr i 'ppe ai confini, e ulflciah buperirv 
ri compivano ispe/ 'oni sempie più 
f.e \\ enti alla frontiera e maggiori 
coinunlcazi^n: venivano -tubilite co". 
.e retrovie II num;g.oie amei 'car.o 
fttmchev e t-e: «coi MgHpii i» america
ni visitarono il 17 R e d i m e n t o di-

DUE GRANDI CATEGORIE IN DURA I OTTA PER I LORO DIRITTI 

Le navi hanno ritardalo io partenze 
l grandi compiessi tessili pronti allo sciopero 

Di Vittorio assicura a Torino i:ho IH Olili, o|j[joc](jorà in pieno In lw|(3 
In lavoratrici madri - Ai|ila/innn in coeso al Ministero (lolla lliicsa o 

o elio lolola 
ai Monopoli 

Domenica matt ina si è svolto a 
P a l a l o Madama u Torino il primo 
Convegno delle lavoratrici della pro
vincia Sono stati discus-si il contrat
to li lavoro. l'us.-istenzn sociale e 
aziendale della manodopera femmi
nile. Oltre alle trecento delegate. 
hanno partecipato al convegno 1 
compagni Rita Montugnana. Roveda 
e Leone. A conclusione dei lavori ha 
parlato il compagno Giuseppe DI Vit
torio. 

Dopo aver premesso che la Confe
derazione esaminerà con la più gran
de attenzione i risultati del conve
gno. Di Vittorio ha affermato: «mol
te delle vostre conclusioni saranno 
oggetto di disegni di legge che pre
senteremo al Parlamento e agitere
mo nel paese s Polemizzando con 
coloro i quali intendono risolvere i 
problemi delle donne togliendo ad 
esse II diritto al lavoro. L'oratore ha 
dichiarato- « Noi Invece vogliamo 
conquistare per le donne condizioni 
di esiFten/n tali che 11 lavoro non siu 

Protesta sovietica aqli S.U. 
per il lancio di dorifore in Germania 

II criminale sabotaggio americano ai raccolti 
della Germania orientale denunciato dall' LHSS 

più una minaccia alla loro salute, al
lo sviluppo fisico delle ragazze, non 
dia più una minaccia alla uonna che 
si appiCbtu a dare un bambino alla 

. u t >>. 
Ali romando il problema della ma-

iermta. ,Di Vittorio ha latto un uni-
pio esame della legge suila proiezio
ne della lavoratrice madre, che in 
questi giorni e oggetto di discussio
ni alla Camera. « Che cosa si può 
dire di questa legge? — si è chiesto 
l'oratore — ESMI nel suo complesso e 
buona Ratifica alcune conquiste rea
lizzate attraverso singoli contratt i di 
categoria e da loro vigore di legge. 
Ma il 5U0 valore intrinseco sta nel 
fatto che la legge estende emetti 
principi a tu t te le altre categorie che 
non sono protette dal contrat to di 
lavoro collettivo ». 

Il progetto che ora è in discussio
ne alla Camera, allo scopo di salva
guardare i diritti della donna e i pe
ricoli di abusi dettat i da necessità fi
nanziarie stabilisce che nel periodo 
di inattività la lavoratrice madre per
cepisca il cento per cerno dei proprio 
salario o stipendio normale. « Nella 
commissione parlamentare si era rag
giunto l'accordo su questo pun to — 
ha dichiarato l'oratore — e pareva 
che la legge sarebbe stata approva
ta dal P a r a m e n t o senza discussio
ne». «Invece — ha continuato Di 
Vittorio — abbiamo sentito dei di
scorsi a lquanto nebulosi dei rappre
sentanti del Governo, del Sottosegre- ', 
t ano al Lavoro Rubinacci: = I 

« Ma noi — ha concluso Con forza • 
I Kegieiario delia CGIL - ci » ut I 

te le misere pensioni m atto, tìi è 
concordato un aumento di carattere 
luovvisorio di due volle soltanto. 
purché tosse maggiorato di due vol
te anche il caropane, celine risulla 
cai seguente dncumentn governati
vo (che è del fi agosto 49): 

« Mia Federazione bauai .a lavora
tori del Mare - Roma. 

In c-ito alle richieste di codesta 
Federazione, si conierma che nella 
maggiorazione dei duecento per cen
to di 'Ui all'accordo intersindacale 
4 luglio 1949 sarà compresa anche 
l 'indennità di caropane. - p. Il Mini
stro (Saragat). il capo di gabinetto 
(Antonio De Berti) ». 

« Nel progetto di legge Simonlni 
— ha aggiunto fon. Giulietti — que
lito elemento del caropane è escluso. 
e la esclusione colpisce particolar
mente gli orfani e le vedove ». 

Sull'anione d!n'o*»traìiva che è sta
ta effettuatti ieri in tut t ; i porti. 
l'or CVu'.-etti ha for-i to e c e l i e n t i 
6p'egazion:: « I marittimi delie nav' 
per cu: non è prev'sta la partorirà 

6i bollo recuti da..e autorità lucali 
per esprimere la .oro p-otet ia Ne:'.e 
navi in parte::/..!. Invece i mai.U.m:. 
clopo aver effettuato reiro'anr.er.te 
tu t te le opera/ion: ad ê -oa ati:r>e'"t:. 
hanno ch:e-to ai loro i\t>;iettvi co
mandanti di :ecu:t>i da'.le autor i tà ; 
ciò ha comportato natura'.me - te. 
un ritardo variabile r'e'.e parte:1/e. 
ritardo che — in ogni cat>c. — non 
i>u\eru iu mezzanotte » 

<Jw!. m a.cuni rettori del!'Am:i;:-
n^tr.ìz.'.one *>tatu'e delia D fesa e del 
Monopoli (ad esempio, negli impian
ti di Tammo) saranno a t tua te delle 
sor>i.>enfe:on! dal lavoro in «-egro di 
protesta per !a mancata definl/ 'one 
di alcuni importanti provvedimenti 
Si t-ratui dell 'attuazione dei ruoli 
transitori de'.!Mnquadramento e de«li 
scatti paga dei salariati, della conti
nui tà di 6erv.7.1o per i licenziati dopo 
il 1 maggio '44 ecc. 

Domani, inoltre, avrà inizio l'an
nunciato sciopero di 48 ore in tu t t i 
I principali 6tabilimer.ti tensili d'Ita
lia. 

spoiiondo lahes t imento hu piede di 
guerra 11 comando militare comu
nico uile t i uppc che «il teiritorio 
peuluio D a noid uel 38. p a r a n c o 
a v r e t e dovuto essere ìecuper.uo. 

Poco tempo pinna dell'attacco, il 
Reugmieiuo ricevette la visita di os-
seivatou militari deh ONU — li.» 
detto 1 ulliciale prigioniero — e l'at-
i.iu-lein eia moiln. uioilo te:>a. uc 
licenze ruiono sospese e il U5 giu
gno « un ub.le attacco >- venne oidi-
nulo. ha attenuato il tenente Utili 
Su Uu.m 

Il primo battaglione ilei 17 reg
gimento avanzo sei so l ìvuhsung e 
Kachun e il terzo veisu Illaiditali 
Dopo essei pci-etiaie pei paiecchi 
cluioinet'.i nella coi e.» settentrioni».e 
le tor/e sudiste fuiono contrattacca
te. .i l 'omumta/ioii i u i teuoUe. gli 
utiiciali disellaioiio e le truppe i:.:-
ziaior.o li movimento di rit iuta 

Il :-ergente Hv.ali lai. anche ai>-
pai ter.ente al 17 Reggimento bi.u-
coieatiii ha conici n.alo le ii.ioi inazio
ni date dal tenente limi Su Hwaii. 
t-it/u ha ».»glunto che cor.sigi.er> mi
litali americani avewiim npeiuta-
• ìier.te detto mie t ruppe elle l.i catti.-
i.i de la Cu.et» del Nord >arebi.c bti.tu 
una Impreca assui facile Durante 
;ii a i tacel i , gli uiuciali iliscriaioito 

dolio aver det to ai soldati che se lo->-
se-i> ceduti re l ' e mani delle truppe 
popolari saie', bero stati tuctiati v Mi 
accorgo — ha aggiunto con ammezza 
Hvvan 'l'ai — che tu t to quello che ho 
appieso ne! cosidetto « F'-cicito di 
ditesi» nazionale » erano so.o pine 
menzogne » 

Le seni.ire nuove rivelazioni sul
l'aggressione americana alla Repub-
nllca popolare coieana sono accolte 
con viva indignazione dalle maste po
polari di *u fto il mondo. 

Da Tokio giunge notizia che i por
tuali giappones' di Tsuruma. oorto 
vicino a Yokohama, si sono rifiuta
ti di caricate armi pei il corpo ni 
snedizione americaro, ed i tipografi 
della grande intuisti la Hemmnippon 
di Tokio sono scesi in sciopero ri
fiutandosi di sU.mpure niuniiestini 
di propaganda ordinati da McAithur 

Di frotre a questa onnosizionp de1 

popo'o. se npre più vtfta. contro 'a 
guerra i'-1 Crten. la polizia «iappr-
ne.-e ha ime» silicato la sua azio te 
di ropte'K'o^o a! movimento t'eni"-
cral 'eo Gli r.rre-ti tra i lavoratori 
pol t ra!! ed i tipografi sono Muti nn-
meiosi'-simi Alcun' d'r c e r t e sinda
cali sonn pr.se stati te» muti. 

A Yoliolvma 'eri. 127 persone. i\' 
|Cui 17 donne e bamb'ni . «min st-.te 

arrestale «otti, l'accusa di aver d'f-
fu-o ma* ife~tin! contro la m'erri» In 
Corpa e Pn te i vento americano 

In -efi'.'ito a q r c - t a s i tuaziore eli" 
«emnre pe^fiora. i corrisoondenti de1 

giornali biitar.n'ci a ToVr'o rinort:'-
T'O o"?i che Mac Arthur ricorrerà 
alla cens i rà più cevera de'le loro 
corr'Fponrienze. peic'ie ro t iz ' e di tri' 
wpTiere non •s'imn d'fftt=e " e ' mondo 

Ad Amburgo e Berlina 

i\ mmn \m. MMHBSO mm\ IL mnm sww 

Leciti i comizi senza permesso 
ne.le fattorie e nelle fabbriche 

teremo nel Parlamento e nel paese ! 
MOSCA. 3. — Il 20 giugno, il go- Assieme aila suddetta comunlca7lo-: » , efphe v t '«ga ap-jjio..ito ifc>-/.:. . 

verno dell'URSS ha ricevuto una ne del Governo della Repubblica de-i , e ' - a , f ^ s ' e \ot:.ta in commissione» 
nota dal Governo provvisorio della mocratica tede-ca. il Governo sovie-' N e- t e t : o r e «ir.daca.e. la tottuuzto e 
Repubblica democratica tedesca i l . t ico ha ricevuto il rapporto delia spe-I ^ : a i "¥tJ ' o r ter.s.or.e è quella in atto 
quale dichiarava che alcuni aerei ciale com missione governativa d e i l a i : e - ret tore marittimo ter; .a ^«.titei 
americani avevano lanciato sul ter- Repubblica, che conferma l'avvenuto i t I e ":iare ha a t tua to e pi:n e forme 
ritorio della Repubblica una grande | iarcio di dorifore su un esteso terri- ' concrete d: agitazione Con un atto 
quanti tà di dorifore, dannosissime torio, in conformità ad un piano del- j davvero fitnttolare. il ministro «ho-
per il raccolto delle patate. Acclusa ì tagliato e avente lo <-copo di danneg-, clal.fcta B alia Xlur.na Mercantile gi
alla nota era la relazione della Com- giare l'approvvigionamento alimenta-j rnonìn;. ha inviato un telegramma 
missione speciale costituita dal Go- re del popolo tedesco, come pure d i , alle Capltar .ere di Porto in cui di-
vertio della Repubblica desnocratica creare la minaccia della diffu-ione del- > chiara che « rn.r.acciato fermo navi 

diventa dunque estrema-jtede-^ta. la cui inchiesta conferma-,le dorifore sul campi coltivati a pa-: r.on trova nessuna g.u^t.ficaziore » 

A Roma. le Sez.io;ii Unite della ; --tato esanimato dal la Corte di Cas-
iCorte d- Cassazione hanno, sabato nazione a Sezioni Unite, pres-'edu-

niente chiaro: gli Stati Uniti vo- 'va il fatto che le dorifore erano;<ate nei Paesi confinanti 
state lanciate da aerei americani 

In seguito a ciò. il 30 giugno. 
Ministero degli affari esteri dei 
l'URSS ha inviato al Governo de- ; democratica 

j Espresso cosi 
j I numerosi casi di lancio delle i u n a vertenza 

il ' dorifore da parte dagli aeroplani ame- j = 0 n a u r 0vcc. t to. S.monim t e r t a 
i-Iricant -mi territorio della Repubblica „ l l n . » ' „ , „ „ . „ „ rti n f t , „ w , n ~ a -_ r 

tedesca 

pliono impedire che il movimento 
d: l iberazione dei popoli coloniali 
o semicoliniali dell 'Asia, dilaghi, 
come di lagherà. I partigiani stanno 
dimostrando in Corea, accanto alle gli Stati Uniti, tramite l'Ambasciata speciale commissio 
t ruppe sudiste che rifiutano di com
bat te re , da che par te Ma schierato 
ti popolo coreano. Gli americani 
hanno manda to in gran fretta unità 
ter res t r i per cercare di a rg inare 
l 'avanzata dei nordisti . <• Ma se an
che queste unità non reggeranno 
a l l ' u r to — \ è domandato a qu- - ! , , , . l a n c , - T O r ^ - d i quant i tà di do- spera che il Governo degli Stati Uni-
i to punto l o r a . o r e — gli a m e r . - ) r i f o r c da i ln0,.=.=imc per il racco l to . t l v o a ! i a prendere le misure adeguate 
cani sganceranno 1 atomica sulla fIeMP MnT'«te nei rtLst-etti di z.vickau I ^ ' . . n . , . .„_• •. 
,-, ^ r t ,o T „ ... j f t 1 i . . f „ i i 0 v,«n„„ u '* paiate, nei a^ t rc i i i ai 6 - \ i r k a u , i c h e garantiscano 11 non ripetersi in 
t o r c a ? - . Le urla nella folla h a n n o | G l a u c k a n . P.auen. Elsniz. Aue Ha- ' ». d , . ... f a t u 
risposto in maniera mcquivocabi- .genow Ludwigstiust. Parchim. S c h n e - ì , 6 " 1 1 ; Q I 5 l m " . 
le : una simile eventuali tà c o n d a n - | n n . Schoeneberg Frenar t i . Gue-1 I n relazione con quanto sopra, il 
r.crebbe per sempre come cnmi-u t ro -v . Quesiinburg. Rostock. Alteri-1 Governo sovietico at tende dal Go-
nali della Deggiore specie i d i r i - | bu rg . Gotha ecc. ne.la Repubblica {verno degli Stati Untti la comuntea-
i^cnti amer icani . «democratica tedesca. Izior.e delle misure da esso ore^e. 

:; suo aito ziudizio «~u 
sindacale che lui tstes-

Repubbl 
accertati dalla 

governativa m-
amencana a Mosca, la seguente no- dicano che que-te azioni sono delibe-
ta del Governo sovietico." rote e. quindi, di carattere criminale 

« I ! Governo sovietico è stato in-; Il Governo dell'URSS, nel richiama-
rormato dal Governo della Repubbli- ' re l 'attenziore del Governo degli Sta-
ca democratica t e d e r à che dal 22 ti Uniti sulle suddette azioni delle 
maggio a! 7 giugno di quest 'anno autorità occupanti americane in Gfr-

! perei americani violando 1 re-gola- mania, insiste affinchè sia accerta-
Imenti vigenti per i voli aerei, han- ta la re-ponsabilità dei colpevoli. Esso 

ne. 
t-uo te.fgramtiia di cambiare le c«r.e 
in tavola, at tr ibuendo l'a^'tazione a 
un « ricatto » contro lo Staio della 
Cooperativa Garibaldi 

L'or.. Giulietti. in ter re la to in pro
posito ha dichiaratoi «La questione 
della Garibaldi non ha niente a phe 
tare con quclia delle pensioni man
nare e ci siamo guardati bene dal-
l'abbinare le due vertenze, appunto 
per evitare maligne insinuazioni av
versarie. L'attuaie agitazione mari
nara riguarda --oltanto le persioni ed 
è determinata dalla violazione di 
>attl sindacali, concordati, accettati 
• firmati anche da uomini di gover
no. Nei luglio dell 'anno scorso abbia
mo chiesto, conforme ella legge in 

scorso, eme.vo ur.a importantissima 
sentenza assolvendo senza rinvio il 
:-omiwfflio Fulvio Sanna della Fe-
der te r ra , cot danna to da! P re to re 
di Alghero per aver tenuto comizi 
>enza l 'autorizzaz:one 

Infatti il compagno Sanna aveva 
di re t to nell 'Agro di Fertilta in pro
vincia d: Sassari, due comizi di 
protesta nel corso di uno sciopero. 
oar la^do però nell 'aia de poderi 
ne; qnali lo sciopero era avvenuto . 

Come ri sa, per tenere comizi 
ir luogo pubblico, occorre l 'auto-
r'zzaziotie della Pubblica Sicurezza 
ed il compagno Sanna non l 'aveva 
chiesta, r i tenendo giustamente che. 
come nelle fabbriche gli opera ; 

hanno dir i t to alla libera ciiscii'-s-ie-
ne collettiva dei loro problemi, così 
i contadini ed i braccianti potesse
ro. nel luogo del loro lavoro, r iu
nirsi per discutere e risolvere in
sieme le questioni srorte in r e la -
z.one al loro lavoro. 

Di questo avviso non fu l 'auto
rità di P- S che denunciò il com
pagno Sa m a . né il Pre tore di Al
ghero che lo condanne». 

FI Sanna . contro questa sentenza 
ricorreva in Cassazione, ed il suo 
ricordo, da ta l ' importanza in re la-

Da Copenaghen si apprende che 
parecchie centinaia di portuali par
tecipanti ad un comizio di protesta 
contro l ' intervento americano in Co
rea. hanno approvato una risolu
zione diretta all'Ambasciata degli 
Stati Uniti, nella quale affermano 
di ritenere le manovre americane 
di guerra contrarie allo Sta tuto del
l'ONU e di considerarle una minac
cili alla pace mondiale. I portuali 
chiedono che i! governo lane-e .-i 
dissoci decisamente dal tentativi di 
Truman di provocare una ".uovi» 

; guerra mondiale e l'uscita de'la Da
nimarca dal Pattro Atlantico. 

« Noi non vogliamo servire da 
carne da cannone per i capitalisti 
americani di monopollo » conclude 
la risoluzione. 

Manifestazioni di massa contro la 
aggressione americana alla Repub
blica Democratica popolare t'i Co
rea hanno avuto luogo in uu("-*i 
giorni in tu t to il territorio della 
Repubblica Democratica tedesca e 
della Germania occidentale. 

\ Berlino 350 000 persone hanno 
applaudito l'ex corrispondente della 
n Reuter ». John Peet il quale ha 
dettot « Non un solo uomo, non 
u n a sola nave, non un solo colpo per 
la guerra degli americani ». 

Centomila persone hanno mani
festato a Lipsia contro l'aggressione 
americana 50 000 a Halle. 50 000 a 
Dresda 15.000 nelle fabbriche I.euna. 
10 000 n Zcitz. 8 000 a Jena e molte 
migliaia a Weimar 

Nonostante In repressione Instaura-
r i n v . o ; t a dagli americani contro i Com

battenti della Pace le popolazioni 
de'la Germania occidentale hanno in
scenato numerose manifestazioni. I 
lavoratori s» sono impegnati ad in
tensificare la lotta in Tavore della 

la recente azione ag-

ta dal dott. Mangini . P. AI. il prof 
Battagliti!. 

In difesa del l ' imputato, il com
pagno Sotgiu ha sostenuto che ti 
dir-tto di sciopero è garant i to da l 
la Costituzione e che per tan to fo
no da considerarsi lecite tutte que l 
le at t ività che consentano il con
creto esercizio di questo dir i t to, ivi 
comprese le riunioni des ì i sciope
ranti e le comunicazioni dei d i r i 
genti con es.si. 

Le Sezioni Unite della Corte di 
Cas;"azione h a n n o accolto !a tesi 
difensiva, annul lando senza 
la sentenza del Pre tore di Alghero. 

La decisione delio Corte Sup re 
ma è par t icolarmente impor tan te 
perchè riconosce il cara t te re ob
bligatorio e di immediata appl ica- — 
z:one de!!e disposizioni della Co- Pace © contro 
stituzione. :n materia di dir i t to di gremiva degli americani. 
- iunione. cor.s 'dcrando abrogate le 
disposizioni cor . t rar 'e nel la !egge 
di Pubbl.ca Scu rezza : v iene cosi 

Ad Ambursro un migliaio di per
sone ha manifestato la propria Mm-
{«tia per l'eroico popolo di Corea 

a cadere il divieto dei comizi ne3- ! p Protestato contro l 'atrere^ione de-
l ' interno delle oftìc t e d : v : e t o . S t a t l U l 1 i n - L c d o n n e d* * m ' 
compie.-o nelle note dlspos./.o-ij l ; - i h u f * ° . *? s o r ' ° * u " n a t < 4 davanti alle 
bert icide del Governo . Xel .o s t e W " * 0 1 d e l C o n f t o : a t i occidentali; e-v-e 
tempo ri riconosce espl ic- lamen 'e 
che :1 luogo di lavoro e d: *- utrlo-

vigore un aumento j>ari a dieci vol- |z:one »lla 
»' 

dei co'ilaci.n 
Carta Costituzionale, è l'officina a tu : 

. e equ tna-a io a l -
sli effetti Strali 

-f-cavano grandi scritte con gli s!o-
gar.s; n Via le mani dalla Corea » 
T Niente armi per !a Corea r e « t ot-
' a t e per !a intTdizioi 'e del'*1 ar'.il 
« 'otnicht T. 

Scampoli 
S a v a r i n o b a t t e Gaycla 
p e r k. o. 

Sante Savarìno lia ormai su
perato di molte lunuhezze il suo 
predecessore al « Giornale d'Ita
lia » Virginio Gnjyda. L'articolo 
di fondo di domenica scorsa in
titolato « Firme per la interra », 
ha dato, tra l'altro, il senso pre
ciso delle irifintfc possibiittù del 
sopracitato Savarino nel campo 
delle falsificazioni. 

In questo orricolo egli ha in
fatti staccato da Una lettera di 
Lenin diretta agli operai sviz
zeri la seguente frase: e Noi non 
.s'irono onci^ìsf? » per poter af
fermare che gli stessi comunisti 
a tutte lettere, apertamente, ri
conoscono di essere gucrrafon-
da, e d ie le loro campagne per 
la pace sono quindi una trap
pola per gli ingenui. 

Citiamo la lettera di Lenin 
senza le comode smozzicitturc 
apnortate dal Savarino. 

•< Le circostanze oggettive 
create dalla guerra imperia li.*! a 
— è scritto nella lettera — ?inn-
?u> fraschi.'*'') tvtta Vumaivtà in 
una via senza uscita. l 'hanno po
sta dhiniiri n ini f'iiemma: o le
se io r perire ancora miliom di 
uomini e lasciar distruggere de
finitivamente tutta la cultura 
europea oppure trasmettere il 
potere in tvtti i paesi ci pili nel
le mani del proletariato r i ro /u-
cioriorio. 

" Prooonemo la oaee c7»esia 
co» diritto all'autodecK<ione. 
Sappiamo che non l'accette ran
no i tedescìii. né gli inglesi, i.è 
( francesi. Saremo obbligati T.V 
QUESTO CASO a condurre la 
guerra contro la borghesia te
desca •' no» soltanto tedetea. 
NON SIAMO PACIFISTI. SIA-
MO CONTRO J E GUERRE PER 
LA DIVISIONE DELLA PRE
DA. Riteniamo un non senso se 
il proletariato riuitiiciiisse a'fe 
guerre ijirohcioiiaric elje DO
VESSERO DIVENTARE NE
CESSARIE ». 

La lettura del messagg;o di 
Lenin nel suo testo integrale, è 
.»i/f/jc''e»te a dimostrare a quali 
ìwscìiine falsificazioni sia ri
corso il Savarìno per sostenere 
ciò die ali fa comodo. E passia
mo al secondo falso. 

>< Non fine, ma mezzo — scri-
r e .Sa»-ari»o — non SCOJÌO via 
tattica è dimane la pace per . 
rifusi e per i comunisti. 

iYe colei,» ancora una prova? 
Aprite la Storiti dell;» diploma-
/ ; a pubblicata a Mosca sotto la 
dtre;io»e di Vladimiro Potem-
kin. Al III tomo vi si legge te
stualmente: i< Lo sfruttamento 
della propaganda pacifista e del-
Z'idea del disarmo, per fini di 
camufTnmento ideologico. 'leve 
essere classificato nella catego
ria delle manovre dinionjafi-
che ... 5f| puc'i essere più chiari 
e più cinici di così? ». 

.4»cl»e i» questa seconda cita
zione il Savarino ha scordato 
qualcosa. Infatti si tratta sì di 
vii brano tratto dal /77 volume 
della «Storia della divloma'ia » 
c.saffamc»fc dal capitolo intito
lato « Metodi d} lavoro forme di 
organizzazione e tecnica della 
diplomazia contemporanea») ma 
del paragrafo sui « Metodi delle 
democrazie borghesi » Cpaoina 
708 edizione russa). 

Si possono connnetterc falsi 
più spudorati di questi dove si 
espongono le teorie del segreta
rio di stato nazista Girl? Tcmia-
»?o di no. perchè Savarino, bat
tuto per K. O. Gapda. passa de
cisamente a contrastare il ter
reno allo stesso Girl. • 

Civi l t à o c c i d e n t a l e 
e c r i s t i a n a 

Ecco il titolo con cui « Il Mn-
mento » del sieynor «Gianca» Vi-
gorelli annuncia » una vera car
neficina effettuata dalle svncr-
fortezze volanti USA sull'aero
porto coreano di Kimpo: viù di 
2000 uomini uccisi ... Non sav-
piamo se la notizia sia vera: an
zi. data la fonte, ne dubitiamo. 
Comunque essa è presentata con 
le parole da noi riportate e con 
onesto titolo a tre colonne: •• A 
tappeto sull'arcoporto della ca
pitale. SCARPE AL SOLE 2000 
A SEUL ». E' difficile trovare 
parole suffieenti a qualificare il 
sadismo, la crudeltà, ali ignobili 
sentimenti che traspaiono da 
questo titolo. A noi fa ribrezzo. 
Ai " difensori della cirilfà occi
dentale, cristiana » e chi più ne 
ha più ne metta, evidentemente 
no. »« tl Momento ». infatti è un 
giornale democristiano, il suo di
rettore è infimo amico di Au-
dreot'.i ed è regolarmente be
nedetto dal Papa. I gusti non 
si discutono 
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di cupe riflessioni 
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ffliEMOMfflrnm 
GRANDE ROMANZO 

eli 

ALESSANDRO DUiMAS 
— E non avremo da aspettare 

molto, c'è da sperarlo. — disse 
Porthos: — perchè questa mat
tina hanno impiccato una spia la 
quale ha dichiarato che i Roctel-
lesi sono ridotti a mangiare il 
cuoio delle scarpe. Supponendo 
che, dopo aver mangiato il cuoio. 
mangino le suole, non vedo che 
cosa resterà loro da mangiare 
dopo, a meno che non si man
gino gli uni con gli altri. 

— Poveri sciocchi, — disse 
Athos vuotando un bicchiere di 
eccellente vino di Bordeaux che, 
senza avere in quell'epoca la 
fama che Rode oggi, lo meritava 
lo stesso; — poveri sciocchi! Co
me se la religione cattolica non 
fos?e la più vantaggiosa e la più 
comoda di tut te le religioni! Non 

mporta. — riprese dopo aver 
.atto schioccare la lingua contro 
il palato". — è brava gente. Ma 
che diavolo fate, Aramis? — 
continuò Athos; — vi r imettete 
la lettera in tasca? 

— Sì, — disse d'Artagnan, — 
Athos ha ragione, bisogna b ru 
ciarla, e anche a bruciarla, chi 
sa se monsignor cardinale non 
abbia un segreto per interrogare 
le ceneri? 

— Ne deve aver uno, — disse 
Athos. 

— Ma che volete farne di 
quella lettera? — domandò Por
thos. 

— Venite qui, Grimaud, — 
disse Athos. 

Grimaud si alzò e obbedì. 
— Per punirvi di aver parlato 

senza permesso. amico mio, 
mangerete questo pezzo di car ta: 
poi, a ricompensa del servizio 
che ci avrete reso, ci berrete su 
questo bicchiere di vino; ecco 
dapprima la lettera: masticate 
con energia. 

Grimaud sorrise, e con gli oc
chi fissi sul bicchiere di vino che 
Athos aveva riempito fino all 'or
lo, masticò la carta e lo inghiottì. 

— Bravo, mastro Grimaud. — 
disse Athos: — e adesso, pren
dete questo. Bene; vi dispenso 
dal dire grazie. 

Grimaud tracannò silenziosa
mente il bicchiere di vino di 
Bordeaux, ma i suoi occhi alzati 
al cielo per tutto il tempo che 
durò quella dolce occupazione, 
parlavano un linguaggio muto, 
sì, ma non per questo meno 
espressivo. 

— E adesso, — disse Athos, 
— a meno che monsignor cardi
nale non abbia l'ingegnosa idea 
dì far aprire il ventre a Grimaud, 
credo che possiamo essere press'a 
poco tranquilli . 

Frat tanto Sua Eminenza conti
nuava la sua naseggiata malin
conica, borbottando sotto ì baffi: 

— Decisamente, bisogna che 
quei quattro uomini diventino 
miei. 

LII 
PRTMO GTOSNO DI CATTIVITÀ' 

Torniamo a Milady che abbiam 
perduta di vista un momento 

pe* gettare un'occhiata sulle co
ste di Francia. 

La ri troveremo nell 'atteggia
mento disperato in cui l 'abbiamo 
lasciata, immersa in un abisso 

cupe riflessioni, oscuro infer
no alla cui porta ella ha ciua.si 
lasciato ogni speranza; poiché 
per la prima volta ella dubita. 
per la prima volta ella teme. In 

Grimaud torrlse e, con gli «celli flati sul bicchiere di vino masticò 
la carta e la inghiottì. 

due occasioni la fortuna ie e 
mancata, in due occasioni si i 
vista scoperta e tradita, e tutt'c 
due le volte per colpa del geni» 
fatale inviato senza dubbio d^' 
Signore per combatterla: d 'Arta
gnan l'ha vinta, ha vinto lei. 
l'invincibile potenza del male. 

Egli ha abu-ato di lei ingan-

qualchc- infame Tybtirn <2» dc-1-
i'Oceano Indiano 

mandato le vien tolto dalie mani . ! quando s; è prigionieri, bt-ogna 
ed ora d'Artagnan la tiene pri- far breccia in un muro, svellere 
pioniera e la manderà in qua lche ' sbar re , bucare un pavimento: tu t -
tmmonda Rotanv Bav (1). in Itf> "»Pi"e«? che può condurre a 

I termine un uomo paziente e for-
II te. Tua davanti alle quali fallisce 

_ , . , . . . . . , , i la febbrile irr 'taz.one di una don-
Poicho tutto questo le v.ene d a . n . , D l ) l t r „ n d € , . por f a r e tutto q u e -

d Artagnan. cer tamente: da dir . *e, ,.,„_ b u o c , n r , a v e r P del tempo, me
nando il suo amore, ha u m i l i a t o ! n o n d a h n - verrebbero tante ver- ^ n n n j f;fJ e , , a e J ] a h a d ; e c , 0 

il suo orgoglio, ha f r ag ra to la i «°«n«; accumulate ora -ul suo c a - i f , o d i c i K i f , n ) , r, ( } U a n l o \e ha detto 
sua ambizione; ed ora. reco cheli*"'- k g " «>lo ha potuto tra.-ivet-; ; r , r c l f l i win te r . s u o coanato e ter-
le toglie la ricchezza, la priva 
della libertà. le minaccia la vita 
ste--?a. Molto di oiù egli ha 
anche «sollevato un angolo della 
=ua maschera, di quell'egida di 
cui ella si copre e che la rende-
così forte. 

D'Artagnan ha stornato da 
Bttekingham. che ella odia come 
odia tut to ciò che ha amato, la 
tempesta di cui lo minacciava 
Richelieu. at traverso la persona 
della regina. D'Artagnan si è 
fatto passare per il conte di 
Wardes, per il quale ella aveva 
uno di quei capricci da tigre. 
indomabili come ne hanno le 
donne del suo tipo. D'Artagnan 
conosce il terribile segreto che 
nessuno doveva conoscere (ella lo 
ha giurato), senza morire. Infine 
nel momento In cui era riuscita 
a ottenere un mandalo in biancr 
per mezzo del quale s: sarebbe 
vendicata del suo nemico, il 

te :e a lord di Winter tutti queglij .?h l-,P enree iere 
orribile «•egreìi che la fatal ;ta g'.ii 
ha fatto scop: ire. gli uni dopo gli 
altri . D'Artagnan conosce cw» co-
snato e certo gli ha -rri t to. 

Quanto odio ella distilla! E là. 
immobile: e gli occhi ardenti e 
fissi sulla nare t r nuda, i sordi rug
giti che qualche volta sfuggono. 
insieme al respiro, dal fondo del 
suo petlo. bone accompnsnano lo 
scroscio delle onde che salgono. 
rombano, muggiscono e vengono 
a frangersi, come una eterna e 
•'impotente disnerazione. contro le 
rocce sulle quali è costruito quel 
castello tetro e orgoglioso! Alla 
luce dei lampi che la «uà collera 
•empestosa fa balenare .nel suo 
spirito, quanti magn'fici progetti 
di vendetta proiettati in un vago 
avvenire ella concepisce, contro 
la signora Bonacieux, contro 
^uekinnham e soprattutto contro 
r Ar taennn ! 

Sì, n.a per vendicarsi bisogna 
esser liberi, per diventare liberi 

E tuttavia «e fosse un uomo e l 
la tenterebbe tutto questo, e forse 
anche nu-cirebbe: perchè dunque 
:I c ;elo ha commesso questo sba
glio. di porre un'anima virile in 
epiel corpo fragile e delicato? 

Coti, i primi momenti della cat-
'-'vi'à furano terribili: alcune con
vulsioni di rabbia, non potute r e -
ori ^.ere. hanno pagato il contr i
buto del^a sua debolezza femmi
nea alla natura. Ma a poco a poco 
ella ha sormontato gli impeti de l 
la sua folle collera, i fremiti ner 
vosi che hanno agitato il «aio cor
no sono scomparsi, ed ora ella è 
ripiegata su se stessa come un 
serpente stanco che si riposa. 

ti) P*n«- della NUOTI Gill*» <M Pad. 
\n-lral;n. io cui vemrauo deporta'., per 
|M>fH>la-k>. i romlaooati per delitti 
comuni 

f2> Altra «ede di deportctiooe 
fContinnì). • 
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CON L'INSIiKZIUNh' DI KrYNAUII lì 1,1.1, fiM.LISTA WACdBrJI 

Queuille ha spinto il governo 
ancora di più verso destra 

Il Cornile des Forues ha un suo diretto rappresentante nel 
inietto - Si prepara una riforma elettorale antidemocratica 

L'EMULAZIONE PER LA FACE 

La classifica delle città 
nella raccolta delle firme 

Livorno al primo posto e Ro
ma al s econdo - Le ul t ime 

classificate 

gabi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI , 3. — All ' iniz io Uella cr i 

si de l governo f m u c o s e il pres iden
te ds l la repubblica, A n n o i , ass i s ten
do al le coi.se di Longchamps seppe 
indov inare il caval lo v incente del 
G i a n P r e m i o . Buon meglio, si d i i i e 
a l io , a: se sa set o l iere con la stes-a 
abi l i tà i p u m i minis t i i . . . Alla l ine 
de l la CIISI lo stesso A u n o l hi è tro 
va to invece protagonista di un cat
t ivo pi e s i l i o . .Sabato s t i a egli a s 
s isteva a l lo spettacolo pi eparato per 
la » Grande notte di Parigi ..: da 
due mesi s: assicurava che tale spet 
tacolo sarebbe .stato qualcosa di mai 
visto . I pie / . / i dei biglietti v-iria-
vano dai 1500 ai 5000 f ianchi 11 
Bal le t to dell'Oliera e a l t i j n u m e i i 
di " c c e / i o u t , a v i f b b i r o dovuto es i 
bii si su un palco.-cenic > cali c a l a n 
te -sulla Senna, ai piedi della Torre 
Eifel. Al le ore 21 tutto il pubblico 
rhe era stato :ii<ìolitamc'iitc puntuale 
gremiva lo tribune. P a c a n o n«v.-
r'ora. un'ora, più una ora ancora: 
In festa non comincinoci Solo a m e z 
zanotte uno degli organizzatol i c o 
m u n i c ò che per • eause tecniche .. 
(era s ta 'o imposs ibi le impiantare » 
rif lettori) lo .spettacolo non avrebbe 
avuto luogo. 

E' ques to lo scandalo d»-l g iorno 
a Parigi: è uno scandalo che ha fat
to r i d e i e di soddisfazione tutti c o 
loro che non potendo spendere tanti 
bigl iett i da mil le , a v e v a n o dovuto 
l imitarsi sabato sera a ammirare dn 
lontano la Torre Eifel i l luminata e 
i fuochi d'artificio *che part ivano 
da l l e s u e tre terrazze. 

Gli osservator i politici pensano in
vece se il governo che A u n o l è 
r iusc i to a lar formare ieri sera avrà 
lo stesso successo ... Non è sempl i ce 
superst iz ione: il l o i o scett ic ismo «i 
basa su a l cune considerazioni a b b a 
stanza orec i se . 11 radicale Queu i l l e 
ò. riuscito non senza difficoltà, a 
met tere in piedi un nuovo min i 
s tero . In l inea genera le poco è c a m 
biato: se si aveva prima un g o v e r 
no B idau l t -Queu i l l c . si ha oggi un 
g o v e r n o Queui l l e -B idau l t , ì du^ p ò . 
l i t icanti essendosi s e m n l i c e m e n t e 
scambiat i di posto. Queu i l l e conser
va inol tre il portafogli degli inter
rii, P e s c h e q u e l l o de l l e f inanze e 
P l e v e n q u e l l o del la guerra. R e n é 
Mayer que l lo del la giustizia e S c h u -
man q u e l l o degli Esteri . Per q u e 
st 'ul t imo pi sa che gli americani a 
causa del <• Pool .» a v e v a n o chies to 
i m p e r i o s a m e n t e che non fos-e so 
stituito. 

Ma altri particolari ne l l e forma-
rioni de l nuovo gabinet to hanno so l 
levato grosso rumore . Accanto a 
B'daul t sono presenti altri due m i 
nistri di Stato: il pr imo è Paul R e y -
naud. il « becch ino del la Francia % 
responsabi le della disfatta del '40. 
l 'uomo del Comité de l Forges (gli 
Industriali e s iderurgici francesi) e 
del la pegg iore reazione , avversar io 
più feroce di ogni r ivendicaz ione 
de l l e masse popolari . Questo c o l o 
nial ista accani to è stato incaricato 
inoltre del n u o v o « dicastero dccl i 
stati associati ' c ioè di tutti i p r o 
blemi concernent i l 'Indocina, per 
che il n o m e di stati ricuciati non 

la crisi si è risolta. Su 33 mini i tr i 
12 sono democris t iani , lo indical i (• 
6 di estrema destra. I soc ia ldemo
cratici sono ormai nie.s-i al la p o r t i 
Essi non erano neppure present i 
nel l 'ul t ima ediz ione crei g o v e r n o B i -
cault , ma la loro assenza era sol
tanto destinata a ingannare la pla
tea: in realtà casi vo tavano per il 
governo e il g o v e r n o contava su di 
l o i o . Questa volta, invece , si è ma
ni fes tamente vo luto tenerli lontano 
e si è creato un minis tero dest inato 
a metterl i in difficoltà: essi s eguono 
la sorte toccata a altri loro >• co l l e -
gin i. europei , in Belg io , «ce. 

liMa Giacobbi: da un anno i suoli i n sordina è ripiega oggi la con-
lapporti con il R.P.F. sono un po'iferen/.a a s<M sul piano Schuman per 
raffreddali ma i vecchi legami es i - | , a c r e a / . i o r l c d e l carte l lo d e l l a c 
stono s e m p i e . Egli è 1 uomo che do- ' . r ,, .. 
v ia preparare la riforma e l e t t o - « a i o - c a r b o n e . ^ se t t imane di co
rale ant icomunis ta , annunciata d a j ' ^ n ' ^ n i e d l consultazioni con i 
Queu i l l e per l 'ottobre pross imo. diverbi governi , non pare abbia por-

E' dunque un n u o v o < s c i v o l a m e n - t a t o d e m e n t i nuovi; i tre paesi del 
to a destra •• — è questo però u n . B e n e l u x cont inuano a so l l evare ri-
concet to molto re lat ivo nella g e r a r - U e r v c . 
chia par lamentare — quel lo con cui G I U S E P P E UOFFA 

mstauiat i dai francesi laggiù) e di 
tutta •• la polit ica francese nel lo 
Estremo Oriente >.. E' facile capire 
a che cosa pre luda una simile no 
mina: nuove sanguinose a v v e n t u r e 
a t tendono la Francia in quel lon
tano settore internazionale . 

Rcynaud non sarebbe stato il solo 
« becch ino .. che tornava al gover 
no: anche Daladier , l 'uomo di Mo
naco e de l l e pei sediz ioni ant ico
munis te del '31), e ia sta'o invitato 
da Queu i l l e a assumere un posto 
di prima importanza. Egli ha pre
f e t t o r inunciare per il m o m e n t o . 
riM'ivantlosi per governi più solidi. 
l 'Altro ministro di Slato ò il tt»\-

Dai primi risultati comples s i 
vi comunicat i al Comitato Na
zionale dei l 'artigiani de l la Fa 
ce, nel la raccolta de l le firme 
al l 'appel lo di Stocco lma r isul ta
no i testa i s eguent i Comital i 
provincia l i : 
1. LIVORNO 130.000 firme (52%) 
2. ROMA 630.000 firme (10^c) 

FIRENZE 350.000 firme (41 Se) 
B O L O G N A 303.271 firme (12%) 
M I L A N O 750.000 firme (34%) 
MATERA 15.000 firme (30%) 
A L E S S A N D R I A 

131.881 firme (27^) 
8 CAGLIARI 71.200 firme (14%) 
E) G E N O V A 300.000 firme (31%) 

Il punteggio v iene fatto dal 
Comituto Nazionale tenendo 
conto de l la percentuale sugli 
obiett ivi proposti e di que l la 
sulla popolazione e s i s t ente ne l 
la provincia al 1936. 

In coda r isultano, per ora. i 
Comitati Provincial i seguent i : 
1. VERCELLI - BIELLA 

36.000 firme (10r;> 
2. PIACENZA 27.000 firme ( 9%) 
3. GROSSETO 37.000 firme (20%) 
4 TERNI 11.000 firme ( G%) 

Avranno ricuperato il loro ri
tardo fra tre iorni, al la» pubbl i 
cazione del pross imo comuni 
cato? 

DBAMAIATHA UlìIrNZA Al PROCrSSO DI VITERBO 

"Perchè uccideste mio figlio?,, 
grida la madre di una vittima 

Commoventi deposizioni ilei familiari degli uccisi e dei testimoni 
oculari - Il racconto di un cacciatore sequestrato dai banditi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE \tinmto a gridare la donna mentre 
VITERBO. 3. - Oggi la piccola \ia /«jr/atuiio mori dell aula 

folla aci familiari delle vittime, t e 
stila di nero, ha fatto la sua riappa
ritane in aula. Il Presidente ha pri-
ma chiamato tutti, sei donne e nove 
uomini, per dare loro alcuni avi erti-
menti: « Voi — ha detto il Presidente 
con l'aria staccata del Magistrata che 
ha assistito a molte, troppe srene 
drammatiche durante la sua carriera 

Poi sono usciti tutti ed e rimasto 
solo Pietro Schifò per fare la tua 
deposizione 

— CVie ci andaste a fare e Portella 
della Ginestra il primo maggio? 

— C'era la festa — risponde Schifò 
— la tetta dei tavolatati, «ossia/ 

Poi. senza aspettar* altra domanda 
continua e conclude rajiidamente il 

— non dovete aier paura, doiete dire.suo rat conto- — Prima la banda co
la vcritàn. K. proseguendo nel tliscor'-\tninnò a «lionate poi Schtrò il se-'a,ndiUo /'<"'«"•«' Pi'che era Ir 
setto, stava dicendo ai testi che essi gretnna della Camera del Lavoro. c o - l { _ u » ° . " ' Z ^ " ^ ' . . , " ' 2 ^ ' < ' ' ' ' , " ' " ' U t 

ai rebbero prestato giuramento e che. rnintiò a dire quattro parole e pro-
oltre tutto, è peccato mattale dire pno mentre jxirlata commi tarano gli 
bugte. Quando Savcria Matrango. don-, spiri Anche io credei a che si trai
na ancora qioianc e tuttavia con i tasse di fuochi ma subito dopo vidi 
capelli blandii, si è molta di scatto cudeir t muli ed i coralli e poi no 
verso la gabbia piccola doie stanno mini, donne e bambini Ecco tutto. 
t Itatelli Cuc-inclla. i Gcnou'se cri i',lo i n n i : ferito alla gamba e quello 
Pisciotta ha steso le braccia m quella che stani nano a me fu ferito alle 
direzione e si sarebbe certamente spalle. 
slanciata icrsa la gabbia se non la p »j Gu.irr.era — Cosicché furono 
avesse trattenuta prontamente un colpiti prima i muli td t tacalli e 

poi gli uomini: dunque il tiro venne 
mano a mono aggiustato in dtiezia 
ne della folla Questo è un partico-

bngudtere dei carabinieri. 
— Signora, calmatevi! Ha escla

mato ti Presidente con la sua T O T 
fredda e stanata. \hue importante da fissare. 

— Figlio mio! Figlio mio! Ha tt>rt-' la dichiarazione di Schirò è real-

AMPIO DIBATTITO SULIiA POLITURA KSTHKA A MONTECITORIO 

Moria M. Rossi rinnovo olio Cornerò 
l'appello per la distruzione delle armi atomiche 

Limpida denuncia dell'imperialismo americano da parte del deputato indipendente Donati 
1 fascisti del M.S.I. si dichiarano pronti a servire la guerra preparata da parte degli Stati Uniti 

Una manovra inattesa e s lea le e 
stata mes:-a in atto l e u matt ina 
alla Camera dalla maggioranza de 
mocris t iana; e la slealtà dei mezzi 
è stata pari al la gravità de l l o sco
po: e sc ludere le dec ine di migl ia ia 
di lavoratrici a domic i l io e di do 
mes t i che dai benefici della leggi-
che si intitola « tutela fisica ed 
economica del la madri lavora 
*rici ». 

C o m e è noto, dopo due anni di 
dibattiti laboriosi , la Commiss ione 
par lamentare del lavoro era stata 
u n a n i m e nelTass icurare una degna 
tutela a l le lavoratrici gesUinti o 
puerpere , d ipendent i da datori di 
lavoro privati o da enti pubblic i , 
c o m p r e s e le addette al l 'agricoltura 
ed anche le lavoratrici a domic i l io 
e le addette ai servizi domest ic i . 
Data la unanimità raggiunta tra 
maggioranza e oppos iz ione nct-
l'eslenriere i benefìci della l egge 
anche a queste u l t ime categorie , ci 
si a t t endeva ieri una rapida ed 
al tret tanto unanimo votazione d e l 
l'art. 1 del la l egee . il quale ap
punto sanciva tale es tens ione . 

Ma. pur e s ' c n d o ormai chiu--a la 
discuss ione genera le , il d. e. RE-
POSSI ha presentato a l l 'u l t imo m o -

legge le lavo ia tr ic i a domic i l io e 
le domest i che , con in cambio la 
sola pi omessa di una futura l eggt 

Inut i lmente il c o m p a g n o D ! VIT
TORIO ha protes tato contro la 
slealtà di questa manovra , inut i l 
mente la compagna NOCE, la com
pagna M A R T I N I - F A N O LI. la com
pagna Luciana V I V I A N l , il c o m p a 
gno socialista LIZZADRI hanno 
denunciato , in success iv i in t erven
ti, la gravità del la proposta 

Slealtà dei d. e. 

sto punto un quadro degli effetti tutte le calunnie o i sofismi lan-
distruttivi e mostruosi del la bom
ba atomica, quali risultano da re
lazioni ufliciali amer icane e da di-

riat: contro l 'appello di Stoccolma. 
per esempio dai Vaticano, questo 
appel lo e cristal l ino nel la «uà clna-

dunque il logico sbocco della po l i 
tica americana. 

Fissate cosi le responsabil ità, 
l'oratore si e riferito in particolare 

chiarazioni dei UNICI più eminent i . | rezza. Esso domanua: siete contro j alla Corea sottolineancio il carat-
due mil iardi di uomini p o t n b b e r o j la bomba atomic i ' ' S ie te d'accordo) tere di guerra di l iberazione popo-
trovare la morte in un conflittoi nel dichiarare e l i m i n a l e di g u e n a i la te d i e cont iadd i s tmgut l'azione 
atomico, la vita stessa po trebbe! il primo governo che ne faccia uso".' -'ei cittadini di qut l paese, a n c o i a 
scomparire dal la terra. Risponda il ministro degli Esteri a l U I i a *olta l ' A m e n c a è intervenuta 

Pur di fronte a simili prospet t ive QUC<:C domande . Vi risponda ogtuh» difesa dei propri intere-*! unpe- , , , „ „ , , , 
. 1 » ».T • r • „n ln-ili-ui in unurvmo ali.» nn'i a i r e - u d i r mttsfata dal Presidente i tal iano Noi facciamo appel lo ai "«UIMI . in appoggio due più « u n | ^ ^ _^ 

m e n t o un e m e n d a m e n t o con il qua-
ir-dica al tro che i governi fantoccio le si esc ludono dai benefici del la 

GRAVE SCIAGURA PRESSO UDINE 

Un 
fra 

violento 
due treni 

scontro 
militari 

Ma nonostante l ' ev icenza , il sot
tosegretario RUBINACCI si è de t 
to favorevo le al la proposta Repossi 
« — quel che è più g i a v e — f a \ o -
revo le si è detta anche la relatrice 
d. e. "Maria FEDERICI, v e n e n u o 
meno nel più s leale dei modi al 
do \ ere che essa aveva di diteli-
•icre il testo di l e g g e e laborato alla 
unanimità dalla Commiss ione . 

Di fronte a questo improvvi.-o 
capovolg imento . rOppo-izion». ha 
chies to che sulla proposta Reposai 
si votasse per appel la nominale . 
perche tutte le responsabil i tà fos- o 
rero chiare . Tanto più c n t . con una 
seconda capzio.-a formula/ ioni . , la | 
proposta Repossi mirava ad esc lu
dere dai benefìci del la legge anche 
a lcune categorie di compartec i 
panti agricole 

L'appel lo nomina le ha fatto ri
l evare la mancanza oel numerp l e 
gale e la votazione e risultata qu in
di nulla. Il dibatt i to e alato per
tanto rinviato al giorno success ivo 

i Nel p o m e n g e i o 1J Camera ha ri-
J preso, in una a i m o s f e i d te r a do-
jmina'a dagli ult imi a v v e n i m e n t i 
! internazio-ial i . il dibatt i to sul bi -

non si arres tano gli imperial ist i : e 
nessuno ha d iment icato la dichia
razione recente con la quale Tru-
man ha affermato di esser pronto 
ad ordinare. »e necessario , il ri
corso al l 'arma atomica in ogni m o 
mento! 

menfe importante perchè smentisce. 
come smentirono le dichiarazioni ne
gli altri testi presenti a Portella la 
frottola rat tanfata da Giuliano nel 
suo memoriale unti un fatale erioic 
al quale si vornbbe far rtsalne la 
strayc 

Presirterte — Quante raffiche udì; 
stc? E secondo IOI, di quali armi si 
trattala? 

Scbuò — Clic ne posso sapert: io, 
signor Presidente? A Portella < ero 

lesta 
n 

\ tradimento Con quali almi spara
rono non sr> duri , io non /io lutto 
il soldato, certa xt udì un rumore 
tosi* rn. tà tu /Ji'ono che «"oli fac
cia la mitragliatine ma che ne so to? 

DajKi Sclurò rn rie chiamato Gior
gio Sirchia, e uno dei quattro <ac 
cultori che vrnif'rn sequestrati du
rante la sparatoria da elementi della 
banda Giuliano e poi compiuta la 
strage per laro fortuna liberati >' 
uno strana calciatore, iisibilmenie 
malato agli occhi, tanto che ad un 
certo momento dei e mettete le lenti 
f. uri nomo calino dalla eoo . cautu. 
di cirro cinquantanni 

— // .70 ajnile io e ti e miei amiti 
organizzammo una tracciata» alla 
Ginestra: sopraggiunsero nella mat-
'inata del primo maggio due indi
vidui; ci fermarono e et misero rfic-
I'IO uri rnas'so Poi, dopo ai^r tatto 
la loio sparatoria, ci rimisero m 
liberta 

Precidente — f i rio ma ri darò no te 
eravate comunisti'/ 

Sirchia — Si. ci presero anche l 
portafogli ]>cr esaminale i documenti 
poi uno dei due, quello con l'ini-
permeabile disse: siete fortunati, non 

[avete la tessera tomunista altrimenti 
sareste finiti tutti e quattro m quel 
tosso sottoterra. 

Sirthia proseguendo nel suo rac
conto dice di aier visto soltanto 12-13 
banditi: gli altri egli non li ha po
tuti ledere dal posto dote era. h 
'iride al ritorno dopo la sparatoria. 

Precidente — Ma dolevano lutti 
passare per quella istrada al ritorna 
o ce ne sono delle altre? 

Sirchia — Ce ne sono r/ioltii.simr 
a.'frc attrai erso la montagna. Può 
darsi che gli altri handiti «tono an
dati ria attraierso altre strade. 

Dal pr'isry.ttmrnto dell istruttoria 
risulta the uno degli uomini che ope
rarono il" sequestro dei cacciatori era 
Giuliano: Sirchia lo ntonosce ancora 
una ini fa da una fotografia che gli 
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tutti perchè contribuiscano alla cal
vezza di tutti N'on aderire a que
sto appel lo significa ob ie t t ivamente 
pronunciai si per il mas-.iCro ato-

I mico, significa schierarsi al fianco 
_ „ , Idei criminali che pi e p a i a n o il più 
Dinanzi alla cr imina le p o s i z i o n e j n f a m ( , C O I l f l l t t l > m c > n dialt - (»"„•«««-

degli Stati Uniti non resta a. pò- applatltì „ 5 , T l l s t r a ) 
poli altra via che quel la di orga
nizzare essi un m o v i m e n t o pos -en- £ Q denuncia di Donati 
te, tale da imporre con la prò- ria, 
forza la distruzione e il control lo Un a m n o discorso ho pronun-
internazionale de l le armi a tomicue t--at<. succo--.", amente 1 n idipende. i -
Già cento mil ioni di f u m é — ha t c d ' ^nistra DO.VATI L oratore, r 

irate t- impopolari forze indigene . 
E a chi usa lga d'altronde la re-
tpoucabilitn d t l l a g g i e s s i o i i e può 
essere arguito st si considera chi 

I ne trae vantaggio: l 'America La 
Unione Soviet ica — ha ri levalo Do
nati — sta dando prova di grande 
-en-o di responsabil ità nel non u ic -

Presidente — Sareste in grado di 
'icnnosi-rre l'altro? 

Strchlu — Certamente, se me lo 
mostrate 

F.' a questo punto che il caccia
tore si mette le lenti e nell'aula «u-
ventra una terra trepidazione; egli 
vene portato prima verno una qab-

r.a-sunto le fa-i 
racco l te , citila p o ^ j c a a m - n c a n a t e a ad a s - ; t c r t . D a r l : c . ( , i h n m . n . . t . . a m e r i c a n o -

pi opri firn e al 

affermato l'orati ice avvi«' ido« ; a l l . i 'ha brU.Vìtementt- r .a-sunio re ra-i • o n e r a l e , ha poi r i levalo 
conclusione — sono sta- " ' ' " " ' *" ' 
in tutto il mondo riaU'apptlln d i ' s e r v i i e l 'OXU a; 
Stoccolma, e o~ni e i c i n o 'a mime™-! n a l i z / d r c la ma pt>l l i e i impor.a- j p r o n ; H 

campagna raccoglie nuove ade - lista in Eusooa e in Estremo Or ;cn-i 
sioni noichè « ^ a risponde a l le te: fino a che la guerra fie-Ha è 
aspirazioni profonde di ogni e.-.-e- ; ' fccia'a nel primo episodio g r a v a 
re umano, qualunque sia la sua fé-1 Simo di guerra guerreggia;» in C'o
de polit ica o religiosa Al di là eli 

bui poi verso l'altra; « banditi sr al 
cogl iere la p iovocaz ione americana- . n m , f ,{ 5 , P r f o „ Q rnrìte comanda il 
i nel rn.intener.-i fedele al princi- _ „ aTr3ciallo d'i carabinieri, tutti però 
pio di non intervento negli affari 'confi ri unno cor»*' al solito intoicien-
interni di altre nazioni. 'temente a ridere. Forse i soli ad 

Donati, proseguendo c<m molta'f"i' r<' emozionati siamo no altri gior 
erenita tra la più viva attenzione 

il carat-

*cmpre della politica i t a l a n a . 
ad ador i l e ad ogni at to 

americane, tsirtn-ea a c g m inizia
tiva rli pac i , insensib'lt ad o.;ni 
e- .genza di sottrarre l'Europa o c - , 
e .dentale al dominio economico e 

DELITTO POLITICO IN SARDEGNA? 

Due giovani soldati uccisi sul colpo - 23 feriti di cui uno grave 
CDINF. 3 - - A i e 14.45 a^a i-ta-

z'.or.e di P.nzuno a! T..g".iit:'jenir» un 
treno carico di trupj>a e mate:.ale 
te"...co dei re,)i-.rt: de: 114 R^r I ir te-
r.« ile.la div t, .ore M;ir.tov*n che *.tan-
r o compiendo e.-e:-cit:«ztom nella i t 
e r a zona di rruve*:o n:c:iirc "•>. tro
vava fé—no da poco è *>tato :r.\e-t to 
ria U". «-eccndo treno carico a:.ch'e~-
»v> di truj«:>c e mnter:a!c :i" '• l».re 
che e»et;u.-.a a breve intcna' . 'o Ne .o 
M"or.rro v:o.erto h a n r o trovato s u : -
l'isUinie la :r.n,-tc i :.• ..tar. ("II- n 

Doldi dl Croma r Mario Berti ra 
pano dl Mas-a Carrara entrambi 
rte: a r.v-<>p 102^ e a;>.>.i.ter.ert: al 
3 hatt-ael o: e de: 114 re<3rTre:-to 

Vl:er r*;; par: e." art gìu::t; r.e'.a 

lancio degli Esteri . 
Dopo un intervento del social is ta , 

CESSI , seguito dal monarchie» 
AI .LIATA. ha preso la parola la 
compagna Maria Maddalena R O S - ( 

SI. il cui disborso è stato un rin
novato grido d'al larme contro la 

ì T c ^ ^ l f ^ T c e i , " ; , C n i ' 3 r - t r ; ' , a t ! " '" minaccia atomica, una denuncia 
.5! c i n e \ lttorra Mondovl. Costei .ilrt.t- i J , , . 
ta dalle domande finiva per èoiiìc». h m n i d , 5 , , n , a d c l t p r ! - f l ì , , s m " a , ° ^ ' -
?are che si riforniva dl c o - u n a ,>i^- c ° americano , un aDpello al popolo 
-o ia far.niaciB di Via K. Kilzi ti. U o . e ' t a f a n o perchè intensifichi al mas-1 graviss imo del i t to ha scosso prò 

La compagna Pichereddu 
brutalmente assassinata 

Uccisa a colpi di moschetto mentre innaffiava l'orto 
Le indagai con la partecipazione della popolazione 

Mac-ro,^ Afa nemmeno lui vfne rico-
inosriuto dal calciatore 

Ed ecco rientrare m aula Saverio 
Mc.tiango. Anche nella gabbia del 
muditi si rifa silenzio II suo tao 
> onfn i* fatto tra lacrrme e grida 
disperale: 

— t/n /'<7'io rfr diciatto anni mi 
. . . r. uccisero! Xan lo irdeio da otto mesi 

rea GÌ, avveniment i in Corea sono, p n ] l , u . 0 àc.^u S t a t l i j n ) t l j] g 0 v e r - r la ,ira rtrt ?0 njntr vni„r da Gela. 
r.o non perde occasione per avv ia - 'q„r':o bambino tarine da G'ia per 
m l'Italia sul le v ie più per!r.>!-.5e. riabbracciare i suoi genitori Voi mi 
s".icer-»nao in ciò ogni altro govcr- capitr — 51 interrompe. .Vorr riesce 
m europeo. La d e n u n c a del Patto ad andare aranti; comincia a grl-
Atlantico — ha concludo l'oratore dare ancora 1 erso la gabbia di Cucl-
— si imporrebbe oggi per «ottrar- nella. — Disgraziati' Disgraziati' Per-
-e l'Italia ai più estremi pericol i , che mi arr/c nrcuo min figliai Altro 
Ma se al governo at tuale non si nnn faceva ^he lamrarc' Prrchè lo 
ouò chiedere una tale denuncia. è a i r t r wv-iso? 

NUORO. 3. — Un mi.-tcnc&o e 

u n commesso :e s-nnnilnijtrjva i-ojo-1 ^'mo la campagna per l ' interdizio
ne del l 'arma cr imina le 

Ogg- più che mai — ha iniziato 
la Prec idente c le irUDI — dinanzi 
a l l 'u l t imo atto a g c r e s s i v o degl i Sta 

. .mi .ente la d r ^ a . Anche II V;.:en-
z i i i o indicava qu i'c i u o fornitore 10 
- te -so comme^-o che \ e n i v a più 
tardi arrestato. 

Ulteriori interrogatori confermava
no j dubbi sorti ver^o qualcuna de
gli addetti alla farmacia Valeamo-
nica in Corso Vittorio Emanuele. 

fondamente l 'opinione pubblica di 
Orgosolo Maria A n t o m a Pichered
du, óOenne, responsabi le del la c o m 
miss ione f emmin i l e d^lla sez ione 
comunis ta , è stata barbaramente 

Muore tentimelo 
dì salvare un'amica 

tarda *>em mfnrimr.n c^e o't-r r ' 1 FERRARA. 3 — Uria tragica disgra
dile i o d a t i «non., vt . -0 .0 frt.»t: 23,zl* ò a ,v .v c i , l ,

1;* , c r , i • Salci'a : r". ca-
* „ _ • . , _ , „. ,^ ' „ . ,».„ - ,:ia.e e Navìgl io*- la Mei : e Rc<ar.r.a 
for t i tr:, i qua.: un nffe a e Bianchi irovava tracioa rrnirtr r,c. ;on-

I. m a c c h i n a t a do tre-r> tr.ve-t tfv-| T i , , i v o di salvare un'amica che s i a w 
re e . u n t o in prò**»"ii:*à d f"a »-t.ì7-.o-!,Tir.e?a-.do 
r« d: P r.za"r> :,< t.«To :: frrrnn'e di 
ria 1.torti. pro-oc":va pur r.i en:.»n-t 
rio '.R cor**» q u a r d o »-ii:-e-;4;a u _ a ' 
curva, «i trovava -r. >rv. v «-a'i e r t e 
davanti , a i>ocrie decine di metri un J 
tetro C<.nvozl:o ì 

I « pronta rea/ ione *-;i: fror: r.on, 
v a e r à nd evitare '.'urto- '. <lue va-j 
Kon! d! ceniti de", t rero .:" o*T to c-s; 

ti Unit i , armare graviss ima la s :- assass inata, m e n t r e innaffiava 1 or
inaz ione di' a s s e r v i m e n t o nel quale t ice l lo di sua proprietà. E' etato 
il nostro Paese è stato trasc inato-!poss ibi le accertare che la nostra 
In c i .nsegutnza nel Pat to At lant ico compagna era stata attirata verso 
!'Italia rischia di essere c o m v o l ' a 
m una catastrofe , v e d e minacciata 
!a sua stessa es is tenza dalla più di
struttiva tra tutte l e cuerrc che il 
mondo abbia v is to . Ciò sp inge a 
medi tare anche quanti fino ad oggi 
approvarono la polit ica -condot ta 
dagli attuali g o v e r n a n t i . 

L ' o r i t n c e ha tratteggiato a qi ie-

un angolo del l 'orto e qui colpita 
con d u e colpi a panet ton i , quindi 
finita con un colpo di mosche t to 
Sui movent i del del i t to è per orò 
prematura quals ias i toneettur=> Ma
ria P ichereddu da tempo mil i tava 
ne! no.-tro partito e gooeva grande 
st ima fra la popolazione La su? 
att ivi la col i t ica le aveva natural

mente creato anche dei nemic i . De
litto politico'' Le indagini , a cu: 
partecipa a t t ivamente In popolazio 
ne ci daranno, 
sposta 

for*e presto, la n -

Si discute offerì 
il processo di «Vie Nuove»» 

d'ammanco racconto: — Alle 9 uscii 
dt casa — dice v et tendoni le mani 

„ , , . „ p p . .?B '" |nrr- rnr.e/n e dimenando la testa — 
a ogni imz iahva di pace, eviti di • 
compromettere l'Italia ad 
.stante con affrettate adcsion' . c o n -

rnffn 
iportarla fuori 

RICCARDO L O N C O N E 

le 

Promesso un aumento c'el 1 0 % 
per i pensionati dello Sfato 

Reazioni inglesi all'aggressione in Corea 
toror.tl T-st>e!t vamento un ean-.-or. 
ed un carro armato *: rov e s c a v a n o n Financ.al T . m c s nrnmorirscr 
t r a v o - e r d o :'. crtippo d! m.: Tan p o , ti governo che la crisi coreana 

U petvor.a'.e de' .a * . tazore e t m i - ( p o f / t , r t ì a ( j un aumenio dell'tnilc-
lltAii dei convogli tniziavaro fruitoj-,ur,e negli Stati Uniti a caus., 
l'onera di soccorso a! fer'ti tra o u : | , f c o r aumentate spese militari 

(Conilnna7lone dalla 1. pagina) | n»re di quella attuale, e certo ersi .do al Sud. Chiunque dichiari di 
ntfipaiorc sforzo, via jorte il col- j "ori p r o f a n o ossoIurninrrH*» per [.«ontiru felice per avere •ondtVii.o 
lc.s*o •. \n\entp che ri iVord abbia rrjicrn'ol'c responsabilità di tutto c.ò da e 

spese 
n soldato P:etro Cuorz-sn! di 2 ! Ann; j . Une. rnfloz.onc americana è de-

fi'\irpcn7a ft".r«peda> C.Y-'.r 

la guerra. L'URSS invece 
il Sud di arorFn iniziata. 

Questo può apparire rrhprobabr-
Ic. ina l'OXU rron ha da resp.'no*»ri 
le accuse russe senza accurato 
esame Sersuva prova è siala of-

A\ Camposanto di S u t e m a n o (prov j b i n a l a n rrpcrcuo:er*r per o n d a l e !crta per dmiosfrnrr --he l'URSS 
f.l M.-*te-a) i". qvu»> per :% ero*-tft succcss'rc ir. tutti • p<rr.«r occidt-n-1 '$?ioò ella nmrra il Xord: sj può 
«•.o"e f o r t e cor>e-:u:te "-onva avviato j a ; , t provocando m ognuno di ers- \arvhc -<o-pr:rar/o. rn;i nnn •?: può 

aumento dei prezzi*. \rl'chtc.rarla c o l p o r o l c botandoci 
Ed ceco, infine. l 'editor.eie del golo su dei scspciti 

Portolo. o'orruiFr non cerio di turr-
s ira: » L« Corea ed il popolo ca
rtario sono già dìinenucati ne l tu:-
tei nelle Jioìrne e nei commenti 
dei giornalisti e degli uomini po-

accusa\over perduto ri senno Cinismo. 
n.achiarelUsmn, lo capisco. Mr 
Quando Questi portano al pericolo 
di una guerra mon&alo. va Ito 
rs.pere se e in nome dt questi che 
dovremmo combat.ere -. 

Traffico di cocaina 
in farmacie di Milano 
MILANO. 3 — D «po pnl«n*.t inda

gini ed una l u n g i serie di pedina
ment i la Squadr i MoW'.c h i Indivi
duato In u n * pens ione di V.a Pa- r 

fqulrolo al contro oi Milano, l. l u o - p W t o la guerra.- . t rero cnc i 
p-o dove dn empo i m a jchie ia c i Consialio di Sicurezza ha condan-
morflnomani trovava ospit »lii>\ pei 
concedersi «1 vizio Durante un'irru-

Io non s'.i.n p r o - r i u s o ne pacr-
fi*:.i. ma credo essere dtii'ere pri
mo di lutti i capi dr Sta o di man-
Tct'crc In pace ed impedire l'al'ar-
garsi del conflato Forse questo 

l,trci. Nessuno, a quanto pare, ri *.Umvo incendo i membri del Con-
preoccupa ài risponder* con *t -
ntià alUt domanda: ''Chi ha mi

la Guerra?"1. E' vero che il 

?Jone la Pol iz l i tu* sorpre*'-» ti 30cnnc 
Vincenzo Bo «i In pos-es«o dt t-ei 
cartine dl cocaina mentre altro 0 u e | r p S | | T ' „ 0 i , , f i n - r 

parsone In cantere sep ira ie Giani 

nato III Corea dcl Nord come av-
crestare, via la decifrane sembra 
essere sima presa troppo alla leu-
r.era. te s* pensa su qr-nli fotti e 

essa e stata prern. 
o T c o m o O u ^ g m ,M 4 r , n n . * ^ \ ' ^ K ^ ufficiai, degli osfervalari 
tro V a m ™ - , .^l^nie orano i :r«nti \<1rV" ofl-'O"" Tlmte sul r^'o so-
« pratlcir*i m e l o n i c.-n uno a ; * ! " 0 cefr, , p»,', equivoci che t, nano 
clflco lo«bit*ntc . Cont«inpor*nMir,eti- mai presentati m una crr*r d#I pe-

«if.Iro d- Scurezza:' Io rovo fet.re 
ed orgoglioso — disse Warrerr A « -
sfrn. defecato americano al Ccnsi -
oho — di «n/orir.arri che gli S'a>t 
Uniti sono pronti, come Irai-
rr.ombri deV'ONU, a forn; r e a i s i -
stenza alla repubblica coreana 

Felice' fu forse mm 1aìe parola 
più infolrc^mr-nte impicca la? ni!-
o're'a di <ti>lda*: >concrciut: stanno 
'or.»*- MI quetto momento morendo 
orij-'e all'a^rs e'i:a ae'en che p'; 
aviatori ameiica.nl «tanno fomen-

Appello per la Pace 
del Partito comunista air.ericano 

NF.W TORK 3 — 1 ; Coro.tato na-
ziona e de'. Partito co in ir '^tn ainer'.-
caro ha '.anelato ur. appo'.Io in r e a 
zione a.Ia recente dichiarazione d; 
Truman 

« T u t u c'.I amor'.oan! che abty.ano A 
cuore '.a paco, e mrar .z . tut to l .a-
voratTi ed I r.e>gr:. deMxvno ro&'iz-
zare 1" 1 lug;:o :a mo t'.'.tazior.e ge
nerale a favore de'.1, upj.e.'.o dj Stoc
colma •'«r -a {>n<e ne', n ioroo O'.ii 
:e man: dai'.a Corea! Non un uomo 
non un oanrone non un «err^>:aro 
por l af^iV^'n-o :n TIB»-*^' Fuori \ec-
ce la boinNt «to-n'ea e que'.'A »'-
."drogono med.anta un accordo ln-
ternazlonaael ». 

Starnare dinanzi a.la V Sozio'.c 
de.Ia Corte d'Appe.'.o dt Roma. *=•'. 
d>cuto ., proc€*=-o contro M.chf e 
Pe.I'can., v:ce Diretirre di «Vie 
Vur.ve » e '• d ~e-»ntìtore Majonir.rt 
ertramb: i.cc'ii'-.'it. d: « v . . . crd .o &'-
• a re'.:<»io::e de '.o Stato » 

Latterà e vvi-f.:-.-.a n e - . r . l i e " ' . 
politici e giornalistici poiclic — co-1 
me *•- r.o orti e "à — :'a- no f-ci.rso .1! 
Tr hur.a e di Roma mandava a#-m:t'f 
Pe. tenni e MMJorana con for-.-«u'?> I 
p.era, d cn.r.rar.dr. tt-p::c.taTontp oh*1: 
'.r Italie « n o n v: * re 'p ione dì 
Stato» Contro a K" tonza a-#=n'.u-[ 
torta e coniro questa r r o t r . w o r . e ri-j 
cor»s« in appeì'o i'. P G i 

I. d .--..tt t e od e-r.o <•.-. prò ode tn-
:er<vv-nnie ft-.trie l-o: Vlrterve-to ;-. 
veAte di a v ociit; d feri-<~~ d: quat-

j l m e n o leci to ch iedere eh esso , Quando il Presidente riesce a cal-
inantenga nei più stretti l imiti \c ™arla riprende tra i singhiozzi ,1 suo 
conseguenze del Patto Atlantico, 
persegua una p o l i s c a di 

alle 11 me In ripo^taronn morto Lo 
0"n ' , .- irfi sulla piazza, pisr/raziati! Perche 

to arrtr ucciso'* 
duca una politica interna da cu: j ; rarab<wr, reggendola 
sia bandita ogni minaccia di «op-,asrrl lc riescono a 
*^rt?*'one de l le l iberta Rammenti 
:1 governo che ogni tentat ivo d' 
combattere con la forza ran'*hto 
'lei popoli alla giustizia soc a le è 
condannato dalla < o r i s a i cnomi -
nio^o fa l l imento (vivissimi applausi 
i srnfsrra e conpraftr/acronr";. j 

Signif icativo e .stato, a q u e s t o ! Seco .do dithiararionl fatte da!!'On 

KS&n l\nnTyCn{°i ?' J?"™ ì^ SS™»»™™™™™™' 
HUSSO PEREZ: egl: ha d t c n i a r a - i . r i e n . 0 d p J , 0 , pr.- I pcr.sior.dil del o 
to n tutt** lettere dì porsi 1̂ f r r - ; stato sull'importo dc-:«» pensione, dal-
v;z:'o comnleto dcl governo De G a - , : a qnn:c andrebbe d c r a t t o !'irrpo-'o 
-peri e d'i d iment icare , dinanzi al!*2''- or.ro v::a e cioè 4 500 lire rrcnsi.! 
ser ico lo di guerra, tutte le y.ie ri- c ! r c a » c a r o v , : a ^uUcrebì-c ^d rs-

ii i .• . . , isero corn=no-*.o no !a misura attuale 
orve sulla politica estera oel g o - j p c ; o è M r u J : a rria;,c;or.'iz ,or.c i: p i n -

verno ^tcs=o In part icolare egli ha , . 0 r h e r.'n arrebbe In dl<cn«!o-.c sa-
.nvitato De Gasper. a ch'amaro a Irebbe qr.<«.tO. «e g'.i a imcnt i debbano 
ve i f a c e s t i per util .zzarli t o m e andare in viTorc dn' 1 luglio "49. cosi 
'orza fedel i -s ima :n ca^o d. cuerra c c / " r a v < v a Pforrc^^o i: goverr.o In un 

, „ « „ „ > M T r r n T T i /r>c--. k „ ì ori.To 'rri'oo. o ipurc ^c debb;no de-
I m i * ' MATTEOTTI (PSv i ha _ r c r c d a : , :Jsìlo ]r».v) ,• ^vcrr .o 

confermato le cr i t iche del * - - u o | c r r h r a oric.-.t.no ver^o que<t*u :lm& 
^rupp.» al Patto Atlantico . -o',i7io"o. 

Brevi da tutta l'Italia 
IDa.ll© nostro edizioni provinciali 

tro autore*.o'i g.urfjt: e uorr.r.: 
tic- Terracini Gu'.ln. Targctt: 
mar.d.r.i 

po :-
co-

Due contadini f\ Pordenone 

si impiccano b stesso giorno 

PORDKNONE 3. — A d-Atan?» Ti: 
aorhe ore «no dall'altro due -on-
tadinl si sono /suicidati nella gior
nata di ie-i. R primo, certo C e d 
rato G'ovanni. di anni 72. da VI-
varo. «ì è folta la vita inmp'.ecan-
dosi a una trave rt^t soffitto della 
-.uà abitazione perchè, secondo le 
risultanze delle indagini condotto 
l a i carabinieri del luogo, era af
flitto da molti anni da una {trave 
forma di esaurimento norvo«o. R 
secondo, il mezzadro Bra.<] Luigi, di 
anni 49 residente a ftarco di Pra-
vi.«dnminl. t stato rinvenuto dal fa
miliari Impiccato a un fienile m^z-
z ora dopo aver compiuto l'Insano 
(«s to . 

O C C U P A Z I O N E S I M B O L I C A 
DELLE TERRE 

CAMCOI.ONGO. 2 — Ter: a Csm-
00 otiio h i avuto .uogo ,"occur>a-
z CHIC rimtoiica del * 'erre comu-
ra. i Cc4itadiil ed operai, par*J; 
da Ebo': e d3 B^ttipag.ia <=i sono 
recnti su. iuog-» de", e- terre ».co:*c 
e<arnmsndone le possibilità d'. «fnit-
t;«r»er:o e d u v e o Durante ia 
r..fcciòz-o«ìC irr.a delt-gaz.one si t 
recata al comune d: Eboli. dovt 
1 «indaco si è impegnato ad lnter-
ven.rc pic i fo :a Prete'tura e presso 
.i Mm.'tro per l'immediato inizio 
de. j a v o i d! bonifi-'a Martedì s'. 
riunirà il Comitato del e Torre di 
Kbc»:i per proccoore a: a forrnu:a-
7.one d, i*n piano geneia'e per la 
bon'.flci e -.ila compilazione dc-g" 
clenoni d: contadm' a cui dovrà 
essere data ia terra da co ti va-e 

SCIOPERO DEGLI OPERAI EDI
LI A PESCARA 

PESC \R . \ . 3 — Gli operai edi:; 
della Ditta Rotundo. di fron'e a. 
cornimi a'byr.i de ia D.rez one cu -
m'nati noi mancato oaitsmento de 
<a:arì «ono sc<sl n sciopero Ieri 
mattina Essj reclamano. oMie a 
pagamento del «ala^'o che 6 s'ato 
promesso In seguito i l i o sciopero, 

wi'.-o ;= cera de: z.o r.o »t»« -j, 'a 
r.op .caz-.one de! ccntrstto naz cnaìe 
e'.e dovrebbe ej=crc en'.'ato in vi-
zo-e d?i p-'ml dl giiran >, e ;a st.-
t>u:azion»% d: -m eoniratto provin
ciale integrativo 

CONTRO I LICENZIAMENTI A R 
RETRAR! 
MOLFKTTA, 3 — Tuttt 1 dpoti-

dttit; de! pa»».Sc:o San Ci!io >onr. 
*eesi in sciopero in sofmo d. pro
testa per l'arbitrario provved m«Ti-
*.o di 'o-oetis-.or.e a temj»o tr.deter-
m-nato di un membro de:'é Corri-
mies'cne Interri» I: provvedimento 
viene mot va'o da una pro*o"a d 
quc'i'n:; mo a nome dei dipendrn' 
per ;'a~*"nz!one d- a'tr! d n ^ d T i t ' 

PICCOLA BIBLIOTECA MARXISTA 

Ld Picco la i j i b l i o t c a i Alar.vt-
i s ia imbb/ icu o p e r e /o i idanit 'utdl i 
| rit'l mfir.i'Ks"iii(>-lt'»«iMs»/io t? part i 
i di opere - , passi accuratamculc 

scelti e organicamente raccolti. 
La scita deflii arc/omi'iiM e ck't 
testi niMip fatta socoitrio u n 
cr i ter io dii'»U/«fiPO. graduale, 
organico 

Ogni tradi ir ioup e diretta
mente e a c c u r a t a m e n t e c o n d o n o 
sul t e s to orionif i lc . La r r d n -
zione, sia del testo che delle 
note, è « ccnra t i s s in ia . Il prez
zo di copertina dì ogni volume 
è modico e largamente acces
sibile. 

LA P . B . M. è u t i l e : 
* nd oyii i mil i tcuitc di Partito 

per n i ipl iornrc In sua pre
parazione ideologica; 

* od ogni lavoratore che attra
verso lo studio dei c lass ic i d e l 
socialismo s c i e n t i f i c o i 'oulia 
sviluppare la propria c o s c i e n 

za di c l a s s e ; 
* a e l i i in ique voglia, da amico 

o da avversario, rendersi 
direttamente conto della dot
trina che oggi guida tutta la 
tt inani tà progressiva 

1) M a r x - E n g e l s : M A N I F E 
S T O D E L P A R T I T O 
C O M U N I S T A 

Lire 100 

3) M a r x : LA G U E R R A C I V I 
L E I N F R A N C I A 

Lire JaO 

4) L e n i n : S U L L A V I A D E L 
L ' I N S U R R E Z I O N E 

Lire 'JJO 

5) L e n i n : C A R L O M A R X 
Lire 100 

6 ) L e n i n : S U L L A G I O V E N T Ù ' 
E S U L L A S C U O L A 

Lire 150 

7) L e n i n : L ' A L L E A N Z A O P E 
R A I E C O N T A D I N I 

Lire J50 

8) L e n i n : L ' E M A N C I P A Z I O 
N E D E L L A D O N N A 

Lire 150 

9) L e n i n : S U I S I N D A C A T I 
Lire 150 

10) L e n i n : S U L L A C O O P E -
P E R A Z I O N E 

Lire 220 

1 1 ) S t a l i n : LA Q U E S T I O N E 
N A Z I O N A L E 

Lirr I20 

1 2 ) M a r x : L A V O R O S A L A 
R I A T O E C A P I T A L E 

Lire 100 

1 3 ) L e n i n : S U L L A R E L I G I O N E 
Lire 100 

1 4 ) L e n i n : LA R I V O L U Z I O N E 
P R O L E T A R I A E IL R I N 
N E G A T O K A U T S K V 

Lire 100 

15) S t a l i n : P R I N C I P I D E L 
L E N I N I S M O 

Lire .'50 

1 6 ) L e n i n : I L S O C I A L I S M O 
E L A G U E R R A 

Lire lóO 

1 7 ) E n g e l s : L A G U E R R A D E I 
C O N T A D I N I I N G E R 
M A N I A 

Lire 200 

1 8 ) M a r x - E n g e l s : R I V O L U 
Z I O N E E C O N T R O R I 
V O L U Z I O N E IN G E R 
M A N I A 

Lire 150 

1 9 ) M a r x - E n g e l s S U L M A 
T E R I A L I S M O S T O R I C O 

Lire / 5 0 

2 0 ) M a r x - E n g e l s : C O N T R O 
L ' A N A R C H I S M O 

Lire 100 

2 1 ) E n g e l s : L A Q U E S T I O N E 
D E L L E A B I T A Z I O N I 

Lire ?00 
2 2 ) S t a l i n : A N A R C H I A O S O 

C I A L I S M O ? 
Lire 150 

2 3 ) L e n i n : LE M U L T E N E L L E 
r a R R R i C H E 

Lire 100 

2 4 ) L e n i n : S U L L A C O M U N E 
DI P A R I G I 

Lire 130 

Tuff i c o l o r o che desiderano 
acquistare o l e u m di questi libri 
p o s s o n o rifarjliare la colonna 
enntrasicqnando con mia cro
cetta i rol l i uri sce l t i e i n v i a r l a 
a busto aperta affrancala con 
L. 5 clic Edizioni R i n a s c i t a . 
via delle Botteghe Oscure. 4 
ROMA, che provvederanno alla 
s n o d i n o n e , r o n f r a s s e a n o franco 
di porto. 

non appartenenti 'a categoria 
come da norma sindacale 

SCIOPERO CONTRO LA SMORI-
I .ITAZIONF ALLA FELTRI
NELLI DI COSENZA 
COSENZA. .1. — Ieri .«onn «ce in 

«rincoro .T00 operai della ditta Fel
trinelli per protostare contro ia 
minacela della Direzione di chiu
dere il cant le ie . Tutta la popola
zione è fOlidaln contro un prnvve-
d.mento che priverebbe centinaia 
di famiglie della possibilità di 
vivere. 

F a v o r i t o s p e d i r e . v o l u m i 
o o n t r a « o g n a t i al s e g u e n t e k l -
d i m z o : 

•*JV» t . 
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H 1 PICCOLA PUBBLICITÀ* 

Il TARDIVO RISVKil IO 11 Al IANO Al IA 'TOPPA DEL MONDO., 

11 successo sul Paraguay 
non ripaga della delusione 
L'eliminazione dell'Inghilterra è ancora più sensazionale 
della nostra - Le possibilità delle quattro squadre finaliste 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SAN* PAOLO, 3. — E cos ì , è finito 

11 t u r n o di q u a l i f i c a z i o n e per e n t r u r e 
n e l l o f inali , c h e si s v o l g e r a n n o a R i o 
d o J a n e i r o . C o m e j;ia s a p e t e , le pri
m e de i q u a t t r o g i r o n i s o n o : Bras i lo . 
S p a g n a . S v e z i a e U r u g u a y . S o n o s t a t e 
e l i m i n a t e le a l tre n o v e p a r t e c i p a n t i . 
A fra e s se l 'Ital ia e l ' Ingh i l t erra , d u e 
« t e s to di ser io » c h e a l la v ig i l ia era
n o clu t u t t i c o n s i d e r a t e fru l e fuvo-

i r i t i s . s ime 
Il « c r o l l o » c h e ha s t u p i t o p i ù di 

t u t t i è s t a t o q u e l l o d e l l ' I n g h i l t e r r a , 
s c o n f ì t t a da l la S p a g n a , c o m e g ià da
gl i S t a t i Un i t i . C o n q u e s t o d i s a s t r o s o 
r i s u l t a t o il c a l c i o Ing lese Ila perso 
gruii par to del s u o pres t ig io , c h e a v e 
va m a n t e n u t o I n t a t t o per c i rca «na
s a l i t à a n n i . 

« Il g i o c o del grand i m a e s t r i de l 
c a l c i o — s c r i v o n o s u l g iorna l i di R i o 
gl i e sper t i c h e h a n n o v i s to s u l c a m 
p o gl i i n g l e s i — n o n è p i ù q u e l l o 
di u n a vol ta . T a t t i c a m e n t e m a n c a 
di a g i l i t à , di s c i o l t e l a ; g l i a t l e t i 
Ing l e s i s o n o l en t i ed i m p a c c i a t i , s o n o 
a n c o r a degl i i m p a r e g g i a b i l i pa l l egg ia 
tor i . m a n o n s a n n o correre ve loce
m e n t e . n o n s a n n o scut tare ». 

S u g l i i t a l i a n i . 1 s e c o n d i g r a n d i bat
t u t i de l c a m p i o n a t o de l m o n d o 105U. 
1 c o m m e n t i s o n o p i ù c a u t i La vlt-
t o r l u di Ieri s u l P a r a g u a y , n e t t a , o t 
t e n u t a cot i d i s c r e t a fac i l i tà , h a risol
l e v a t o u n p o ' l ' a u t o r e v o l e z z a deg l i 
« azzurr i ». L ' I n g h i l t e r r a hu b a t t u t o 
6 e n z a c o n v i n c e r e 11 Cile , poi è s t a t a 
• u p p r a t a d u e v o l t e di s e g u i t o , p r i m a 
d a g l i S t a t i U n i t i , poi d a l l a S p a g n a . 
m e n t r e gl i i ta l ian i si s o n o r iso l le 
vat i i n u n a s e t t i m a n a , p a s s a n d o d a l 
l ' I n s u c c e s s o c o n gl i svedes i al 2-0 c o l 
P a r a g u a y . 

A q u e s t o p u n t o l o vog l io c o n s i d e 
rare e v a l u t a r e il g i o c o s v o l t o i n 
c a m p o dagl i I ta l ian i d u r a n t e le d u e 
p a r t i t e , e n o n v o g l i o — c o m e è s t a t o 

j f a t t o da parecch i t e c n i c i — d i s c u t e r e 
su l f a t t o c h e gli « azzurr i » a v e n u o 
b a t t u t o l p a r a g u a y a n l . c h e a v e v a n o 
p a r e g g i a t o c o n gl i svedes i , s o n o d a 
c o n s i d e r a r s i p i ù forti o pari agl i sve 
des i s t e s s i . Q u e s t a a r g o m e n t a z i o n i ; 
n o n mi pare ser ia , p e r c h è o g n i par
t i t a ha u n a s t o r i a a se s t a n t e , per
c h è nel c a l c i o cert i r a g i o n a m e n t i n o n 

;BÌ p o s s o n o fare. N o n r e g g o n o . 
I P i u t t o s t o v o g l i o dirvi c h e l ' u n d i c i 
j s c e s o in c a m p o ieri era b e n d i v e r s o 
ida q u e l l o di d o m e n i c a scorsa , n o n 
i c o m e forza s i n g o l a di a t l e t i , i n t e n -
! d i a m o c i bene , m a c o m e a n i m o , c o m e 
p r e p a r a z i o n e fìsica, c o m e t e n a c i a e 
s i c u r e z z a . 

! Gl i « azzurr i » c h e ieri si s o n o l m -
• pos t i per q u a s i t u t t a la p a r t i t a al 
( p a r a g u a y a n i . c h e h a n n o r e s i s t i t o va
l i d a m e n t e e s e n z a t i t u b a n z e , n o n 
a v e v a n o n i e n t e a c h e fare c o n gl i 

Isconf l t t i da l la S v e z i a . E p p u r e p a i e c -
'chl ( C a r a p e l l e s e . M u c c i n e l l i . Fur ias s i , 
C a p p e l l o ) d o m e n i c a scorsa e r a n o s ta t i 
per m i n u t i e m i n u t i i m b a m b o l a t i a 
g u a r d a r e 1 n o r d i c i , n o n c o r r e v a n o . 
s e m b r a v a n o tatt i di m o l l i c a di p a n e . 
Eppure- d ivers i de i s e t t e n u o v i c h e 

. s o n o s ta t i Ieri i n s e r i t i in n a z i o n a l e 
] — mi è s t a t o a s s i c u r a t o da parecch i 
g i o r n a l i s t i i t a l i a n i , o h o a v u t o a g i o 
di o s s e r v a r l o l o s t e s s o — s o n o a t l e t i 
di c l a s s e Infer iore a cer t i c h e g i o c a 
r o n o la p r i m a part i ta . 

D u n q u e , a l lora , s e c o n d o m e , gli 
i i t a l i an i . ne l loro p r i m o i n c o n t r o i n 
f i a c c h i t i dal v i a g g i o di mare , u n p o ' 
Stroppo s icur i di p o t e r v i n c e r e fac l l -
! m e n t e . In c a t t i v a g i o r n a t a , si s fa sc ia -
Irono a p p e n a gl i avversari f e c e r o 11 
j m u s o d u r o . U n a s e t t i m a n a d o p o , gra
t i l e a l la p e r m a n e n z a i n terra f e r m a 
c h e r i d o n ò il l oro r i t m o m u s c o l a r e 
c o n s u e t o , graz ie ag l i efficaci a l l e n a -

u n e n t t . gl i u o m i n i di N o v o si p r e s e n 
t a r o n o in c a m p o b e n d i v e r s a m e n t e 
preparat i . M o r a l m e n t e la s c o n f i t t a s u -

Oli "amsmrri„ avviliti 
si accingono al ritorno 

Le prestazioni dei singoli nell'ultima partita 

S A N P A O L O . 3 . — G l i i t a l i a n i s o n o 
p e r l a s c i a r e il B r a s i l e . L e v a l i g i e s o n o 
p r o n t e in a t t e s a de l p e r s o n a l e c h e 
d e v e v e n i r e a p r e n d e r l e . 

T u t t o è p r o n t o m a la p a r t e n z a n o n 
è l i e ta . L a p a r t i t a d i i er i , s e h a r i a 
b i l i t a t o l a s c u o l a i t a l i a n a e s e h a 
s o d d i s f a t t o g l i s p o r t i v i b r a s i l i a n i , 
n o n h a s o d d i s f a t t o 1 c o m p o n e n t i la 
c o m i t i v a . A n z i , l a c h i a r a v i t t o r i a 
s u i g i o c a t o r i d e l P a r a g u a y h a in u n 
c e r t o s e n s o a u m e n t a t o l ' a m a r e z z a 
p o i c h é h a m o s t r a t o q u a l e e c c e l l e n t e 
o c c a s i o n e s i a s t a t a p e r d u t a , m o l t o 
p e r n o n a v e r v o l a t o s c e g l i e r e il v i a g 
g i o In a e r e o , a b b a s t a n z a per a v e r v o 
l u t o p r e s e n t a r s i c o n t r o la S v e z i a i n 
u n a n o n i n d o v i n a t a f o r m a z i o n e , m a 
a n c h e , s i a c o n c e s s o d i r l o , p e r n o n 
a v e r a v u t o u n b r i c i o l o di f o r t u n a . 
Il p a l l o n e c h e C a r a p e l l e s e , a l l ' u l t i 
m o m i n u t o m a n d ò a b a t t e r e n e l 
p a l o , a v r e b b e p o t u t o a p r i r e ag l i 
< a z z u r r i » la v i a d e l i e finali. 

I er i , s e n z a l a b r a v u r a di V a r g a s , 
11 punteggi*- d e g l i I ta l ian i a v r e b b e 
p o t u t o e s s e r e m a g g i o r e . C o n l ' i n n e 
s t o di s e t t e n u o v i g i o c a t o r i l a s q u a 
d r a i t a l i a n a è a p p a r s a t r a s f o r m a t a , 
e d ha s u p e r a t o a g e v o l m e n t e la t e 
m u t a m i n a c c i a d e l l a v e l o c i t à d e l 
p a r a g u a y a n i c h e I n v e c e h a n n o p o 
t u t o t rarre p r o f i t t o s o l t a n t o ne i pr i 
m i m i n u t i de l s e c o n d o t e m p o . P e r 
t u t t o 11 r e s t o d e l l a p a r t i t a gli « a z 
z u r r i » h a n n o v a l o r o s a m e n t e s o s t e 
n u t o e d i n f r a n t o l e d i s o r d i n a t e m a 
o r d e n t i o f f e n s i v e de l P a r a g u a y , e 
p r e m u t o , anz i a d d i r i t t u r a a s s e d i a t o , 
per l u n g h i per iod i la r e t e de i s u d a 
m e r i c a n i . 

A m a d e i . d o p o u n i n i z i o i n c e r t o h a 
p o i b r i l l a t o c o n t ir i f u l m i n a n t i e 
Bopratut to c o n l s u o l l a r g h i p a e s a g 

g i a l l e a l i , c h e s e m p r e s i s o n o t r o 
v a t e p r o n t e a r a c c o g l i e r l i . Il g i o c o 
l a r g o è a p p u n t o q u e l l o c h e m a g g i o r 
m e n t e ha s c o m b u s s o l a t o gl i a v v e r s a r i 
1 q u a l i s i s o n o s p e s s o s a l v a t i f a l l o 
s a m e n t e . Pando l f in i h a c o n q u i s t a t o 
c o r a g g i o s a m e n t e i g a l l o n i di n a z i o 
n a l e , g i o c a n d o c o m e u n v e t e r a n o ; 
m e n t r e C a p p e l l o a r r e t r a t o , n o n ha 
a v u t o m o d o di b r i l l a r e . C a r a p e l l e s e 
e M u c c i n e l l i h a n n o g i o c a t o u n a p a r 
t i ta s t u p e n d a , s b r i g a t i v i e r e d d i t i z i . 
e d a M u c c i n e l l i , a s s i e m e c o n B l a s o n , 
s p e t t a l ' e l o g i o d e l m i g l i o r e in c a m p o . 

L a m e d i a n a è s t a t a m a g n i f i c a . R e -
m o n d i n i , al c e n t r o , e r a u n ' i n v a l i c a -

j b l l e r o c c i a . H a s a l v a t o u n g o a l s i c u r o 
| e d ria c o n t i n u a m e n t e a p p o g g i a t o l o 
I a t t a c c o . F a t t o r i , c h e è a p p a r s o il 
I m i g l i o r e d e l l a l i n e a , e Mar i , h a n n o 
[ s e m p r e c o n t r o l l a t o gl i a v v e r s a r i s a Vo 

per q u a l c n e m i n u t e a l l ' In iz io d e l l a 
r i p r e s a , e m e r i t a n o u n a m p i o e l o g o. 

M o r o ha g i o c a t o b e n i s s i m o a n c h e 
p e r c h è gli a t t a c c a n t i p a r a g u a y a n i . 
s o s o n o appars i s o v e n t e i m p r e c i s i , 
s o n o ad o g n i m o d o dei t i ra tor i f o r t i 
e d e c i s i . 

b l ta , Ino l t re , a v e v a c r e o t o In t u t t i 
u n f o r t e d e s i d e r i o di r i v i n c i t a . 11 de
s ider io di r ipart ire c o n a l m e n o u n a 
v i t tor ia a l l ' a t t i vo . 

Vi è a n c h e do v a l u t a r e 11 f a t t o c h e 
1 p a r a g u a y a n i g i o v e d ì s c o r s o , ne l t e n 
t a t i v o di s u p e r a r e gl i s v e d e s i , ave 
v a n o d a t o f o n d o a l l e l o r o mig l ior i 
e n e r g i e , o q u i n d i ieri e r a n o s t a n c h i 
e n o n a v e v a n o p i ù q u e l br io India
v o l a t o c h e a v e v o n o t a t o a C'urityba. 

Io n o n c r e d o a s s o l u t a m e n t e c h e 
la v i t tor ia i t a l i a n a s i a d o v u t a u n i c a 
m e n t e al f a t t o c h e la f o r m u l a de l la 
s q u a d r a era d i v e r s a p e r c h è , l o ri
pe to , s e d o m e n i c a s corsa fos se crol 
l a t o u n s e t t o r e e g l i a l t r i a v e s s e r o 
t e n u t o d u r o , c i ò mi s a r e b b e parso 
l o g i c o , g i u s t o . Ma q u a n d o t u t t o u n 
u n d i c i si s fasc ia , q u a n d o o g n i u o m o 
n o n r e n d e ed è q u a s i n u l l o per l u n 
g h i per iod i , s t a n d o i n t o n t i t o c o m e 
se c o l p i t o da u n a m a z z a t a , a l lora 
n o n si p u ò t r a t t a r e d i u n errore d i 
c o m p o s i z i o n e . 

In c a m p o i t a l i a n o f e r v o n o a n i m a 
t l s s l m e le p o l e m i c h e : o g n u n o cerca 
c a u s e o s c u s a n t i , si s o n o a p e r t i screzi 
tra i d i r i g e n t i , tra g i o c a t o r i , tra gior
n a l i s t i . Il C. T. Novo , c h e è il g r a n d e 
c a p r o e s p i a t o r i o del d i s a p p u n t o deg l i 
I ta l ian i , n o n sorr ide p i ù Uinto . n o n 
dà g i u d i z i e t o n t o m e n o va i n cere» 
d i s c u s e . « Essere C o m m i s s a r i o T e c n i 
c o v u o l dire. . . g i o i e e d o l o r i ». h a 
d e t t o ieri ad u n i n v i a t o b r a s i l i a n o . 

C e r t o è c h e q u i si è r i m a s t i m e r a 
v ig l i a t i q u a n d o s i è v i s t o c h e l 'I tal ia , 
In c u t li c a l c i o è t a n t o p o p o l a r e , 
o g g i g i o r n o h a cos i p o c h i a t l e t i di g r a n 
c lasse , cas i p o c h i a t l e t i d i r e n d i 
m e n t o c o s t a n t e , d e b o l i n e l trattar»» 
la pa l la . In f luenzab i l i , " lunat i c i , c o m e 
b i m b i c a p r i c c i o s i . Ci d e v e e s s e r e q u a l 
c o s a n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e c a l c i s t i c a i ta
l i a n a c h e n o n f u n z i o n a , c h e i m p e 
d i s c e la f o r m a z i o n e di g r a n d i at let i 
ser i , c o m p r e s i de l p r o p r i o dover» . 
C e r t a m e n t e gli a l l e n a t o r i i n Ital ia 
d e v o n o lasc iar m o l t o a des iderare , 
o "osi le d i r e z i o n i t e c n i c h e e finan
z iar i e d e l l e var ie s o c i e t à . N o n c i p o s 
s i a m o s p i e g a r e a l t r i m e n t i la m a n 
c a n z a d i f o r m a d i m o s t r a t a n e l c o n . 
p l e s s o da l la s q u a d r a « a z z u r r a ». 

L ' e l i m i n a z i o n e de l l ' I ta l i a e d e l l ' I n 
g h i l t e r r a t o g l i e n a t u r a l m e n t e m o l t o 
I n t e r e s s e al g i r o n e finale, n e l q u a l e 
l 'Europa sarà r a p p r e s e n t a t a d a l l a S v e 
z ia e d a l l a S p a g n a . I f a v o r i t i de l la 
c o n t e s a s e m b r a n o t u t t a v i a e s sere 11 
B r a s i l e e l ' U r u g u a y , p e r c h è essi p o 
t r a n n o g o d e r e di t u t t i i favori a m 
b i e n t a l i ( d a l c l i m a a l l o s t a t o de l ter
reni , ai favor i del p u b b l i c o , e c c . ) . 

PACO HILTARES 

LA "SETTIMANA AERM INKBNAZUNALfc,, 

Ieri tre incidenti 
senza gravi conseguenze 

Mario De Bernardi si è imposto nelle prove <li 
decollo e atterraggio.davanti a Aleille e I abanti 

D u e d e l l e q u a t t r o f i n a l i s t e ( la S v e z i a e i l B r a s i l e ) c h e n e l l a p r o s s i m a 
s e t t i m a n a s i c o n t e n d e r a n n o il t i t o l o di c a m p i o n e d e l m o n d o . N e l l a 
f o t o i n a l t o (da s i n i s t r a a d e s t r a ) g l i u n d i c i t i t o l a r i d e l l a n a z i u n a l e 
n o r d i c a : S t e l l a n N i l l s o n , J e p p s o n , P a l m e r , E r i k N i l l s o n , S k o g l u n d , 
S t i n d q v i s t , A n d e r s s o n , S a m u e l s s o n , S v c n s s o n , K n u t N o r d h a l e G a e r d , 
N e l l a f o t o i n b a s s o g l i u n d i c i c a m p i o n i « c a r i o c a s », c r o c e e d e l i z i a 
d e l c o m m i s s a r i o t e c n i c o F l a v i o C o s t a : E l y , S a n t o s , A u g u s t o , D a n i l o , 
B a r b o s a , B i K o d e , i d u e a l l e n a t o r i ( e n t r a m b i n e g r i ) , M a n c c a , A d e m i r , 
B a l t a z a r , J a i r e F r i a c a . I n q u e s t a f o r m a z i o n e m a n c a Z i z i n h o 

LE CLASSIFICHE 
PRIMO GIRONE 

Brasile 3 2 1 0 8 1 5 
Jugoslavia 3 2 0 1 7 3 4 
Svizzera 3 1 1 1 4 6 3 
Messico 3 0 0 3 2 10 0 

SECONDO GIRONE 
Spagna 3 3 0 0 6 
Inghilterra 3 1 0 2 2 
Cile 3 1 0 2 5 
Stati Uniti 3 1 0 2 4 

TERZO GIRONE 
Svezia 2 1 1 0 5 
Italia 2 1 0 1 4 
Paraguay 2 0 1 1 2 

QUARTO GIRONE 
Uruguay 1 1 0 0 8 
Bolivia 1 0 0 1 0 

Stasera a Ciainpino 
il primo scaglione 

S t a s e r a a l l e 23 a r r i v e r à al l 'aero» 
p o r t o d i C i a i n p i n o il p r i m o s c a g l i o 
n e d e l l a c o m i t i v a « a z z u r r a » di r i 
t o r n o da l B r a s le c o n un a e r e o d e l l a 
« P a n a i r do IJra/l l ». Farann . i p a r t e 
d e l g r u p p o : M a g r i n i , S p e r o n e , A m a 
de i , F u r i a s s i , R e m o n d i n i , S e n t i m e n 
ti IV e T r g n o n . 

D o m a t t i n a a l l e q u a t t r o g i u n g e r à a 
C i a m p i n o il s e c o n d o s c a g l o n c c o m 
p r e n d e n t e : V a l e n t i n ! , R i g o g n o , A n n o -
Varzi, B l a s o n , B o n i p i r t l , C a m p a t e l i ! , 
Capr i l e , Casar i . F a t t o r i , G i o v a n n i n o 
M a r , M o r o , P u c c l n c l l i , Pando l f in i , 

I P a r o l a e Z a n e l l a . 
I GII a l t r i , t r a n n e B e r r e t t i e Mag l i , 
i si i m b a r r a n o o g g i s u l p i r o s c a f o f r a n -
! r e s e « C a m p a n a » e g i u n g e r a n n o v i a 
I m a r e f ra u n p a l o di s e t t i m a n e . 

La stampa malese 
a lutto per la sconfitta 

L O N D R A , 3. — La s t a m p a b r i t a n 
n i c a è p r a t i c a m e n t e a l u t t o per l a 
sconf i t ta s u b i t a i er i d a l l a n a z i o n a l e 
a R i o d e J a n e i r o c o n t r o la S p a g n a . 

Il - D n i l y H e r a l d •> p u b b l i c a in p r i 
m a p a g i n a u n v e r o e p r o p r i o a n 
n u n c i o f u n e r a r i o c o n b o r d o n e r o , 
n e l q u a l e è s c r i t t o c o n a n t i c h i c a 
rat ter i in^T^si- « P e r a f f e z i o n a t o r i 
c o r d o de l foo tba l l ' p g l e s e , c h e m o r ì 
a Rio il 2 lugl i - i 1950. C o n p r o f o n d o 
r i m p i a n t o di u n v p s t o c i r c o l o • di 
«!tretM a m i c i e c o n o s r e n t j . req-.i!cs-
c.->st 1= p i r e . Il c o r o n .tprà c r e m a t o 
« •<» rrn"r< p o r t a t e in S p a g n a ». 

A l t r i g i o r n a l i a d o t t a n o il m e d e s i 
m o t o n o . La m^ggir.r p a r t e del cr-~ 
r ' r n r n d e n t i inp'nsi p r e s e n t i a R : o 
nfTerma c h e la v i g o r i a de l la S p a g n a 
è s*n*a m c r i ' a ' a . Alrun? tu'tavìr» s o -
s t e n s o n o c h e g'i s p a g n o l i h a n n o s v o l 
to u n g i o c o r u d e , ed h a n n o i m p : c -
t a t o !a t a t t i c a di f?r o e r d e r e t e m -
no . Al tr i c r i t i c a n o l ' arb i t ro <tpHnpn 
G a l e a t i . nor a v e r p e r m e s s o ne l ! s p a 
g n o l i di g i o c a r e in q u e l m o d o 

RIMINI . 3 — Le gare d e l l a « Setti-. 
manu aerea internazionale v si 40110 
iniziate sin dal mat t f i i to di' domenic i i , j 
S t a b i l i t a u n a prima classifica (jcuuraiv 1 
fra i 26 c o n c o r r e n t i (17 i tad 'am, -1 fran- ' 
c e s i , 2 belgi e 2 inglesi) sulla base I 
d e l l e v e l o c i t à realizzate durante il \ 
volo di raduno su percorso di 4'.0 Jori. 
e dell'insieme di utilizzazione- «Ielle 
macchine, è iniziata la c o m p e t u t o n e 
uera e propria con le prove di d e c o l 
lo, atterraggio e salita a cjiiofu mi l l e I 

Non sono mancati iti q u e s t o primo' 
cimento della * Settimana» momenti 
di vera emozione. Injatti mentre la 
giornata di domenica è trascorsa sen
za il minimo incìdente, questa matti
na ben tre apparecchi si sono semi-
fracassati ni s u o l o d u r a n t e l'aiterrag-
yio. Per fortuna n o n si lamentano 
vittime, anzi i piloti non hant io s u b i t o 
n e p p u r e f e r i t e di" lieve e n ' i t à . 

I tre infortunati sono: Maria Teresa 
Cassini su MB30\da «5 ìip. che; a!lo 
atto tìell'attcraggio è giunta siili osta
colo posto a 5 metri dal suolo in for
te perdita di velocità; malgrado u n a 
abile manovra per sostenere l'apjm-
recchio dando tutto motore, l'aereo 
è caduto d'ala e dopo una paurosa j 
piroetta si è tncsso, come dirsi in: 
gergo, «sull'attenti», col muso infi
lato nella pista e la coda in aria. 

La b r a v a Marta Cassini e ta sua 
compagna di volo Ada Marcii e! li" nota 
campionessa di sci. sono balzate da 
quella strana posizione di equilibrio 
instabile sorridenti come se nulla fos
se a c c a d u t o ; ti loro apparecchio ha 
subito danni abbastanza seri al car
rello e all'elica, ma non si dispera di 
poterlo mettere in efficienza per dopo
domani. 

Comunque Maria Teresa Cassini si 
è ritirata dalla gara. 

II t e n e n t e Cesare Boccalattc ha su
bito analogo infortunio nel (piale e ri
masto contorto il carrello del suo 
MB 30S da 65 hp . , mentre completa
mente fuori uso è rimasto il * M i n i -
cab GY ?0 •> del francese Alberto lie-
billon. che nell'urto contro il suolo 
ha spezzato il longherone del carrello. 

Fra i decolli ed attcrraggi meglio 
compiuti nel minimo numero di metri 
(la distanza dell'atterraggio si calcola 

dalla posizione dell'ostacolo che biso
gna saltare senza abbatterlo fino al 
p u n t o In etti l ' a p p a r e c c h i o si fermai 
ricotdiamo quello veramente di record 
dell'asso Mario De Bernardi su Mac
chi 3US da 65 hp., che si è sollevato in 
HO metri e ha preso terra in 79 metri. 

Molto b u o n e ino l t re (e p r o r e d i F11 
rico Alei l le s u MB 3US da hp. (120 e 
105 metri), di / . a l i an t i su MB . '0 \ da 
S> hp. (120-e in metri). Si è assiti 
disUn'a i n o l t r e la aiovanissima Clara 
Gucrrini (145 e l-*0 metri). 

I risultati della salita sono soltanto 
indicativi perche rict'ono essere c o r -
ret'i in insta detta diversa d i r e z i o n e 
e i n t e n s i t à (iel vento registrati in cia
scuna prova. 

Le gare di qualificazione continue
ranno domani e solo domani 

A L I t E K T O C O S S I 

AU'i'o-rn:i.i-si>oRT I I 

AUSTIN 3-ASS1 mai l i m a l o rendo con cento 
leni t goaim» 9.00x20 1 10.50x16 Vii Ca-
silina 196 

O C C A S I O N I 12 

A ANNUNCIAMOMI U p.à liKAMtK LIQUIDA-
Z!0\K V!!i snidai- Il l»l.(»SSll.K t*S0».TIMrA'. 
TU • Mobili ugni stile •. • l,ini|u>tari •• « 60-
[iramobih . SITKKiiM.I.KRU • B A H M .< M • 
l'.iruci Piatti fcflt» 47. ranno 126 (Zatattlai). 

5103 

AL MARE, eKvianiissiiDc? \h;li. ptendisule. 
jiantalim:? Mmloìlirarta •'(Ml'-IJK • pronti. »u 
aiUura. Vapn!.'..notorio 99. mc/Mti;no .W>4 

ARMADI GUARDAROBA, tari modelli Fabbrica 
spteialimta fende pretti ttasiiiiimi FACILI
TAZIONI Viale Militii 10 

MATERASSI: tentale, poppare. MOO Materasso 
eilm IMIX)MI Materasso lanetta 2S00MI Ma l-a-
!i:oa.na 28. 4034 

PELLICCE dinne. VrsMatr la nuora Oil.ttmot 
M'MMli Mapil Pi')iTìrnl! 12 limi nenia aolt-
e:p» MM'II. 0l-a U'I! Astrakan Persiani, e 
U'.K<O V.a lbm|M. Munii. H9 p u le. *i«3 H12. 

M O K I I . I I? 

A ALLA GALLERIA MOBILI 6RIANZA - Vint 
KtMins Mir.jh^r.ta 7* . iatt-roi> orili*) — 
p.'lrrte •ii-.'.i.irri- ,n V\> | !SSl\|ll \SSll11' WV \ 10 
MiUMI.I per |'Uis:j> k.„tr» ^i,|„n«a PKK/ZI 
DI \SSill |'M i*W*iKKK\7.l i . 'nihxiine rv 
te ;mi>m iwr l'itti Le pinù «elle unti» ist> 
rate P'iltrone'elto 

IL CORRIDORE CHE PRENDE IN GIRO I "GIRI,, 

E9 Koblet il nuovo astro 
che potrà oscurare Coppi? 

l o svizzero non ha voluto tentare quest'anno l'impresa senza pre
cedenti di vincere anche il "tour . . - Un confronto fra i due campioni 

Janni!!. - Manca 
è stato omologato 

P r e s o m i tut t i i c o m p o n e n t i , ha a v u 
to iuojjo, s a b a t o e d o m e n i c a , la r i u 
n i o n e de l C o n s i g l i o D i r e t t i v o d e l i a 
F .P .P 

In m e r i t o al r e c l a m o a v a n z a t o da l 
p u l i t e M a n c a avve i - so il v e r d e t t o d e l 
l ' i n c o n t r o c o n Junni lM. d i s p u t a t o a 
IJoma il lfl s i u e n o 1!);,0; pretti v i s i o n e 
d e l b o l l e t t i n i d i p u n t e g g i o e d e l l e d i 
s p o s i z i o n i a c q u i s i t e a^li a t t i , non ri
s c o n t r a n d o e l e m e n t i a t t i a m o d i f i c a r e 
o a n n u l l a r e il v e r d e t t o , la F.P-I- ha 
o m o l o g a t o il r i s u l t a t o d e l l ' I n c o n t r o , 
••he da J a n n i l l i v i n c i t o r e ni p u n t i s u 
Manca . J a n n i l l i ò cos i p r o c l a m a t o 
c a m p i o n e d 'I ta l ia d e i « m e d i ». 

La F.P.I. ha c o n s e n t i t o p e r a l t r o c h e 
il p u p i l e M a n c a r i v e n d i c h i il t i t o l o 
s f idando 11 v i n c i t o r e , ne l t e r m i n e di 
un m e s e da l la d a t a d e l l ' i n c o n t r o . C iò 
a n o r m a de l l 'ar t . 138 d e ! R e g o l a m e n t o 
T e c n i c o . 

S u c c e s s i v a m e n t e è s t a t o a p p r o v a t o li 
n u o v o s i s t e m a d i p u n t e g g i o . n v a l e r e 
per tu t te le p r o v e d i l e t t a n t i s t i c h e uf
ficiali. r e d a t t o da i C o n s i g l i e r i d o t t o r 
P e d a n i e rat;. Gi lard i . E s s o a n d r à m 
v i g o r e c o n il p r o s s i m o T o r n e o N a z i o 
n a l e N o v i z i . 

A. APPROlirrATE. (ir<riHi.sa >vt,.!iu m l.:li 
lutto <rlr ('.l'iti p p.-i h/i'in.' l.'.-a'p. l'r.//i 
~'.nior.l;ti\".. P.i laiien!.- iìl' !:•.'<• Arrf.iainr-'li 
.-.e.|..n. Sa:ns. l'h ai '-MS - Vi;...]' >t:!:tt) 

ANNUNZI SANITARI 

%mmi D O T T O » 

ALFREDO 
VKNKIIKK - PKI.I. l: I M P O T E N Z A 
E.MOUKOini V K S F V A N I T O S E 

Itattaill. P l a g h e . l e l m r e l e E r n k 
Cura liioiilore e -senza "ix*ra/ 'nne 

CORSO UMBERTO, 504 
(P laz?a d e ' nomi lo ) 

Te le f RI 92» • Ore »-?« Fes t iv i «-13 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | 
Z U R I G O , 3 . — Sabato, ore 20.15: 

in doppio petto marrone, cravatta 
all'americana, Hugo Koblet l'uomo 
che prende in gì, o « i Giri ». fa il 
suo ingresso all'Hotel San Gottardo. 

[per parteci])are al Banchetto che lo 
| « Schiceiz Radfahrer Bifg » offre alla 
[carovana del « Tour de Suissc ». 
Koblet è allegro, chiacchiera, stringe 
un muccJiio di mani, poi si mette 
a tavola, a fianco di Ronconi e del 
jmdrone della « Cito ». e mangia: an-
tifyasto di salame, prosciutto, insa
lata russa che innaffia con vino bìan 
co b e a u - o'.tiis. cotolette di porco con 
contorno e spaghetti al burro, fagio

lini e lattuga die manda giù con 
vino rosso St. Saphorin. 

Intanto Koblet si è tolta la giacca. 
ha firmato un contratto per una 
T o u n è e sulle piste della Svizzera. 
batte le mani al discorso del signor 
Scnn. e risponde con un sorriso ed 
un inchino all'applauso che gli ri
corda la sua vittoria nel « Tour » 
che si e concluso due ore prima al
ni Stadio di CcrV.kon. 

Koblet è l'uomo in discussione. 
Tutti d'accordo: è un grande cam
pione. inferir/re forse soltanto al mi
gliore Coppi, un campione che que
st'anno avrebbe potuto realizzare una 
grande impresa, da segnare col lapis 

T corsi fM!a RT.G.C. 
trasferiti a Firenze 

A c a u s a di Rrsvi n e c e s s i t a o r c a -
n v ^ a t i v e la P r e s i d e n z a deVa FIGC 

•ha d'"ypo?to rivo i cors ! c!>bh<ator; 
j^i a f t ro iT iamento . !n oro:;r . irnim o c 
;i" p r o ? - l m o moFC d' aeos'to a L i v o r n o 
,Pd a NaooM. «lar.o i n v t c e e f f e t tua t i 
' •ot t i In F i r e n z e 

1 
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8 

4 
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4 

0 
8 
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2 
2 
*> 

3 
2 
1 

2 
0 

Il calendario 
del girone finale 

RIO DE J A N E I R O , 2. E* s t a t o 
C R S Ì s t a b i l i t e c o n s o r t e g g i o l i c a l e n 
d a r i o de l g i r o n e finale d e l l a C o p p a 
de l M o n d o . E c c o l e d a t e d e g l i In 
c o n t r i : S t a s i o : U r n R a a y - S p z ; n a ; 
9 l o g l i o : B r a s i l e - S v e z i a ; 12 l u g l i o : 
S p r . g n a - S v e z i a ; 13 l u g l i o : B r a s i l e -
U r n g u a y ; 15 l u g l i o : S v e z l a - U m g u a y ; 
1$ l u g l i o : B r a s i l e - S p a g n a . 

N o n è a n c o r a s t a t o s t a b i l i t o q u a l i 
p a r t i t e v e r r a n n o g i o c a t e a R i o e 
q u a l i a S a n P a o l o . 

Diciotto corridori 
iscritti al Gran Premio di Bari 
B A R I . 3. — D i c i o t t o c o r r i d o r i di 

o t t o n a z i o n i r i s u l t a n o finora Iscri t t i 
al q u a r t o G r a n P r e m i o d i B a r i , c h e 
s i d i s p u t e r à d o m e n i c a p r o s s i m a , s u 

•70 g i r i del c i r c u i t o de l L u n g o m a r e , 
. per c o m p l e s s i v i k m . 372 800. 
. L a c o r s a , r e t t a da l la f o r m u l a u n o , 

v e d r à a l l a p a r t e n z a I p i ù n o t i n o m i 
• d e l l ' a u t o m o b i l i s m o n a z i o n a l e e i n t e r -
i n a z i o n a l e , c o m e F a r i n a e F a n g i o , a l l a 

g u i d a di d u e A l f a R o m e o 158. V i l -
l o r e s l e A s c a r i s u Ferrar i 3300. B i o n -
d e t t i . l ' i n g l e s e B r o o k e U s i a m e s e 
B i r a s u M a s e r a t i 1500, i f r a n c e s i H o -
s i e r , E t a n c e l i n e L e v e g h s u T a l b o t 
4500 d i n u o v o t i p o , l ' i n g l e s e H e a t h 

R O N C E G N O - F a u s t o C o p p i s i é t r a s f e r i t o a s s i e m e a l l a m o g l i e e a l l a 
p i c c o l a M a r i n a i n u n p ì c c o l o p a e s e d e l t r e n t i n o , d o v e t r a s c o r r e r à l a 

c o n v a l e s c e n z a P o i s i r i p a r l e r à d e l d u e l l o c o n K o b l e t . . . 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 
A R T I : r i p o s o . 
A T E N E O : r i p o s o . 
C A S I N A D E 1 . U ! R O S E : o r e IS: c o n 

c e r t o : o r o 21.30: G r a n v a r i e t à . 
E L I S E O : ore 21: C.:a Pau".-Proc";cmcr-

P i s u « U n t r e n o p e r Vcr.ezia ». 
O P E R A : ehltifO. 
PICCOLO T E A T R O : r ioo fo . 
P I R A N D E L L O : o r e 21: C.ia d i R o ì ì 

« L a u r o ». 
Q U I R I N O : rlpo«>. 
S A T I R I : r iposo 
T E R M E D I C A R A C A I . I . A : ore 21: 

« N e r o n e » d i H. Bo: :o 
TAIAJF.: r iposo . 

TEATRI 
A - B . C : Por» Arrhur e R:v. 
A d r i a n o : GII o c c h i n e r i di L o n d r a e 

C.la B o n o s 
A l h a m b r a : Dal m e z z o g i o r n o al l 'Emi

l ia rossa 
! A l t i e r i : T, irzsn l ' Indomabi l e e R iv . 
; Ambra-Jov'ne.MI: P a « o f a S o e Riv . 
!t-a F e n i c e : Pas<o fa l so e R-v. 
M a n z o n i : Mus 'ca m r o s t r o e R i v 
N n o v O ; Gl i a m m u t i n a t i de ; B a i m t h y 

e R iv . 
Q u a t t r o F ^ n t a n * : H o s a l v a t o l 'Ame

r ica e C.ia B e n i a m i n o M-i3? ;o 
V<»ltnrnn: La trat ta «Jeg'.l « f .nnre i l : 

e R i v . 

VARIETÀ' 
A d r l a r e n a : O b b i e t t i v o Burina 
A l f a r e n a : N o d o s c o r s o i o 
E s e d r a : Il v e d o v o a l l e g r o 
Flt imC: Males ia 
L u c c i o l a : B i o n d a s e l v a g g i a 
M«»nteverde: La f o « a dei s e r p e n t i 
Prat i t S u p r e m a dec l s ior .o 

p r e n e s t e : F ig l ia m i a 
s a n t ' i p p o ' i t o : La m a n o de l la m o r t a 
s e ; e n e : A m a n t i d i V e n e z i a 
T a r a n t o ; IJ m a g o di Oz 

CINEMA 
A c q u a r i o ; T r e figli ,n g a m b a 
A d r i a c m e : O b b i e t t i v o B u r m a 
A l b a ; l i f»j>'.:o d: d ' A r i a g n s n 
A l c y o n e ; o : ; a m m u t i n a t i di S i r g S ' n g 
A m b a s c i a t o r i : T a r t a n e la fon U n a 

m a n i c a 
A p o l l o ; i j m a t a d o r a 
A p p o : I: g r a n d e v a l z e r 
A q n ' l a : Forzate il b l o c c o 
ArcOhaleno: Sudden' .ey i t s s p r i n g 
A r e n a l a : T e x a s 
. I s t o r i a : Dwel ìo al s o l e 
A s t r a : La tratta de^i i i n n o c e n t i 
A t l a n t e : n d i s e r t o r e 
Attu-Vità: I; s e g r e t o sul la c a r n e 
A u p u s t u s : A v a n t i c 'è p o s t o 
A u r o r a ; Enarri ora da 
A u s o n i a : S trada pro ib i ta 

l G R A N D I O S O S U C C E S S O 
.; ESCLUSIVAMENTE AL CINEMA 

\ A L H A M B R A 

DAL MEZZOGIORNO 
: AF.I/KM1I.1A ROSSA 

R e g i a di C. L I Z Z A N I 

B a r b e r i n i : D a v i d e Copperf le ld 
B o l o g n a : l ì f u g g i t i v o 
B r a n c a c c i o : A l t o t r a d i m e n t o 
Cap:to i : L ' i n c e n d i o d i C h i c a g o 
C a p r a n i c a : L e a v v e n t u r e d i Tar tù 
C a p r a n i c h e t t a : A r r i v e d e r c i in F r a n c i e 
c e n t o c e l i e : L'iso'.a d i M o n t c c r i s t o 
c e n t r a l e : c h i u s o 
C i n e - s t a r ; La d o n n a d i rutt i 
C l o d i o ; c i e l o d i f u o c o 
C«la di R i e n z o : A v a n t i c'è p o s t o 
C l ' m n a : S e g r e t o m o r t a l e 
C**l*>sseOj c h i u s o 
Corso ; I L l o l d s d i L o n d r a 
c r i s t a l l o : I n f e d e l m e n t e tua 
Dft'le M a s c h e r e : i l s i g n o r e e la s i 

re rva 
n e l l e V i t t o r i e : Ti d i s o n e s t o 
n e i v a s c e l l o : P a s s a g g i o c o n t e s o 
n a n a ; v i a l e F l a m i n g o 
n o r i a : E d o a r d o m i o figlio 
E d e n : Egl i c a m m i n a v a n e l l a n o t t e 
K s q u l l i n ó : i j figlio d i R o b i n H o o d 
F.uropa; Le a v v e n t u r e di T a r ' ù 
E x c U s l o r : I n c r o c i o p e r i c o l o s o 
F a r n e s e : La favor i ta de ; m a r e s c i a l l o 
F i a m m a : La oorta d 'ero 
F i a m m e t t a : W h l s t l i n g In d l x l e (17,30-

19.34-23) 
F l a m i n i o ; La cara s e g r e t a r i a 
F a g l i a n o : P a i s à 
F o n t a n a : l o e r o u n o s p o s o di guerra 
Ga l l er ia : N a t a l e al c a m p o II 
G i u l i o c e s a r e ; Egli c a m m i n a v a nella 

n o t t e 
G o l d e n C i n e : La d o n n a di tutt i 
I m p e r i a l e : ri v e d o v o a l l e g r o 
I n d u n " : Botta e r i spos te 
Ir i s : I b a s s i f o n d i di S a n F r a n c i s c o 
l l a ' l a ; l i f u g g i t i v o 
M a s s i m o : V i a l e F l a n t f i « o 

M a z z i n i : S u p r e m a d e c i s i o n e 
M e t r o p o l i t a n : I tre furfant i 
M o d e r n o ; n v e d o v o a l l e g r o 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A : T a r z a n e la 

f o n t a n a m a g i c a ; Sa la B : La donna 
d i tut t i 

NOv<»clne: c a t e n e 
O d e o n : A d a m o e d E v a 
O d e s c a ' c h l : A q u i l e sul Pac i f i co 
O l y m p i a : A m e r ò d e s t i n o 
O r f * o : Il s i g n o r e e la s i rena 
O t t a v i a n o ; n s e g r e t o di una donna 
Pala**©; Sfida a l l ' u l t i m o s a n g u e 
pa"a;.zo S i s t i n a : Que l b a n d i t o s o n o :o 
P a i e s t r i n a ; i j d i s o n e s t o 
P a r i o i i ; F u r i a de i tropic i 
P l a n e t a r i o ; A l c h i a r di ]una 
P i a z a ; S o t t o II so l e d i Roma (r iedi 

z i o n e ) 
p r e n e s t e : A d a m o e d E v a 
P r a t i : S u p r e m a d e c i s i o n e 
Q u i r i n a l e : La tratta deg l i i n n o c e n t : 
Q u l r j n e t t a : D a v i d e Copperfleld 
R e a l e : l i f iglio di L a s s y 
R e x : T a r z a n e la fontana m a g i c a 
R i a l t o ; c h i u s o 

R i v o l i ; p ' n k y la n e g r a b i a n c a 
R o m a : U n a pa l lo t to la p e r R o y 
R u b i n o ; C o r r u z i o n e 
s a l a r i o ; U n s u d i s t a del n o r d 
S a l a U m b e r t o ; La t i g r e de l H u m a n 
S a l o n e M a r g h e r i t a : Ba l la ta ber l inese 
S a v o i a ; A l to t r a d i m e n t o 
S m e r a l d o : u s e g r e t o di u n a donna 
S p l e n d o r e ; H a n s II m a r i n a i o 
S t a d l u m : La c i n t u r a di cast i tà 
S u p e r c l n e m a : p e r tut ta la v i ta 
T i r r e n o - Le s c h i a v e de l la c i t ta 
T r e v i : A l to t r a d i m e n t o 
TrlnnOn: Rotta sa Caraibl 
T r i e s t e ; U n s u d i s t a d e l n o r d 

T u s c o l o : C a r n e v a l e in Cos tar i ca 
v e n t u n A p r i l e : V e n t ' a n n l 
V e r n a n o ; Gli u l t i m i g i o r n i d i P o m p e : 
V i t t o r i a : C y n t h i a 

RADIO 
R E T E R O S S A — Ore 7.12: B u o n g i o r 

n o e m u s i c h e — 8,12: M u s i c a l eggera 
12: Q u a r t e t t o di p i a n o f o r t i — 12.20: 

A s c o l t a t e q u e s t a sera — 12,25: R i t m i 
e c a n z o n i — 13,28: I n c o n t r i m u s i c a l i : 
B i n g Crosby — 13.53: M u s i c a o p e r i 
s t ica — 14,30: D u o p i a n i s t i c o P o m e -
r a n z - B r a n d i — H.53: C i n e m a — 1S.35: 
P r e v i s i o n i t e m p o — 17: P o m e r i g g i o 
m u s i c a l e — 18: Comples s i c a r a t t e r i 
s t ic i — 18,25: Mus ica p e r b e n d a — 
18.50: R o m a n z o s c e n e g g i a t o : < S e g n a 
le d 'a l larme », di C. B r a n d — 19.35: 
La v o c e d e l l a v o r a t o r i — 19.50: A t 
tual i tà s p o r t i v e — 19.55: Mot iv i d e l 
l ' A m e r i c a Lat ina — 21,03: Ange l in i 
e o t t o s t r u m e n t i — 21.30: Scr i t tor i 
al m i c r o f o n o — 21,45: R a d i o r c h e s t r a 
G a l l i n o — 22.20: « La v i s i t a t r t e e n o t 
turna », r a d i o d r a m m a d i G- P u g n e » ! 

— 23.30: G i o r g i o Di U b e r t o e 11 s u o 
c o m p l e s s o . 

R E T E A Z Z U R R A — O r e I3.M: I c a 
polavor i d e l l a c a n z o n e n a p o l e t a n a . 
orches t ra A n e p e t a — 18.55: P r e v i s i o n i 
t e m p o — 17: Mus ica l e g g e r a — 17.30: 
Al vos tr i o r d i n i — 18: C o n c e r t o di 
m u s i c a da c a m e r a — 18,25: « La sfin
g e » , v a r i e t à e n i g m i s t i c h e — 18.35-
F i s a r m o n i c i s t a L u c i a n o Fance l l i — 
18.50: V e c c h i m o t i v i — 19.10: O r c h e 
<tra Cetra — 19 35: Ij c o n t e t n n o r ? r e A 
— 20.33: « Ro«<=o dì s e r a » — 20 in 
• Margher i ta da Cortona » di L i c in io 
Reflce. D o p o l ' o p e r a : U l t i m e n o t i z i e . 

rosso netta storia delle corse, un'im 
presa ancor più grande di quella che': 
riuscì a Coppi ìicl 1949: cioè vincere. I 
nello spazio di due mesi e mezzo. 
le tre più grandi corse a tappe del\ 
mondo: Giro d'Italia. Giro della', 
Svizzera .Giro di Francia e, di con-', 
SCguenza, lo « Challcngc Dcsgrangcs-
Colombo ». j 

ha Hugo non andrà alla « Grande, 
Boucle*; cos'i il Giro di Francia si'. 
correrà senza i due uomini di p t i n / n : j 
Koblet e Coppi, che avrebbero potuto'; 
vin-vrlo in maniera netta. Ed il' 
« refrain » s a r e b b e s f a / o questo: ; 
Coppi o Kobiel? perchè — oggi co i t i c i 
oggi — Fausto (e tutt'al più Bartali.l 
n a non quello del Giro d'Italia) è il 
solo campione che può fare la cor
sa testa a testa con Hugo. Gli altri. 
Koblet li ha già battuti. Due esempi: 
Bar tali nel Giro d'Italia, Kublcr nel 

JGiro d'Italia e nel Giro di Svizzera. 
i Koblet. come Coppi, ha su Ba'tali 
e la maggior parte dei campioni del 
ciclismo, il vantaggio di essere un 

•passista ed un inseguitore di pri-
I m ' o r d t n e , e non per niente Hugo 
'fa l'occhio di triglia al campionato 
del mondo dell'inseguimento ed al 

jeeord dell'ora. Anche su Coppi, Ko
blet è in vantaggio: è più giovane di 

[sei anni, col conseguente ^handicap* 
della poca esperienza. Ma è intel
ligente. capisce le cose al vola, lo ha 
dimostrato al Giro d'Italia ed al Giro 
della Svizzera; e forse, lo ha dimo
strato anche rifiutando di dare il 
suo nome al « T o u r »: ha preferito 

l un pò di riposo a Davos. ncll'Enga-
'dina. Io non credo che. in Francia. 
JKobZef si sarebbe « spezzato a mez-
,zo*. come lui dice: però le gambe 
\con le quali corre sono sue e giusto 
! è che il ragazzo si regoli come più 
gli piace. 

j Koblet batterà Coppi? Si. può bat
terlo; può essere una questione di 
'•forma o di giornata Koblet è svelto 
e forte in montagna, in pianira ha li 

1 « passo* lungo e. del cronometro, è 
un dominatore. Ecco un paragone 
Koblet-Coppi sulla distanza Ginevra 
Losanna, cronometro alla mano: 
quest'anno. Koblet ha battuto la cor
sa a 45.400: nel 1947. Coppi in senso 
inverso cioè con la strada più dolce. 
meno lunga di €00 metri e con leg
gero favore di vento, si impose alla 
media di 46.600 all'ora. Ce. quindi. 
una differenza attiva di 1200 metri 
in favore di Coppi, che però si bilan
cia col tempo di Kortle.t. che ha 
compiuto un percorso più duro 

In montagna fra Coppi e Kobjrt.] 
non c'è stalo ancora nessun ron-' 
franto diretto: Fausto e Hugo non si \ 
sono ancora mostrati i denti. Però 
nel Giro d'Italia. Koblet ha scaval
cato bene le Dolomiti ed a Bolzano 
poteva vincere, se la campana avcs-i 
le sonato il tempo della volata E ; 
gli avversari erano di rango: Banali.-
Kubter, Fobie. E" vero. Coppi sulle 
Dolomiti, l'altr'anno ce la mise tut-\ 
ta. ma è anche vero che Koblet. que
st'anno. sulle Dolomiti, d ha lascia
to quattro gomme 

Intanto. Koblet si riposa i n atte
sa della battaglia sulla strada e 
sulla pista del campionato del mon
do: Coppi, inrece. deve rimettersi 
in sesto le ossa rotte. 

A T T I L I O C A M O R I A X O 

L'A.N.I.P. protesta 
contro la F.P.I. 

Il f a t to c h e il c o n s i g l i o d i r e t t i v o 
d e l l a F.P.I . a b b i a p r e s o a t to d e l l e d i 
m i s s i o n i de l rag . P i o G a m b i da c o m -
m i s s a i i o r e g g e n t e prr il L a z i o r i n 
v i a n d o l ' a s s e m b l e a d e l l a s o c i e t à d e l l a 
r e g i o n e da l la q u a l e a v r e b b e d o v u t o 
e s s e r e e l e t t o l i n u o v o cousig' . io d i r e t 
t i v o , n o n ha t r o v a t o in tutt i g l i a m 
b i e n t i p i e n a a p p r o v a z i o n e . 

l e r s e r a , i n f a t t i , i l c o n s i g l i o d i r e t 
t i v o d e l l ' A ^ o c i a z i o n o N a z i o n a l e In
s e g n a n t i d i P u g i l a t o (A .N . I .P . ) , in s e 
g n o di p r o t e s t a c o n t r o i e m a n c a t e 
e l ez ion i r e g i o n a l i d e l L a z i o , ha d e c i s o 
« la s o s p e n s i o n e d a l l ' a t t i v i t à p u g i l i 
s t i ca a g o n i s t i c a d e i .suo' a s s o c i a t i . 
f e r m a r e s t a n d o l ' a t t i v i t à <r! pa le s t ra > 

I n o l t r e il c o n s i g l i o de l l 'A .M.I .P . hn 
i n v i t a t o i i rappresentanti d e l l e r e 
g i o n i a r i t i r a r e i pronr i puttili da' 
c a m p i o n a t i i ta l ian i n o v i z i c h e d o 
v r e b b e r o a v e r l u o g o n e l g i o r n i 8 e 
9 l u g l i o *. 

A Vicennio le finali 
della Coppa Facchinetti 

VIARF.GGIO. 3 — La F e d e r a z i o n e 
r e r n i s t a i t a l i ana ha s t a b i l i t o di fare 
e f f e t t u a r e , ne i g i o r n i 7, 8 e 9 cor
r e n t e a V i a r e g g i o il g i r o n e f inale 
de l ia Coppa F a c c h i n e t t i 1950 

S : d i s p u t e r a n n o la v i t t o r i a finale le 
- q u a d r e del C i r c o l o di R o m a . T e n n i s 
C lub di G e n o v a . T e n n i s "Club R o m n . 

P I E T R O INC;KAO 
D i r e t t o r e r e ^ n o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o riDonri i f ico - U E S i . S A 
R o m a - Via IV N o v e m b r r 149 • R o m a 

EN000R 
C a h t n e t t o meriti'ii s p e c i a l i z z a t o pe i a 
d i a g n o s i e la c u r a d e l l e so i e d l s l u n -
zlnnl s e s s u a l i , c u r a rad ica le r a p i d a 

m e t o d o propr io 
i m p o t e n z a , foti ie. d e b o l e z z e s e s s u a l i . 
v e c c h i a i a Drpcoce. d e f i c i e n z e g i o v a 
ni l i . c u r e s p e c i a l i rapide p r e - p o s t 
m a t r i m o n i a l i c u r a m o d e r n i s s i m o per 
I' r i n g i o v a n i m e n t o G r a n d e Uff ic ia le 
Dr C A R I . E T T I - P I A Z Z A E S Q t ' I L I -
NO 12 ( P r e s s o S t a z i o n e ) • O t e 9-13. 
16-18 - F e s t i v i 9-12 Sa le s e p a r a t e -
Non si c u r a n o v e n e r e e II dr Carlet t l 
non d i c o n s u l t i e n<m c u r a In a l tr i 
Ist i tut i . Per Infnrma/.b'nt c r a t u i t e 
trr lve- .e M.-isstma r i s e r v a t e z z a 

Dr.DELLH S E T A 
Specialista VENEREE-PELLE 

A E R O S O L G I N E C O L O G I C O {8-13,16-20) 
VIA A R F N I ' I . A . 2S - l 'Inno I. Int 1 

tf; MONACO 
C u r e i n d o l o r i raDirte m o d e r n i s s i m e 

EMORROIDI-VENEPIE-GINECOLOGIA 
Chirurgia - Plastica - Peli* - Impotenza 

V. S A L A R I A TI - O i e '•-'i' (D C | | | M P \ 
Fcs t 9-12 T e l . 8H2 ORO l i . N l ' l l i L | 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o • I » . Seqt iard . . S p e 

c i a l i z z a t o e s d u s i v a i m - n t e o e i d i a -
t i i o s l e c u r a di q u a l u n q u e f o r m a 
d ' i m p o t e n z a e di tu t t e le d ! sfun7. l»nl 
ed a n » m a l l e s e s s u a l i d ' a m b o < s e s s i 
••on I m e z z i p iù m o d e r n i ed eff icaci 
Sa l e s e p a r a t e Ore 9-13 lfi-19: f e s t . : 
10-12 C o n s u l e n t i Oocontt i i n t v e r s i -
•ari I N F O R M A Z I O N I G R A T U I T E . 

Pl.i77n inrt'nenrt'nza s «s».T»'nnei 

Dott. YANKQ PENEFF 
S p e c i a l i s t a Dormo?: f t inont ico 

I M P O T E N Z A - VENFRF.F e P E L L E 
V P.-i:e = 'rr> 3R o P 'nt 3 .»!••«• 11 H->9 

UOTTOI t 

DAVÌD 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura Indo lore s e n z a o p e r a / I o n e 
EMORROIDI VF-NF V A R I C O S E 

Rattadt - Plaghe - Idrocele 
V E N E R E E P E I . L F I M P O T E N Z A 

Via (o la eli KÌCMI/O. 1̂ 2 
IVI 34 S01 - Ore B-13 e !5-2f> F«>st H 13 
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ULTRA PREMUNITEVI DALLE SOR

PRESE DELLA VILLEGGIATURA 

Appena giunti al mare, ai laghi, ai 
monti spruzzate pareti, finestre e mo
bili col D. D. T. EXTRA all'Octa-Klor 
e per tutta la durala del vostro sog
giorno non sarete più Infastiditi da
gli inselli. 
Per brevi permanenze usate la Bombo
letta AEROSOL B. P. D. che. con pochi 
secondi di getto, disinfesta integral
mente ogni ambiente. 

Ĥ£ ITP T ^ 

^ ^ > „ r S ^ v - ^ ' 

La classifica aggiornata 
del « Desgrange Colombo » 

Z U R I G O , 3 . — D o p o la d i s p u t a de l 
G i r o d e l l a S v i z z e r a , la c las s i f i ca i n 
d i v i d u a l e d e l T r o f e i D e s g r a n g e - C o -
l o m b o v e d e a l p r i m o p o s t o F io . - enzo 
M a g n i c o n p u n t i 68; s e c o n d o è K o 
b le t c o n p u n t i 60; t e r z o B a r tal i c o n 
p u n t i 54: q u a r t o C o p p i r o n p u n t i 41; 
q u i n t o K u b l e r c o n p u n t i 38. 

Ne : la ctn.*«;flra p e r n a z i o n i è a l 
p r i m o p^s to l ' I ta l ia c o n pnnt - M i 
s e g u i t a d a l B e l g i o c o n p u n " 238 e 
terza la Francia con punti 238. 

HOMBRINI PARODI-DELFINO 
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(FLORA) 
| VIA COLA DI RIENZO DAL «V. 277 al N. 289 | 

I NUOVISSIMI TESSUTI ESTIVI I 
|A PREZZI DI SCAMPOLI! 
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